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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


LEGGE 29 aprile 1995, n. 130, 


Delega al Governo in materia di procedure per la disciplina 
del rapporto d’impiego e per il riordino delle carriere, delle 
attribuzioni e dei trattamenti economici delle Forze di polizia e 
delle Forze armate. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. 1 decreti legislativi di cui agli articoli 2 e 3 della 
legge 6 marzo 1992, n. 216, sono adottati entro ‘il 15 
maggio 1995. 


2. Restano salvi gli effetti prodottisi e gli atti compiuti 
in applicazione delle disposizioni richiamate al comma 1 e« 
dci successivi decreti-legge di proroga. 

3. Gli effetti -giuridici ed economici del decreto 
legislativo di cui all’articolo 3 della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, decorrono dalla data del 1° settembre 1995. 


4. All’onere derivante dall'attuazione della presente 
legge, valutato complessivamente in lire 153.000 milioni 
per l’anno 1995, lire 442.000 milioni per l’anno 1996 e lire 
450.000 milioni per l’anno 1997 e a regime, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995-1997, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1995, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan- 
tonamento relativo al Ministero dell’interno. 


S. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
‘con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 2, 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a guello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
deila Repubblica italiana. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 aprile 1995 


SCAÀLFARO 
Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 
Brancaccio, Ministro del- 
l’interno 
Corcione, Ministro della di- 


fesa 


Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 


NOTE 


AVVERTENZA: 


II testo delle note qui pubblicato è statto redatto ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note all'art. }: 


— La legge 6 marzo 1992, n. 216, reca: «Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 7 gennaio 1992, n. 5, recante 
autorizzazione di spesa per la perequazione del trattamento economico 
dei sottufficiali dell'Arma dei carabinieri in relazione alla sentenza della 
Corte costituzionale n. 277 dei 3-12 giugno 1991 e all’esecuzione di 
giudicati, nonché perequazione dei trattamenti economici relativi al 
personale delle corrispondenti categorie delle altre Forze di polizia. 
Delega al Governo per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego 
delle Forze di polizia e del personale delle Forze armate nonché per il 
riordino delle relative carriere, attribuzioni e trattamenti economici». Si 
trascrive il testo degli articoli 2 e 3 della predetta legge di conversione: 


«Art. 2. — 1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, 
entro il 31 dicembre 1992, su proposta del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia, 
dell’agricoltura e delle foreste, per la funzione pubblica e del tesoro, un 
decreto legislativo che definisca in maniera omogenea, nel rispetto dei 
principi fissati dai relativi ordinamenti di settore, stabiliti dalle leggi 
vigenti, ivi compresi quelli stabiliti dalla legge 11 luglio 1978, n. 382, le 
procedure per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego delle 
Forze di polizia anche ad ordinamento militare, ai sensi della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, nonché del personale delle Forze armate, ad 
esclusione dei dirigenti civili e militari e del personale di leva. Fino alla 
riforma della contrattazione collettiva del pubblico impiego nulla è 
innovato per ciò che concerne i dipendenti civili delle amministrazioni. 


2. Lo schema di decreto legislativo sarà trasmesso alle organizza- 
zioni sindacali del personale interessato maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza del personale 
militare, perché possano esprimere il proprio parere entro il termine di 
trenta giorni dalla ricezione dello schema stesso, trascorso il quale il 
parere si intende favorevole. Esso sarà, inoltre, trasmesso, almeno tre 
mesi prima della scadenza del termine di cui al comma 1, al Parlamento 
affinché le competenti commissioni permanenti della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica esprimano il proprio parere 
secondo le modalità di cui all’art. 24, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 


3. Nell'ambito di quanto stabilito al comma 1 il decreto legislativo 
dovrà prevedere: distinte modalità per il procedimento, relativamente al 
personale ad ordinamento civile, al personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare e a quello appartenente alle Forze armate, per 
pervenire a distinti provvedimenti che saranno emanati con decreti del 
Presidente della Repubblica rispettivamente per le Forze di polizia e per 
le Forze armate; le materie da disciplinare, ivi compresi gli aspetti 
retributivi; la composizione delle delegazioni di parte pubblica e 
rappresentative del personale. Il procedimento dovrà essere tale, per il 
personale militare, da pervenire ad una concertazione interministeriale 
nella quale la delegazione di ciascun dicastero sia composta in modo da 
assicurare un’adeguala partecipazione degli organismi di rappresen- 
tanza militare. 


4. Ferma restando la sostanziale unitarietà dell'intera materia da 
disciplinare, il decreto legislativo di cui al comma | potrà anche avere 
riguardo a materie diverse, a seconda dello status del personale 
interessato; tenuto conto delle disposizioni attualmente in vigore. 
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comunque riservato alla disciplina per legge o per atto normativo o 
amministrativo emanato in base alla legge, l'ordinamento generale delle 
seguenti materie: 


a) organizzazione del lavoro, degli uffici e delle strutture, ivi 
compresa la durata dell'orario di lavoro ordinario; 


.b) procedure per la costituzione, la modificazione di stato 
giuridico e l'estinzione del rapporto di pubblico impiego, ivi compreso il 
trattamento di fine servizio; 


c) mobilità ed impiego del personale, 
d) sanzioni disciplinari e relativo procedimento: 
e) determinazione delle dotazioni organiche, 


Sf) modi di conferimento della titolarità degli uffici e dei 
comandi; 


£) esercizio della libertà e dei diritti fondamentali del personale; 


h) trattamento accessorio per servizi prestati all'estero. 


5. Fino a quando non saranno approvate le norme per il 
riordinamento generale della dirigenza, il trattamento economico 
retributivo, fondamentale ed accessorio, dei dirigenti civili e milifari 
delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, è 
aggiornato annualmente con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri 
per la funzione pubblica e del tesoro, nel rispetto delle norme generali 
vigenti, in ragione della media degli incrementi retributivi realizzati, 
secondo le procedure e con le modalità previste dalle norme vigenti, dalle 
altre categorie di pubblici dipendenti nell’anno precedente. 


6. Per il personale già compreso fra i destinatari dell'art. 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 266, e per 
quello della Polizia penitenziaria, le disposizioni del comma 4 si 
applicano in quanto compatibili, rispettivamente, con le disposizioni 
degli articoli 2 e 3 della legre 29 marzo 1983, n. 93, e dell'art. 19 della 
legge 15 dicembre 1990, n. 395 


7. Gli oneri finanzian recati call'applicazione delle procedure 
previste dal decreto legislativo di cui al comma | non possono superare 
gli appositi stanziamenti di spesa determinati dalla legge finanziaria 
nell'ambito delle compatibilità economiche generali definite dalla 
relazione previsionale e programmatica e dal bilancio pluriennale». 


«Art. 3. — 1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, 
entro il 31 dicembre 1992, su proposta, rispettivamente, dei Ministri 
dell'interno, della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia € 
dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con i Ministri per la funzione 
pubblica e del tesoro, decreti legislativi contenenti le necessarie 
modificazioni agli ordinamenti del personale indicato nell'art. 2, com- 
ma 1, con esclusione dei dirigenti e direttivi e gradi corrispondenti, per il 
riordino delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti economici, 
allo scopo di conseguire una disciplina omogenea, fermi restando i 
rispettivi compiti istituzionali, le norme fondamentali di stato, nonché le 
attribuzioni delle autorità di pubblica sicurezza, previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge. Per il personale delle Forze di polizia i decreti 
legislativi sono adoitati sempre su proposta de Muniin meressati e con 
la concertazione del Ministro dell'interno. 


2. Gli schemi di decreto lesisluino saranno trasmess: alle 
organizzazioni: sindacali del personale interessato maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza 
del personale militare, perché possano esprimere il proprio parere entro 
il termine di trenta giorni dalla ricezione degli schemi stessi, trascorso il 
quale il parere si intende favorevole. Essi saranno, inoltre, trasmessi, 
almeno tre mesi prima della scadenza del termine di cui al comma |, al 
Parlamento affinché le competenti commissioni permanenti della 
Camera dei deputati e del Senzio della Repubblica esprimano il proprio 
parere secondo le modalità di cur all'art. 24, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400. 


3. Per le finalità di cui al comma 1,1 decreti legislativi potranno 
prevedere che la sostanziale equiordinazione dei compiti e dei connessi 
trattamenti economici sia conseguita attraverso la revisione di ruoli, 
gradi c qualifiche e, ove occorra, anche mediante la soppressione di 
qualifiche o gradi, ovvero mediante l'istituzione di nuovi ruoli, 
qualifiche o gradi con determinazione delle relative dotazioni organiche, 
ferme restando le dotazioni organiche complessive previste alla data di 
entrata in vigore della presente legge per ciascuna Forza di polizia e 
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Forza armata. Allo stesso fine i decreti legislativi potranno prevedere 
che: a) per l’accesso a determinati ruoli, gradi e qualifiche, ovvero per 
l'attribuzione di specifiche funzioni sia stabilito il superamento di un 
concorso pubblico, per esami, al quale sono ammessi a partecipare 
candidati in possesso di titolo di studio di scuola media di secondo 
grado; 5) l’accesso a ruoli, gradi e qualifiche superiori sia riservato, fino 
al limite massimo del 30 per cento dei posti disponibili e mediante 
concorso interno, per titoli ed esami, al personale appartenente al ruolo, 
grado o qualifica immediatamente sottostante in possesso di deter- 
minate anzianità di servizio, anche se privo del prescritto titolo di studio. 
Il limite predetto può essere diversamente definito per il solo agcesso dai 
ruoli degli assistenti e degli agenti ed equiparati a quello immediatamen- 
te superiore. Con i medesimi decreti legislativi saranno altresì previste le 
occorrenti disposizioni transitorie. 


4. Al personale che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, riveste la qualifica di agente o equiparata è attribuito, a decor- 
rere dal 1° gennaio 1993, il trattamento economico corrispondente al 
V livello retributivo. A decorrere dalla stessa data è inoltre attribuito il 
trattamento economico corrispondente al VI livello retriutivo agli 
assistenti capo o equiparati in possesso della qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria, previa collocazione degli stessi in posizione 
transitoria fino alla istituzione di apposito ruolo, anche ad esaurimento. 
AI personale con qualifica di agente, di agente scelto e di assistente capo 
ufficiale di polizia giudiziaria e con qualifiche o gradi equiparati è 
corrisposta, per l’anno 1992, una somma una tantum non superiore a 
L. 500.000 per ciascuno. 


S. Fermo restando quanto stabilito dal comma 4, l’onere relativo 
all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 non può superare 
il limite di spesa di 30.000 milioni di lire in ragione d’anno, a decorrere 
dal 1993». 
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DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 131, 


Disposizioni urgenti in materia di ordinamento della 
Corte dei conti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia di ordinamento della 
Corte dei conti per garantire, con la necessaria 
immediatezza, l’esercizio delle funzioni giurisdizionali e di 
controllo, anche a seguito di talune esigenze emerse nella 
fase di prima attuazione delle disposizioni dettate dal 
decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, e dalla 
legge 14 gennaio 1994, n. 20; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella rivinione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. I. 
Sezioni giurisdizionali 


1. Il comma S dell’articolo 1 del decreto-legge 15 
novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 gennaio 1994, n.19, è sostituito dai 
seguenti: 


«5, Avverso le sentenze delle sezioni giurisdizionali 
regionali è ammesso l’appello alle sezioni giurisdizionali 
centrali che giudicano con cinque magistrati e con 
competenza in tutte le materie attribuite alla giurisdizione 
della Corte dei conti. Nei giudizi in materia di pensioni, 
l'appello è consentito per soli motivi di diritto e 
comunque non e ammesso per le questioni relative alla 
dipendenza di infermità, lesioni o morte da causa di 
servizio 0 di guerra, alla classifica o all’aggravamento di 
infermità o lesioni e alle condizioni oggettive e soggettive 
degli aventi causa per trattamenti di reversibilità. 


5-bis. L'appello è proponibile dalle parti, dal procura- 
tore regionale competente per territorio o dal procuratore 
generale, entro sessanta giorni dalla notificazione o, 
comunque, entro un anno dalla pubblicazione. 


5-ter. Le sentenze delle sezioni giurisdizionali regionali 
sono esecutive. Il ricorso in appello alle sezioni 
giurisdizionali centrali non sospende l’esecuzione della 
sentenza impugnata. La sezione giurisdizionale centrale, 
tuttavia, su istanza di parte o del procuratore regionale 
territorialmente competente o del procuratore generale, 
nelle ipotesi in cui è previsto il ricorso in appello e quando 
ricorrono gravi motivi, può disporre, con ordinanza 
motivata cmessa in camera di consiglio, che la esecuzione 
sia sospesa. Sull’istanza di sospensione la sezione 
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giurisdizionale centrale provvede nella sua prima udienza 
successiva al deposito del ricorso. I difensori delle parti e il 
procuratore generale devono essere sentiti in camera di 
consiglio, ove ne facciano richiesta.». 


2. Le sezioni riunite di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con 
modificazioni, dalia legge 14 gennaio 1994, n. 19, 
giudicano con sette ‘magistrati. 


3. Dopo il comma 8 dell’articolo 1 del decreto-legge 15 
novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, 
dalia legge 14 gennaio 1994, n. 19, è inserito il. seguente: 


«8-bis. È istituita una terza sezione giurisdizionale 
centrale. Per le esigenze delle funzioni giurisdizionali, di 
controllo e referenti al Parlamento, alle sezioni della 
Corte, il cui carico di lavoro sia ritenuto particolarmente 
consistente, possono essere assegnati, con delibera del 
consiglio di presidenza, adottata su proposta motivata del 
presidente della Corte dei conti, presidenti aggiunti o di 
coordinamento; il numero totale dei presidenti aggiunti e 
di coordinamento non può essere superiore a dieci 
unità.». 


Art. 2. 


Termini per l'esercizio del controllo 


I. Il comma 2 dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, è sostituito dal seguente: 


«2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo 
divengono efficaci se il competente ufficio di controllo 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento. Il termine è 
interrotto sc l’ufficio richiede chiarimenti o elementi 
integrativi di giudizio. Decorsi venti giorni dal ricevimen- 
to delle controdeduzioni dell’amministrazione, il provve- 
dimento diventa esecutivo se l’ufficio non ne rimetta 
l’esame alla sezione del controllo. La sezione del controllo 
si pronuncia sulla conformità a legge entro venti giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data 
di arrivo degli elementi richiesti con ordinanza istruttoria. 
Decorso questo termine i provvedimenti divengono 
esecutivi. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1 
della legge 7 ottobre 1969, n. 742». 


Art. 3. 


Sezioni riunite in sede non giurisdizionale 


1. Il numero minimo dei votanti di cui all’articolo 4, 
comma 2, del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, è 
elevato a quindici per l’esercizio, da parte delle sezioni 
riunite della Corte dei conti, di tutte le funzioni, comprese 
quelle di cui all’articolo 40 del citato testo unico, 
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e 
quelle di cui agli articoli 3, comma 6, e 4 della legge 14 
gennaio 1994, n. 20, diverse dalle funzioni giurisdizionali. 
Le sezioni riunite sono presiedute dal presidente della 
Corte dei conti e sono composte per ciascuna delle dette 
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funzioni da trentaquattro magistrati, designati all’inizio 
di ogm anno sulla base di prodeterminati criteri di 
graduale rotazione dal consiglio «di presidenza, in modo 
che siano rappresentati tutti i settori di attività e tutte le 
qualifiche dei magistrati. Ove il magistrato nominato 
relatore dal presidente della Corte dei conti non sia 
compreso tra quelli assegnati alle sezioni riunite, questi 
integra ad ogni effetto il collegio per la questione su cui 
nferisce. 


Art. 4. 
Sezione controllo Stato 


1. IH comma 10 dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, è sostituito dai seguenti: 


«10. La sezione del controllo in adunanza generale è 
composta dal presidente della Corte dei conti che la pre- 
siede, dai presidenti di sezione preposti al coordina- 
mento e da tutti i magistrati assegnati agli uffici di 
controllo. La sezione è ripartita annualmente in quattro 
collegi dei quali fanno parte, in ogni caso, il presidente 
della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti al 
coordinamento. | collegi hanno distinta competenza per 
tipologia di controllo e deliberano con un numero minimo 
di quindici votanti. 


10-bîs. La sezione del controllo in adunanza generale 
stabilisce annualmente i programmi di attività e le materie 
di competenza dei collegi, nonché i criteri per la loro 
composizione da parte del presidente della Corte dci 
contt.». 


Art. 5. 
Atti delle gestioni fuori bilancio 


I. Alarticolo 24 della legge 23 dicembre 1993, n. 559, 
c aggiunto, im fine, il seguente comma: 


«2-bis. Il termine di cui al comma 2 è di sei mesi in 
relazione agli atti adottati nell’ambito delle gestioni fuori 
bilancio di cui agli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni. Fino al decorso 
di detto termine, tali atti conservano comunque la loro 
efficacia.». 


Art. 6. 
Assegnazioni di ufficio 


1. Il periodo di tempo di cui all'articolo 1, comma 9, 
ultimo periodo, del decreto-legge 15 novembre 1993, 
n.453, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
gennaio 1994, n. 19, termina alla data del 30 aprile 1996, 
successivamente alla quale si procede alle assegnazioni 
definitive. Le assegnazioni di ufficio non possono 
superare, in ogni caso, la durata di un anno. 


Art. 7. 
Referendari e primi referendari 


1. La disposizione dell’ariicolo 11, comma 2, della legge 
13 apnle 1988, n 117, continua ad applicarsi al 


referendari e primi referendari della Corte dei conti 1u 
servizio alla data del 31 dicembre 1993 e non modifica 
l’ordine di anzianità del medesimo personale. 


Art. 8. 
Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigorc il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi delia 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 
SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 

Visto, # Guardasigilli: MANCA SO 
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DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 132. 


Differimento di taluni termini ed altre disposizioni in 
materia tributaria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria mecessità ed urgenza di 
emanare disposizioni di proroga di taluni termini e altre 
disposizioni tributarie; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e del Ministro delle finanze, di 
concerto con i Ministri del bilancio e della programmazio- 
ne economica e dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato e del commercio con l’estero; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 
Proroga di termini e disposizioni conseguenti 


1. Il termine del 15 dicembre 1994, per il pagamento 
delle somme dovute per la definizione delle liti fiscali 
pendenti, previsto dal comma 9 dell’articolo 2-quinquies 
del decreto-legge 30 settembre 1994, n. 564, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 1994. n. 656, è 
differito al 30 giugno 1995. Fino alla stessa data sono 
sospesi i giudizi in corso e i termini di impugnativa, 
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nonché quelli per ricorrere avverso gli atti di cui al comma 
I del predetto articolo 2-quinquies. Per gli atti per i quali è 
stata proposta domanda di definizione di cui al comma 1 
del medesimo articolo 2-quinquies sono sospesi, fino alla 
data del 28 febbraio 1997, i termini di impugnativa e quelli 
per ricorrere. La domanda per la definizione delle liti 
fiscali pendenti, se non presentata in data anteriore, deve 
essere presentata centro il termine previsto per il 
pagamento. 


2. Per il periodo di imposta 1994 ai fini dell’accerta- 
mento induttivo dei ricavi, compensi e corrispettivi di 
operazioni imponibili di cui all’articolo 12 del decreto- 
legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 aprile 1989, n.154, continuano ad 
applicarsi. i cocfficienti presuntivi approvati con decreto 
del Presidente. del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 
1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.2 del 4 
gennaio 1993. 


3. H termine del 31 dicembre 1994, previsto dall’artico- 
lo 7, comma 1, del decreto-legge 29 aprile 1994, n. 260, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 1994, 
n.413, in materia di revisione delle circoscrizioni 
territoriali degli uffici finanziari, è prorogato al 31 
dicembre ‘1995. 


4. TI termine del I° gennaio 1995, previsto dall’arti- 
colo 2, comma |, secondo periodo, del decreto-legge 
23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 1993, n. 75, per V’efficacia della 
revisione generale delle zone censuarie, delle tariffe 
d’estimo, delle rendite delle unità immobiliari urbane e dei 
criteri di classamento, è prorogato al 1° gennaio 1998. 
Fino al 31 dicembre 1997 continuano ad applicarsi le 
tariffe d’estimo e le rendite determinate in esecuzione del 
decreto del Ministro delle finanze 20 gennaio 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 
1990, e quelle stabilite con il decreto legislativo 28 
dicembre 1993, n. 568, e successive modificazioni. Il terzo 
periodo del comma 11 dell’articolo 9 del decreto-legge 30 
dicembre 1993, i. $57, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è sostituito dai 
seguenti: «A decorrere dal 1° gennaio 1998 le tariffe 
d’estimo delle unità immobiliari urbane a destinazione 
ordinaria suno determinate con riferimento al “metro 
quadrato” di superficie catastale. La suddetta superficie è 
definita con il decreto dci Ministro delle finanze previsto 
dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 23 gennaio 
1993, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 1993, n. 75». 


5. Il termine per il versamento dell'imposta comunale 
sugli immobili, di cui al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, dovuta per l’anno 1994 dai soggetti non 
residenti nel territorio dello Stato è fissato al 28 aprile 
1995, senza applicazione di interessi. Restano, comunque, 


fermi i maggiori differimenti di termini previsti da norme . 


speciali. 
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6. In deroga alle disposizioni dell’articolo 27, com- 
ma I, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, 
i contratti di concessione per la riscossione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni, di cui all’articolo 25, comma 2, dello stesso 
decreto legislativo aventi scadenza al 31 dicembre 1994, 
possono essere rinnovati fino al 31 dicembre 1995, sempre 
che le condizioni contrattuali siano più favorevoli per il 
comune. 


7. In deroga alle disposizioni degli articoli 56, com- 
ma 7, e 27, comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507, i contratti di appalto per la riscossione della 
tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed aree 
pubbliche dei comuni, aventi scadenza al 31 dicembre 
1994, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 1995, 
sempre che i titolari dei contratti di appalto risultino 
iscritti, alla data del 31 dicembre 1994, nell'albo di 
cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 597 
del 1993. 


8. All’articolo 33 del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) nelcomma I le parole: «costituito unicamente da 
quote o azioni di cui siano titolari persone fisiche» sono 
SOppresse; 


b) dopo il comma | è inserito il seguente: 


«I-bis. Le società di capitali sono obbligate a dichiarare 
l'identità dei titolari di quote o azioni; qualora le quote o 
le azioni siano possedute da altre società di capitali è fatto 
obbligo di dichiarare l’identità delle persone fisiche cui le 
stesse appartengono o comunque siano direttamente o 
indirettamente riferibili.». 


9. Il termine del 15 dicembre 1994 per la formazione e 
consegna dei ruoli relativi alla tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani interni, ai sensi dell’articolo 72, 
comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 1993, 
n. 507, è differito al 30 giugno 1995. 


10. Il termine previsto dall’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 13 settembre 1991, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 1991, n. 363, in 
materia di imposta comunale sull’incremento di valore 
degli immobili, è stabilito al 31 dicembre del quarto anno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 
Agli effetti dell’applicazione dell'imposta di cui al 
predetto articolo 1, i termini per la notificazione 
dell'avviso di accertamento in rettifica e dell'avviso di 
accertamento per omessa dichiarazione sono stabiliti, 
rispettivamente, al 31 dicembre del quinto anno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione e 
al 31 dicembre del sesto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata. 


11. Il termine del 31 dicembre 1994 di durata della 
concessione del servizio di riscossione dei tributi, delle 
altre entrate dello Stato e di altri enti pubblici, prevista 
per il primo periodo di gestione dall’articolo 113 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
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n. 43, è prorogato al 31 gennaio 1995. Restano ferme, fino 
alla predetta data, tutte le condizioni di gestione vigenti 
per il periodo transitorio, ivi comprese quelle relative ai 
compensi di riscossione ed ai rimborsi spese. Le cauzioni 
prestate a garanzia delle singole gestioni devono essere 
vincolate per lo stesso titolo fino al 31 gennaio 1995 e, fino 
a tale data, continuano ad avere efficacia le patenti di 
nomina dei collettori, ufficiali di riscossione e messi 
notificatori, nonché i registri cronologici di cui all’articolo 
101 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 43 del 1988. Fino alla stessa data sono, altresì, differiti i 
termini di scadenza dei contratti di tesoreria comunale, ad 
eccezione di quelli riguardanti le tesorerie comunali della 
regione Trentino-Alto Adige. Per il periodo di proroga 
indicato nel primo periodo del presente comma non è 
dovuta la tassa di concessione governativa a carico delle 
aziende concessionarie. 


12. All’articolo 7, comma 2, primo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, le 
parole «di norma» sono soppresse. 


13. Con regolamento, da emanare ai sensi dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, possono essere stabilite le disposizioni necessarie 
per garantire la tempestiva riscossione delle entrate 
tributarie e la continuità del servizio di riscossione dei 
tributi e di altre entrate dello Stato e di altri enti pubblici. 
I termini, anche processuali, relativi alle procedure 
esecutive di cui all’articolo 97, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, nonché agli articoli 75 e 77 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.43, 
relativi alla riscossione delle entrate di cui all’articolo 41 
‘dello stesso decreto n.43 del 1988, sono sospesi dal 
1° febbraio 1995 fino al 31 luglio 1995. 


.14. Le disponibilità in conto competenza dei capitoli 
3108 e 5388 e in conto residui dei capitoli 3105, 3136, 
7851, 7853, 8205 e 8206 dello stato di previsione del 
Ministero delle finanze, non impegnate entro il 31 
dicembre 1994, possono esserlo nell’anno successivo. 


15. Il termine del 31 dicembre 1994, relativo ai 
rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto, previsto 
dall’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 
1994, n. 547, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 1994, n. 644, è prorogato al 31 dicembre 1995. 


16. L’esenzione dal pagamento della soprattassa per le 
autovetture e gli autoveicoli destinati al trasporto pro- 
miscuo di persone e di cose azionati con motori diesel, 
di cui al comma 5 dell’articolo 65 del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, continua ad applicarsi per 
l’anno 1995 in favore dei veicoli nuovi di fabbrica 
immatricolati per la prima volta dal 3 febbraio al 31 
dicembre 1992 e si applica per il primo pagamento della 
tassa automobilistica per gli stessi veicoli immatricolati 
nell’anno 1995. L'esenzione dal pagamento della tassa 
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speciale, prevista dal comma S del predetto articolo 65, si 
applica per il primo pagamento della tassa automobilisti- 
ca anche in favore delle autovetture e degli autoveicoli 
destinati al trasporto promiscuo di persone e di cose 
muniti di impianto che consente la circolazione mediante 
Palimentazione del motore con gas di petrolio liquefatto, 
nonché con gas metano, per i quali, dalla carta di 
circolazione risulti effettuato nel corso dell’anno 1995 il 
collaudo da parte degli uffici della Motorizzazione civile, 
ovvero sia stata prodotta domanda di collaudo entro il 31 
dicembre dello stesso anno. 


17. A fronte del regime di favore fiscale recato dal 
comma 16, per compensazione e riequilibrio interno dello 
stesso settore, relativamente all'anno 1995, l'importo 
della tassa automobilistica erariale e regionale, in vigore 
alla data del 1° gennaio 1995, è aumentato del 6 per cento. 
Coloro che hanno corrisposto nell’anno 1994 la tassa 
automobilistica anche per periodi fissi che cadono 
nell’anno 1995 devono corrispondere la tassa nella misura 
maggiorata per un periodo complessivo di dodici mesi, in 
occasione del rinnovo annuale ovvero, in caso di 
pagamenti semestrali o quadrimestrali, in occasione dei 
primi due rinnovi semestrali e dei primi tre rinnovi 
quadrimestrali. Qualora non si proceda a detti rinnovi, la 
predetta maggiorazione, deve essere corrisposta, in 
ragione dei periodi fissi che cadono nell’anno 1995, entro 
trenta giorni dalla scadenza della validità della tassa 
pagata nell’anno 1994. 


18. Le disposizioni recate dall’articolo 7, comma l-ter, 
del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, 
relative al regime agevolato per gli oli da gas per 
autotrazione destinati al fabbisogno della provincia di 
Trieste e di alcuni comuni della provincia di Udine, 
previsto dall’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 29 
dicembre 1987, n. 534, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 febbraio 1988, n.47, continuano ad 
applicarsi fino al 31 dicembre 1998. 


19. II comma I dell’articolo 1 della legge 26 novembre 
1993, n. 489, è sostituito dal seguente: 


«I. Il termine di cui all’articolo 7, comma 6, delia legge 
30 tuglio 1990, n.218, ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni ivi prèviste, come modificate dagli articoli 28 
e 71 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è-differito alla 
data del 31 dicembre 1995 per gli atti di fusione, scissione, 
trasformazione e conferimento perfezionati dal 22 agosto 
1992 al 31 dicembre 1995.». 


Art. 2. 
Disposizioni in materia di IVA 


1. All’articolo 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 405, 
come modificato dall’articolo 15, comma 1, del decreto- 
legge 22 maggio 1993, n. 155, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 243, e dall’articolo 3 del 
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decreto-legge 26 novembre 1993, n. 477, convertito dalla 
legge 26 gennaio 1994, n. $5, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) nel-comma 2 l’ultimo periodo è soppresso; 
b) dopo it comma 3-è inserito ‘il seguente: 
«3-bis. In alternativa alle disposizioni di cui al comma 


2, l'obbligo relativo all’acconto può essere adempiuto 
anche mediante il versamento di un importo determinato 


tenendo conio dell'imposta relativa alle operazioni, 


annotate o che avrebbero dovuto essere annotate nei 
‘registri di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per il periodo 
dal 1° al 20 dicembre, ovvero dal 1° citobre al 20 dicembre 
se obbligati all'adempimento sono contribuenti che 
effettuano le liquidazioni con cadenza trimestrale, nonché 
dell'imposta relativa alle operazioni &ffottuate nel perlodo 
dal 1° novembre al 20 dicembre, ma non ancora annotate 
non essendo decorsi i termini di emissione della fattura o 
di registrazione; in diminuzione del suddetto importo può 
tenersi conto dell’imposta detraibile relativa agli acquisti e 
alle importazioni annotati nel registro di cui all’articolo 
25 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972, dal 1° al 20 dicembre, ovvero dal 
1° ottobre al 20 dicembre per i contribuenti trimestrali, e, 
per le operazioni intracomunitarie, dell'imposta detraibile 
relativa alle operazioni computate a debito a norma del 
presente comma nel calcolo dell'importo stesso; per 
l’anno 1994 può altresi tenersi conto, in diminuzione, di 
un importo pari a duc terzi ovvero a otto noni, se trattasi 
di contribuenti trimestrali, dell'ammontare dell’imposta 
relativa agli acquisti intracomunitari annotati nel registro 
di cui all’articolo 25 del citato decreto n. 633 del 1972 
nell'ultimo periodo del 1993, computabile in detrazione 
nell'ultima liquidazione periodica relativa all'anno 1904, 
ai sensi del comma 3 dell’articolo 15 del decreto-legge 22 
maggio 1993, n. 155, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 243. I contribuenti che affidano a 
terzi la tenuta della contabilità, avvalendosi, ai fini delle 
liquidazioni, dell’opzione di cu al primo comma 
dell'articolo 27 del citato decreto n. 633 del 1972, possono 
determinare Pammontare dell'acconto nella misura di due 
terzi dell'imposta dovuta in base alla liquidazione per il 
mese di dicembre. Il calcolo déll’importo da versare deve 
essere eseguito anche per i titolari di conto fiscale entro il 
termine del 27 dicembre, stabilito dal comma 2 per il 
versamento, con l'osservanza delle modalità di cu 
all’articolo 27, primo comma, del citato decreto n. 633 
del 1972, e tenendo conto dell’eccedenza detraibile di cui 
al terzo comma dello stesso articolo.»; 


c) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: 


«S-ter. Gli intestatari di conto fiscale devono effettuare 
il versamento esclusivamente presso gli sportelli dei 
concessionari della riscossione o presso le aziende di 
credito con delega irrevocabile di versamento al 
concessionario. Le aziende di credito devono accreditare 
al competente concessionario le somme ricevute non oltre 
I giomo antecedente a quello utile per il versamento da 


parte del concessionario. I non intestatari di conto fiscale 
effettuano il versamento esclusivamente presso le aziende 
di credito, le quali riversano le somme. ricevute 
direttamente alla competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato.». 


2. All’articolo 74, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il 
secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «La 
stessa autorizzazione può csserc concessa agli esercenti 
impianti di distribuzione di carburante per uso di 
autotrazione e agli autotrasportatori di cose per conto 
terzi iscritti all'albo di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298. 
Non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 33 per le 
liquidazioni ‘ed i versamenti trimestrali effettuati dagli 
esercenti impianti di distribuzione di carburante per uso 
di autotrazione e dagli autotrasportatori iscritti nell’albo 
sopra indicato, nonché per le liquidazioni cd i versamenti 
trimestrali disposti con decreti del Ministro delle finanze, 
emanati a norma dell’articolo 73, primo comma, 
lettera e), e del primo periodo del presente comma. In 
deroga a quanto disposto dall'articolo 23, primo comma, 
a decorrere dal 1° aprile 1995, le fatture emesse in ciascun 
trimestre solare dagli autotrasportatori indicati nel 
periodo precedente, possono essere annotate entro il 
trimestre successivo a quello di emissione, con riferimento 
alla data di annotazione.». 


3. Le fatture emesse dagli autotrasportatori di cose per 
conto terzi, iscritti all'albo di cui alla legge 6 giugno 1974, 
n. 298, nel periodo dal 29 dicembre 1994 al 26 febbraio 
1995, relative a prestazioni di trasporto, devono essere 
computate, se non già considerate in precedenti 
liquidazioni, in quella relativa al mese di marzo o al primo 
trimestre del 1995. Le stesse fatture possono essere 
computate in detrazione dai committenti nella prima 
liquidazione da eseguire successivamente alla data di 
entrata in vigore -del presente decreto-legge, previa 
annotazione nel registro di cui all'articolo 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 


4. Agli effetti dell’articolo 30, terzo comma, lettera 4), 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 


‘1972, n. 633, il rimborso si intende spettante quando 


aliquota mediamente applicata sulle operazioni registra- 
te o soggette a registrazione per il periodo di riferimento, 
con esclusione delle cessioni di beni ammortizzabili, è 
inferiore a quella mediamente applicata sugli acquisti e 
sulle importazioni registrati o soggetti a registrazione per 
lo stesso periodo, con esclusione degli acquisti di beni 
ammortizzabili e delle spese generali. 


S. Con cffetio dalle operazioni registrate o soggette a 
registrazione per il periodo di imposta in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, il rimborso di cui 
all’articolo 30, terzo comma, lettera a), del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
spetta sc l'aliquota mediamente applicata su tutti gli 
acquisti e su tutte lc importazioni, supera quella 
mediamente applicata su tutte le operazioni. effettuate, 
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maggiorata del 10 per cento; nel calcolo non si tiene conto 
degli acquisti, delle importazioni e delle cessioni di beni 
ammortizzabili. 


6. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 2, valutate in lire 162,8 miliardi per l’anno 1995 
e 3,7 miliardi a decorrere dall’anno 1996, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995-1997, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1995, all'uopo parzialmente utilizzando, quanto a 
lire 155,7 miliardi, a lire 3,7 miliardi ed a lire 3,7 miliardi, 
rispettivamente, per gli anni 1995, 1996 e 1997, 
l'accantonamento relativo al Ministero della pubblica 
istruzione e, quanto a lire 7,1 miliardi, l'accantonamento 
relativo al Ministero del tesoro per l’anno 1995. 


7. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 3. 
Centri autorizzati di assistenza 


1. I commi da 1 a 7 dell'articolo 78 della legge 30 
dicembre 1991, n. 413, sono sostituiti dai seguenti: 


«I. Sono istituiti centri autorizzati di assistenza. I centri 
possono essere costituiti da una ovvero da più 
associazioni, istituite da almeno dieci anni, rientranti in 
uno dei seguenti gruppi: 

a) associazioni sindacali di categoria fra imprendi- 
tori, presenti nel Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL); 


b) associazioni sindacali di categoria tra imprendi- 
tori, diverse da quelle indicate nella lettera a), se ne è 
riconosciuta la rilevanza nazionale in relazione ai requisiti 
stabiliti con decreto del Ministro delle finanze, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Il riconoscimento della rilevanza 
nazionale è attribuito con decreto del Ministro delle 
finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 


2. Le organizzazioni aderenti alle associazioni di cui 
alle lettere a) e 9) del comma 1 possono costituire i centri 
previa delega della propria associazione nazionale. 


3. I centri hanno natura privata, non possono avere un 
numero di utenti inferiore a trecento e debbono essere 
costituiti nella forma di società di capitali. L’oggetto 
sociale dei centri deve prevedere lo svolgimento delle 
attività di assistenza, di cui al comma 4, ad imprese, ivi 
comprese le imprese agricole, associate alle organizzazioni 
che hanno istituito i centri stessi. Sono escluse 
dall’assistenza di cui al comma 4 erogata dai centri le 
imprese soggette ell’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche, diverse dalle società cooperative e loro 
consorzi che, unitamente ai propri soci, fanno riferimento 
alle associazioni nazionali riconosciute in base al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modificazioni. I rapporti tra gli 
utenti e i centri, relativi all’attività di assistenza di cui al 
comma 4, sono disciplinati in base ad apposite clausole 
contrattuali, preventivamente depositate presso il Mini- 
stero delle finanze, che statuiscano in ogni caso l’impegno 
dell’utente alla fedeltà e alla completezza dei dati forniti al 
centro. 
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4. I centri, nello svolgimento dell’attività di assistenza 
fiscale, possono per conto degli utenti tenere ed 
eventualmente conservare le scritture contabili, con 
controllo della regolarità formale della documentazione 
contabile prodotta dagli utenti, nonché predisporre le 
dichiarazioni annuali e i relativi allegati a cui sono 
obbligati i titolari di reddito di impresa e di reddito dei 
terreni, i soggetti possessori di redditi di partecipazione 
conseguenti all’attività d’impresa e i relativi coniugi che 
optino per la presentazione di dichiarazioni congiunte. 
Ove le dichiarazioni siano predisposte sulla base di una 
contabilità tenuta dal centro di assistenza, il centro stesso 
può rilasciare il visto di conformità formale dei dati 
esposti nelle dichiarazioni medesime alle risultanze delle 
scritture contabili e alla documentazione allegata anche in 
ordine alla deducibilità e detraibilità degli oneri di cui agli 
articoli 10 e 13-bîs del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. Il centro può, altresì, rilasciare il 
visto di regolarità formale sulle dichiarazioni predisposte 
sulla base di documentazione fornita dall’utente, relative 
a tributi per i quali le disposizioni vigenti non prevedono 
obbligo di contabilità. Il visto è apposto da un 
responsabile iscritto nell’albo dei dottori commercialisti o 
in quello dei ragionieri liberi professionisti che abbia 
esercitato per almeno tre anni la relativa attività 
professionale, assunto con rapporto di lavoro autonomo 
o subordinato. Per i soggetti che presentano dichiarazioni 
munite di visto di conformità formale sono previste, con 
decreto del Ministro delle finanze, particolari modalità 
per l'esecuzione dei controlli e l'erogazione dei rimborsi, 
anche in ordine alla prestazione di cauzioni e fidejussioni. 
Con lo stesso decreto sono stabilite le modalità per 
consentire ai centri di correggere errori nella predisposi- 
zione delle dichiarazioni munite di visto di conformità 
formale. 


5. I centri provvedono ad inoltrare ai competenti uffici 
le dichiarazioni da essi predisposte sulle quali hanno 
apposto il visto di conformità formale e le relative 
registrazioni su supporti magnetici, formati sulla base di 
programmi elettronici forniti o comunque prestabiliti 
dalla stessa amministrazione. Devono, altresi, inoltrare le 
schede contenenti le scelte operate dagli utenti ai fini della 
destinazione dell’8 per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche di cui all’articolo 47 della legge 20 maggio 
1985, n. 222, e alle leggi che approvano le intese con le 
confessioni religiose di cui all’articolo 8, terzo comma, 
della Costituzione. L’amministrazione finanziaria ha il 
potere di richiedere, anche in deroga a contrarie 
disposizioni siatutarie o regolamentari, dati ed elementi 
relativi alle contabilità e alle dichiarazioni sulle quali è 
stato apposto il visto di conformità formale, ai fini della 
elaborazione degli studi di settore previsti dall’articolo 
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 
Le eventuali richieste sono inoltrate ai centri non prima 
del termine per la presentazione dei supporti delle 
dichiarazioni relative al periodo di imposta cui i dati e gli 
elementi si riferiscono. 


6. Gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei 
ragionieri liberi professionisti e dei consulenti del lavoro 
possono rilasciare alle medesime condizioni, su richiesta 
dei contribuenti, il visto di conformità di cui al presente 
articolo; in tal caso, si applicano le disposizioni del 
comma 5. 
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7. Il Ministro delle finanze, con uno o più decreti 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, stabilisce i criteri e le condizioni per il 
rilascio ai centri dell’autorizzazione all’esercizio dell’atti- 
vità di cui al comma 4, per la loro iscrizione in apposito 
albo e per il trasferimento delle quote o delle azioni, che 
deve in ogni caso essere posto in essere tra i soggetti 
autorizzati alla costituzione dei centri stessi, nonché i 
poteri di vigilanza, anche ispettiva, dell’amministrazione 
finanziaria. I soggetti che rilasciano il visto di conformità 
formale: devono comunicare ai contribuenti le garanzie 
assicurative assunte al fine di consentire un efficace e 
tempestivo esercizio del diritto di rivalsa per gli ‘errori 
formali imputabili ai soggetti stessi, qualora, in ‘sede di 
controllo, emergano irregolarità formali che comportano 
irrogazione di sanzioni amministrative. Resta ferma la 
responsabilità del contribuente per il pagamento delle 
maggiori imposte dovute e dei relativi interessi, 
L’autorizzazione è revocata quando nello svolgimento 
dell’attività vengano commesse gravi e ripetute violazioni 
alle disposizioni recate in materia tributaria da leggi 
generali o speciali ovvero quando risultino inosservati le 
prescrizioni e gli obblighi posti dall’amministrazione 
finanziaria, nonché quando i dati e gli elementi richiesti 
dalla medesima amministrazione risultino falsi o incom- 
pleti rispetto alla documentazione forniia dall’utente; nei 
casi di particolare gravità è disposta la sospensione 
cautelare. I provvedimenti di sospensione cautelare e di 
revoca sono adottati con decreto del Ministro delle 
finanze, sentiti 1 rappresentanti legali del centro 
interessato e delle organizzazioni che lo hanno costituito. 
Con 1 provvedimenti sono stabilite le modalità per 
assicurare nei confronti degli utenti dei centri il regolare 
svolgimento dell’attività concernente gli adempimenti 
relativi al periodo d’imposta in corso. Salvo che i fatti 
costituiscano reato, ai soggetti che per fini diversi 
da quelli istituzionali utilizzano o comunicano a terzi 
notizie avute a causa dell’esercizio delle loro funzioni o 
della loro attività nei centri, si applica la pena pecunia- 
nia da uno a cinque milioni di lire. Le sanzioni ammini- 
strative di cui al presente comma sono irrogate con sepa- 
rato avviso.». 


2. Le disposizioni del comma |! hanno effetto dal 
periodo di imposta in corso al 1° gennaio 1995. A 
decorrere dal medesimo periodo le prestazioni di 
assistenza fiscale previste dal comma 4 dell’articolo 78 
della legge 30 dicembre 1991, n. 413, come sostituito dal 
comma 1 del presente articolo, sono rilevanti ai finì delle 
imposte sui redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
ancorché rese da associazioni sindacali e di categoria e 
rientranti tra le finalità istituzionali delle stesse in quanto 
richieste dall’associato per ottemperare ad obblighi di 
legge derivanti dall’esercizio dell’attività. Sono fatti salvi i 
comportamenti adottati in precedenza c non si fa luogo a 
rimborsi d’imposta né è consentita la variazione di cui 
all’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 99 


3. Per il pagamento del compenso previsto dal comma 
22 dell'articolo 78 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
relativo all’assistenza prestata nell’anno 1994 ai lavoratori 
dipendenti e pensionati da parte dei centri autorizzati di 
assistenza fiscale, trovano applicazione le disposizioni di 
cui al comma 3 dell’articolo 62 del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
ottobre 1993, n. 427. 


Art. 4. 


Determinazione dell'aliquota ICI 


1. Ai fini dell’imposta comunale sugli immobili, i 
comuni possono deliberare, ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, una aliquota 
ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore 
delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel 
comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad 
abitazione principale, a condizione che il gettito 
complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito 
annuale realizzato. 


2. All’articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 23 
febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 marzo 1995, n. 85, le parole: «31 maggio 1995» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 1995». 


Art. 5. 


Impignorabilità delle entrate tributarie 


î. Le somme derivanti dal pagamento di tributi 
detenute per conto del Ministero delle finanze, da banche, 
concessionari del servizio di riscossione dei tributi, uffici 
postali, sezioni di tesoreria provinciale dello Stato e uffici 
finanziari non sono soggette a pignoramento, né ad atti di 
sequestro a pena di nullità rilevabile anche d’ufficio. 


Art. 6. 
Energia elettrica impiegata negli opifici industriali 


I. H comma 4 dell’articolo 6 del decreto-legge 28 
novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 1989, n.20, ed il comma 3 
dell'articolo 4 dei decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 
1989, n. 384, si interpretano nel senso che è assoggettata 
alle addizionali ivi previste anche l’energia elettrica 
impiegata negli opifici industriali come riscaldamento 
negli usi indispensabili al compimento di processi 
industriali veri e propri. Non è assoggettata alle 
addizionali l'energia elettrica utilizzata comc materia 
prima nei processi industriali elettrochimici ed elettrome- 
tallurgici con fornitura a tariffa ad altissima utilizzazione. 
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Art. 7. 


Recupero flusso monetario in zona di confine 


1. Il regime previsto dalla legge 1° dicembre 1948, 
n. 1438, e successive modificazioni, limitatamente al 
prodotto contraddistinto con il n.13 della tabella A, 
allegata alla legge 27 dicenfbre 1975, n. 700, e 
rideterminato secondo quanto previsto nel presente 
articolo, in conformità agli articoli 30 e 32 dell’accordo di 
cooperazione tra la Comunità economica europea e la 
Repubblica di Slovenia del 23 marzo 1993 e si estende 
all’intero territorio della regione in cui trova applicazione, 
limitatamente ai soli soggetti residenti. 


2. Le agevolazioni, calcolate in relazione al prezzo di 
vendita al pubblico dei prodotti all’interno della 
Repubblica di Slovenia, sono graduate in ragione di 


effetti dell’applicazione di detti criteri. In tal caso, per i 
titoli posseduti all’inizio del periodo di imposta in corso 
alla predetta data, la differenza già maturata concorre a 
formare il reddito di detto periodo per la parte riferibile 
all’intero periodo di possesso. A tal fine i titoli posseduti 
in ciascuno degli esercizi precedenti a quello in corso alla 
data del 29 dicembre 1994, possono essere assunti, fino a 
concorrenza delle quantità possedute all’inizio del 
periodo di imposta in corso alla predetta data, nei limiti 
delle quantità esistenti al termine di ciascuno di detti 
esercizi e tali titoli si considerano posseduti per l’intero 
esercizio. 


Art. 9. 
Fondi previdenziali 


1. La disposizione di cui all’articolo 9,.comma 1, della. 


quattro fasce geografiche e tengono conte delle diverse:? legge:24 dicembre 1993,'n. 537, sirinterpreta nel senso che 


distanze dal confine di Stato. 


3. Al fine di impedire il flusso monetario relativo al 
rifornimento di carburante oltre confine, assicurando 
l’invarianza del gettito e il regolare svolgimento della 
concorrenza, con regolamento, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono determinate le fasce geografiche di cui al 
comma 2, il quantitativo annuo di benzina sottoposto a 
regime agevolato, l’entità della riduzione dell’accisa, le 
disposizioni attuative e il termine di decorrenza del nuovo 
regime sostitutivo di quello attuale. 


Art. 8. 


Scarti di emissione 


I. Tra gli interessi di cui all’articolo 56, comma 3, del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, deve intendersi compresa anche la differenza tra il 
valore di rimborso e il prezzo di emissione delle 
obbligazioni e titoli similari. Per ogni giorno di possesso 
dei titoli matura una quota parte di scarto determinata 
dividendo l'ammontare della differenza per il numero dei 
giorni di durata del titolo. Qualora l’importo della 
differenza sia in tutto o in parte determinabile in funzione 
di eventi o di parametri non ancora certi o determinati 
alla data di emissione dei titoli, la parte di detto importo 
proporzionalmente riferibile al periodo di tempo intercor- 
rente fra la data di emissione e quella in cui l’evento o il 
parametro assumono rilevanza ai fini della determinazio- 
ne della differenza si considera interamente maturata in 
capo al possessore del titolo a tale ultima data. 


2. Nei confronti dei soggetti che, nei periodi di imposta 
precedenti a quello in corso alla data del 29 dicembre 
1994, hanno adottato cnteri di imputazione della 
differenza di cui al comma 1 difformi da quello previsto 
nell'articolo 56, comma 3, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono faiti salvi gli 


l’abrogazione ivi prescritta non si applica alle disposizioni 
legislative e regolamentari che prevedono l’attribuzione di 
risorse finanziarie pubbliche o impiego di pubblici 
dipendenti a favore del Fondo di previdenza del personale 
del Ministero delle finanze e del Fondo di assistenza per i 
finanzieri. 


Art. 10. 
Gestioni fuori bilancio 


1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 della legge 23 
dicembre 1993, n. 559, hanno efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 1996; sino a tale data sono fatti salvi gli effetti 
prodotti dalle gestioni fuori bilancio inerenti alle attività 
di protezione sociale di cui all’articolo 24, primo comma, 
n. 3), del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, e all’articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1990, n.44, svolgentesi 
presso le amministrazioni di cui al citato articolo 5 della 
legge n. 559 del 1993. 


2. Per la compiuta attuazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 5, commi 3 e 4, della legge 23 dicembre 1993, 
n. 559, con decreto dei Ministri competenti, da emanare 
di concerto con il Ministro del tesoro, previa individua- 
zione degli enti e delle strutture che, per esigenze operative 
o per assicurare la continuità degli interventi, possono 
costituire nel proprio ambito gestioni per l’esercizio 
diretto di attività di protezione sociale, sono disciplinati ie 
modalità esecutive delle stesse attività e relativa 
regolamentazione amministrativa-contabile, l’ammissio- 
ne del personale e connesse contribuzioni, nonché il 
versamento dei contributi ai capitoli di entrata del 
bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti 
capitoli di spesa delle amministrazioni interessate. 


Art. 11. 
Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Ei AE 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
. Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 aprile 1995 
SCÀLFARO 
Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 
FANTOZZI, Ministro delle fi- 
nanze 
Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programmazio- 
ne economica 
Ciò, Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’arti- 
gianato e del commercio 
con l'estero 
Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 
95G6179 


DECRETO-LEGGE 29 apnle 1995, n. 133. 


Disposizioni urgenti in materia di gestioni aeroportuali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Visto l’articolo 10, comma 13, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
introdurre modifiche alle disposizioni vigenti in materia di 
gestioni aeroportuali, indispensabili per l'adozione del 
regolamento previsto dall’articolo 10, comma 13, delia 
citata legge n. 537 del 1993, in materia di costituzione di 
società di capitali per la gestione dei servizi e la 
realizzazione delle infrastrutture degli aeroporti; 


Ritenuta, altresi, fa straordinaria necessità ed urgenza 
di provvedere in ordine all’amministrazione straordinaria 
dell'Azienda autonoma per l’assistenza al volo per il 
traffico aereo generale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e dei Ministro dei trasporti e della 
navigazione, di concerto con i Ministri delle finarize e del 
bilancio e della programmazione economica; 


EMANA 
i seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


1. Il termine di cui all’articolo 10, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è differito al 30 giugno 
1995. Il décreto di cui all’articolo 10, comma 13, della 


legge 24 dicembre 1993, n. 537, dovrà essere emanato 
entro il 30 giugno 1995. Il termine per la costituzione delle 
società di cui al primo e al secondo periodo dell’articolo 
10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è 
prorogato al 31 dicembre 1995. 


2. Su proposta del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, il CIPE approva il piano di investimenti 
negli aeroporti nazionali, aggiornando quello approvato 
con delibera CIPE del 30 maggio 1991. 


3. Dal 1° gennaio 1995 e fino al perfezionamento degli 
adempimenti di cui all’articolo 10, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, e comunque non oltre il 30 
giugno 1995, i diritti aeroportuali di cui alla legge 5 
maggio 1976, n.324, sono aumentati del 5 per cento 
rispetto all'importo applicato per l’anno 1994. Ciascun 
pagamento sarà arrotondato alle 500 lire superiori o 
inferiori. 


4. Fino all’affidamento della gestione totale alle società 
di cui all’articolo 10, comma 13, della legge 24 dicembre 


.1993, n. 537, i maggiori introiti realizzati negli aeroporti 


gestiti dallo Stato in applicazione del comma 3 sono 
utilizzati per le esigenze di esercizio degli aeroporti, 
nonché per il finanziamento dei programmi di sviluppo 
delle infrastrutture e dei servizi aeroportuali approvati 
dal CIPE mediante riassegnazione, con decreti del Mini- 
stro del tesoro, agli appositi capitoli dello stato di previ- 
sione del Ministero dei trasporti e della naviga- 
zione. Per le medesime finalità è autorizzata la spesa di lire 
40 miliardi per l’anno 1995, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno, parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e 
della navigazione. Le somme iscritte in conto competenza 
ed in conto residui sui capitoli 7501 e 7509 del medesimo 
stato di previsione del Ministero dei trasporti e della 
navigazione per l’anno 1994 sono mantenute in bilancio 
per l’anno 1995. HI Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 


5. I canoni per le concessioni alle società costituite ai 
sensi dell’articolo 10, comma 13, della legge 24 dicembre 
1993, n.537, sono determinati periodicamente dal 
Ministero delle finanze - Dipartimento del territorio, di 
concerto con il Ministero dei trasporti e della navigazione, 
con riferimento, per il periodo preso in considerazione, al 
valore patrimoniale dei beni demaniali in uso alla 
concessionaria, nonché al traffico passeggeri e merci ed al 
volume d’affari derivante dall’esercizio dell’attività. Con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, sono dettate le 
disposizioni attuative. 


6. Per l’esecuzione dei lavori aeroportuali finanziati 
dallo Stato, il Ministero dei trasporti e della navigazione - 
Direzione generale dell’aviazione civile provvede con le 


ul i 
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proprie strutture tecniche all’approvazione dei progetti. I 
piani di sviluppo aeroportuale, approvati dal Ministero 
dei trasporti e della navigazione - Direzione generale 
dell’aviazione civile, d’intesa con il Ministero dei lavori 
pubblici, ai sensi dell’articolo 81 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e previo parere di 
conformità del CIPE ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n.373, 
comprendono la verifica di compatibilità urbanistica e 
comportano dichiarazione di pubblica utilità, nonché di 
indifferibilità e di urgenza, e variante agli strumenti 
urbanistici esistenti. L’approvazione di detti piani 
comprende ed assorbe, a tutti gli effetti, la verifica di 
conformità urbanistica delle singole opere in essi 
contenute. 


Art. 2. 


1. In attesa di procedere al previsto riordino del- 
l'Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffico 
aereo generale, gli organi di amministrazione dell’Azien- 
da, di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
1° luglio 1994 e 5 settembre 1994, pubblicato, sotto forma 
di comunicato, nella Gazzetta Ufficiale n.219 del 19 
settembre 1994, cessano dalle loro funzioni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Dalla medesima 
data la gestione dell’Azienda è affidata ad un amministra- 
tore straordinario, il quale si avvale di due direttori 
esecutivi e di un comitato consultivo, composto da cinque 
membri esperti in discipline tecniche di settore, aziendali, 
imprenditoriali, finanziarie e giuridiche. 


2. L’amministratore straordinario, nominato con de- 
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dei trasporti e della navigazione, 
ha la rappresentanza legale, anche in giudizio, dell’Azien- 
da ed esercita tutte le funzioni di competenza del 
presidente e del consiglio di amministrazione. 


3. Con decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, sono nominati i direttori esecutivi e i membri 
del comitato consultivo di cui al comma 1. Con i medesimi 
decreti vengono fissate altresi le relative attribuzioni di 
compensi, incluse le indennità accessorie. 


Art. 3. 


1. Le certificazioni di navigabilità degli aeromobili e 
degli equipaggi miasciate dalle competenti autorità 
nazionali della Repubblica federale di Jugoslavia (Serbia 
e Montenegro), che si impegnano a continuare ad 
applicare gli standard internazionali in vigore, sono 
riconosciute dalla Repubblica italiana, ai fini di 
consentire l’esercizio del trasporto aereo civile tra Roma e 
Belgrado, fatta salva la facoltà delle competenti autorità 
italiane di disporre sul territorio nazionale i controlli che 
si rendano necessari. 
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Art. 4. 


I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministra 
del tesoro 


CARAVALE, Ministro dei tra- 
sporti e della navigazione 


FANTOZZI, Ministro delle fi- 
nanze 


MASERA, Ministro del bilan- 
cio e della programmazio- 
ne economica 


Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 
95G0180 


DECRETO-LEGGE 29 apnle 1995, n. 134. 


Dispesizioni urgenti per il risanamento ed il riordino della 
RAI - S.p.a. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
attuare il piano di risanamento e di riordino della RAI - 
Radiotelevisione italiana S.p.a.; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e Ministro del tesoro e del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, di concerto con i Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e delle finanze; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. |. 


1. Ai fini del risanamento economico dell’azienda, il 
consiglio di amministrazione della società concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo, entro tre mesi dalla 
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data di entrata in vigore del presente decreto, trasmette 
ai Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, che lo 
approva con decreto adottato di concerto con il Ministro 
del tesoro, un piano triennale di ristrutturazione aziendale 
che deve definire in dettaglio gli obiettivi di razionalizza- 
zione attinenti al personale e agli assetti industriali e 
finanziari. In caso di mancata approvazione del piano 
triennale, il decreto motivato di reiezione è comunicato 
dal Governo ai Presidenti del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati per le determinazioni di loro 
competenza, ivi compresa ai sensi dell’articolo 2, com- 
ma 1, della legge 25 giugno 1993, n. 206, come sostituito 
dall’articolo 7 del presente decreto, la nomina dei nuovi 
componenti del consigfio di amministrazione. 


2. L’articolo 4 della iegge 25 giugno 1993, n. 206, è 


ta) 


sostituito dal seguente: 


«Art. 4 (Convenzione). — 1. Entro il 31 marzo 1994 è 
stipulata una convenzione tra la società concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo ed il Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, anche ai fine di adeguare 
la convenzione stessa alle prescrizioni della legge 6 agosto 
1990, n. 223. 


2. La convenzione disciplina, in attuazione della 
vigente normativa in materia, i compiti e gii obblighi posti 
a carico della società concessionaria. Essa prevede la 
stipulazione, ogni tre anni, di un contratto di servizio nel 
quale per ciascun triennio è indicato l'ammontare del 
canone di concessione, proporzionato a quello sostenuto 
dalle imprese radiotelevisive private, e sono individuati i 
emteri sulla cui base il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni fissa. Padeguamento annuale del 
sovrapprezzo, dovuto dagli abbonati ordinari alla 
televisione, del canone di abbonamento speciale per la 
detenzione fuori dall'ambito familiare di apparecchi 
radioriceventi o televisivi e del canone complessivo 
dovuto per l’uso privato di apparecchi radiofonici o 
televisivi a bordo di automezzi o autoscafi. Tali criteri 
‘sono basati su parametri di produttività, su obiettivi di 
qualità del servizio, nonché su ulteriori indicatori 
economico-finanziari e di gestione aziendale, e non 
possono comunque determinare un adeguamento supe- 
more al tasso di inflazione programmato. La convenzione 
prevede altresì procedure e modalità di rinnovo del 
contratto di servizio, escludendo il rinnovo tacito. Per il 
contratto di servizio 1994-96 il canone di concessione per 
l’anno 1996 sarà ridefinito secondo le determinazioni 
della relativa legge finanziaria. 


3. Prima che siano resi esecutivi, la convenzione e i 
contratti di servizio sono trasmessi alla Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi, che esprime il proprio parere 
entro trenta giorni. La società concessionaria riferisce 
trimestralmente alla Commissione sull’attuazione degli 
indirizzi». 
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3. Per l’anno 1995 il sovrapprezzo dovuto dagli 
abbonati ordinari alla televisione, il canone di abbona- 
mento speciale per la detenzione fuori dall’ambito 
familiare di apparecchi radioriceventi o televisivi ed il 
canone complessivo dovuto per l’uso privato di 
apparecchi radiofonici o televisivi a bordo di automezzi o 
autoscafi sono fissati nelle misure indicate nella tabella 
allegata al presente decreto. 


Art. 2. 


1. La società concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo e le società da essa controllate effettuano, 
entro il 30 giugno 1994, la rideterminazione dei valori 
iscritti in bilancio ed in inventario con riferimento 
all’esercizio 1993. La rideterminazione deve essere 
certificata da una relazione redatta, in conformità ai 
criteri di cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, 


«n. 408, da una o più società specializzate, ovvero da uno 


o più soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’arti- 
colo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, .n. 88. 


2. In attesa della rideterminazione definitiva di cui al 
comma 1, gli organi sociali possono procedere in via 
transitoria, entro il 30 aprile 1994, alla rettifica anche 
parziale, secondo criteri prudenziali, dei valori iscritti 
in bilancio ed in inventario per l’esercizio 1993, senza 
osservare le modalità di cui al comma |. 


Art. 3. 


I. La differenza tra il netto patrimoniale risultante 
dall’ultimo bilancio approvato e il patrimonio netto 
rivalutato può essere imputata in tutto o in parte ad una 
speciale riserva o al capitale sociale. I maggiori e i minori 
valori risultanti dalla rideterminazione di cvi all’articolo 2 
non concorrono a modificare il risultato dell’esercizio 
1993. Possono altresì ricostituirsi, in tutto o in parte, le 
riserve risultanti nel patrimonio netto di-cui al bilancio al 
31 dicembre 1992 mantenendo a tali riserve l’originario 
regime civilistico e fiscale. 


2. L’assembiea della società concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo adotta le conseguenti delibera- 
zioni relative al capitale sociale e alle riserve di cui al 
comma 1. 


Art. 4. 


1. I crediti per capitale ed interessi vantati dalle 
Amministrazioni del tesoro e delle poste e delle 
telecomunicazioni nei confronti della società concessiona- 
ria del servizio pubblico radiotelevisivo, per i canoni di 
concessione del servizio radiotelevisivo di cui all’arti- 
colo 24 della convenzione ira il Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni e la RAI - Radiotelevisione 
italiana, approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 1988, n. 367, relativi agli esercizi 
1992 e 1993, sono ceduti alla Cassa depositi e prestiti, 
contro il pagamento alle predette Amministrazioni degli 
imporii di rispettiva competenza. 


2. Successivamente alla rideterminazione di cui all’arti- 
colo 2, comma 1, il Ministro del tesoro autorizza la Cassa 


a 
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depositi e prestiti a convertire i crediti alla medesima 
ceduti ai sensi del comma 1, aumentati degli interessi 
maturati al saggio vigente per i finanziamenti della Cassa 
medesima, in capitale della società concessionaria del 
servizio pubblico radiotelevisivo, ovvero trasformati in 
mutui a favore della medesima concessionaria, alle 
condizioni stabilite con decreto del Ministero del tesoro, 
previa individuazione dei parametri di conversione da 
determinarsi, sulla base dell’effettivo valore dell’azienda, 
ad opera di un collegio di tre periti nominati dal 
presidente del tribunale di Roma. Il Ministro del tesoro 
rilascia l’autorizzazione sulla base di un rapporto redatto 
dal direttore generale della Cassa depositi e prestiti sullo 
stato patrimoniale e sulle prospettive di riequilibrio 
economico e finanziario della RAI. Il direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti richiede al consiglio di 
amministrazione della RAI tutte le informazioni utili ai 
fini della redazione del predetto rapporto. La conversione 
nel capitale della RAI dei crediti ceduti alla Cassa depositi 
e prestiti deve essere effettuata entro un mese dal rilascio 
dell’autorizzazione da parte del Ministro del tesoro e 
comunque non oltre il 30 aprile 1995. 


3. L’assemblea della società concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo adgtta le conseguenti modifiche 
statutane. 


Art, 5. 


1. Le operazioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 sono esenti 
da imposte dirette ed indirette e da tasse. I maggiori valori 
iscritti nei bilanci della società concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo, in seguito alla rideterminazione 
di cui all’articolo 2, sono riconosciuti ai fini delle imposte 
su redditi. 


Art. 6. 


1. Alia concessione del servizio pubblico radiotelevisi- 
vo alla RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. di cui 
all’articolo 2, comma 2, della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
e successive modificazioni ed integrazioni, si applica 
l’articolo 14, commi 3 e 4, del decreto-legge 11 luglio 
1992, n.333, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1992, n. 359. 


Art. 7. 


1. IH comma I dell'articolo 2 della legge 25 giugno 
1993, n. 206, è sostituito dal seguente: 


«I. Fino all’entrata in vigore di una nuova disciplina 
del servizio pubblico radiotelevisivo, nel quadro di una 
ridefinizione del sistema radiotelevisivo e dell’editoria nel 
suo complesso, il consiglio di amministrazione della 
società concessionaria del servizio pubblico’ radiotele- 
visivo e composto di cinque membri, nominati con 
determinazione adottata d’intesa dai Presidenti del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, 
scelti tra persone di riconosciuto prestigio professionale e 
di notoria indipendenza di comportamenti, che si siano 
distinti in attività economiche, scientifiche, giuridiche, 
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della cultura umanistica o della comunicazione sociale, 
maturandovi significative esperienze manageriali. Essi 
durano in carica per nen più di due csercizi sociali. La 
carica di membro del consiglio di amministrazione è 
incompatibile con l’appartenenza al Parlamento europeo, 
al Parlamento nazionale, ai consigli regionali, provinciali 
e dei comuni con popolazione superiore a ventimila 
abitanti, nonché con la titolarità di rapporti di interesse 0 
di lavoro con imprese e società pubbliche e private 
interessate all’esercizio della radiodiffusione sonora e 
televisiva e concorrenti della concessionaria ed altresi con 
la titolarità di cariche nei consigli di amministrazione di 
società controllate dalla concessionaria. Successivamente 
alla conversione dei crediti in capitale, alle riunioni 
convocate per la verifica mensile sullo stato di 
avanzamento del piano triennale di ristrutiurazione 
aziendale e per l’esame dell'andamento economico e 
finanziario della gestione partecipa il direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti che informa, con apposita 
relazione, i Presidenti delle Camere e il Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Il consiglio di amministrazione 
della società concessionaria procede, altresì, a verifiche 
bimestrali sulla attuazione del piano editoriale e ne 
informa con apposita relazione la Commissione bicame- 
rale, le Commissioni parlamentari competenti e il 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. La 
Commissione bicamerale può formulare, con delibera 
assunta con la maggioranza assoluta dei componenti, 
motivate proposte al consiglio di amministrazione in 
ordine al rispetto delle linee e degli obicitivi contenuti nel 
piano editoriale, nonché all'adeguamento del piano stesso 
da parte delle reti e testate nel corso del periodo temporale 
di validità del piano.». 


2. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge 25 giugno 
1993, n. 206, è abrogato. 


Art. 8. 


1. Il controllo della gestione sociale è effettuato, a 
norma degli articoli 2403 e seguenti del codice civile, da 
un collegio sindacale composto da tre sindaci effettivi e 
due supplenti, scelti tra soggetti in possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992. 
n. 88. Il presidente del collegio sindacale è il direttore 
generale dell’IRI o un suo delegato; un sindaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal Ministro del tesoro; un 
sindaco effettivo e uno supplente sono designati dal 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. L’assem- 
blea dei soci deve essere convocata per la nomina dei 
componenti del collegio sindacale entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 


2. Le incompatibilità previste dall’articolo 7, comma 1, 
per i membri del consiglio di amministrazione valgono 
anche per i componenti del collegio sindacale. 


3. L’articolo 7 del decreto-legge 6 dicembre 1984, 
n. 807, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 feb- 
braio 1985, n.10, è abrogato. 


Art. 9. 


1. Allo scopo di assicurare il servizio di trasmissione 
radiofonica delle sedute parlamentari di cui all’articolo 24 


ita 
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della legge 6 agosto 1990, n. 223, il Ministero delle poste e 
délle telecomunicazioni stipula una convenzione di durata 
triennale per gli anni 1994, 1995 e 1996 con un 
concessionario per la radiodiffusione sonora in ambito 
nazionale in grado di garantire con gli impianti già 
disponibili la copertura deiia maggior parte del territorio 
nazionale. 


2. La convenzione di cui al comma | deve prevedere 
l'impegno da parte della concessionaria a trasmettere per 
ogni impianto, nell’orario tra le ore 8.00 e le ore 21.00, 
almeno il sessanta per cento del numero annuo 
complessivo di ore dedicate dalle Camere alle sedute 
d’aula. Tali trasmissioni non possono essere interrotte, 
precedute e seguite, per un tempo di trenta minuti dal loro 
inizio e dalla loro fine, da annunci pubblicitari o politici. 
La convenzione è rinnovabile, fino alla completa 
realizzazione da parte della concessionaria pubblica della 
rete radiofonica riservata esclusivamente alla trasmissione 
dei lavori parlamentari di cui all’articolo 24, comma 1, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223. 


3. La scelta del concessionario avviene mediante gara, 
tenuto conto dei seguenti criteri: 


a) precedenti attività di informazione di interesse 
generale; 


b) affidabilità tecnica della proposta; 


c) minore contributo finanziario richiesto per il 
servizio; 


d) investimenti effettuati nel settore. 


4. L’importo da corrispondere alla concessionaria con 
le modalità e nei termini previsti dalla convenzione di cui 
al comma 1 è pari a lire 10 miliardi annui. 


5. AI complessivo onere derivante dall’attuazione del 
presente articolo, nei limiti di lire 10 miliardi annui per 
ciascuno degli anni 1994, 1995 e 1996, si provvede a carico 
dello stanziamento iscritto al capitolo 1099 dello stato di 
previsione del Ministero delle poste e delle telecomunica- 
zioni per l’anno 1994 e corrispondenti capitoli per gli 
esercizi successivi. 


Art. 10. 


1. Per gli anni 1994 e 1995 il canone di concessione a 
carico della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. è 
determinato nella misura di lire 40 miliardi per ciascuno 
dei predetti anni. 


2. All'onere relativo al minore introito derivante’ dal 
comma I, valutato in lire 120 miliardi per ciascuno degli 
anni 1994 e 1995, si provvede, per l’anno 1994, a carico 
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per lo stesso anno, 
all’uopo utilizzando parzialmente l’accantonamento rela- 
tivo al Ministero medesimo, e, per l’anno 1995, mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 del 
predetto stato di previsione per l’anno 1995, all’uopo 
utilizzando, quanto a lire 93,6 miliardi, parte dell’accan- 
tonamento relativo alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e, quanto a lire 26,4 miliardi, parte dell’accanto- 
namento relativo al Ministero del tesoro. 


3. In materia di trasmissione di messaggi pubblicitari 
da parte della concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo si applica l'articolo 8, comma 6, della legge 
6 agosto 1990, n. 223. 


4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per 
l'attuazione del presente decreto. 


Art. 11. 


1. Le imprese che ricevono le richieste e le convalide 
delle garanzie relative agli apparecchi di radiodiffusione 
sono tenute a comunicare all’Ufficio del registro 
abbonamenti radio TV (URAR-TV) ie generalità e il 
domicilio di coloro che usufruiscono delle garanzie 
medesime nei termini e con le modalità da stabilirsi con 
decreto del Ministro delle finanze. Il predetto obbligo di 
comunicazione grava direttamente sui commercianti, 
rappresentanti e agenti di vendita in genere di apparecchi 
radiotelevisivi nell’ipotesi in cui, a seguito di accordi con 
Pimpresa che fornisce l’assistenza in garanzia, la garanzia 
medesima sia subordinata all’esibizione del solo scontrino 
fiscale di acquisto dell’apparecchio televisivo. 


2. Perogni omessa o irregolare comunicazione di cui al 
comma Il, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 9 
della legge 12 novembre 1949, n.996, e successive 
integrazioni. 


Art. 12. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare 


Dato a Roma, addì 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 


GamBino, Ministro delle po- 
ste e delle telecomunica- 
zioni 

Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 


FantOzzI, Ministro delle fi- 
nanze 


Visto, il Guardasigilli: Mancuso 


Na, (. pe 
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TABELLA 
(prevista dall'art. I, comma 3) 


1) CANONE DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE PER USO PRIVATO 


Tassa di concessione 
Canone Sovrapprezzo governativa IVA Totale 


420 144.195 8.000 5.385 158.000 


2.1) CANONI DI ABBONAMENTO SPECIALE ALLE RADIODIFFUSIONI (RADIOFONIA E TELEVISIONE) 
PER LA DETENZIONE DELL’APPARECCHIO FUORI DELL’AMBITO FAMILIARE 


(Escluse tassa di concessione governativa o comunale e IVA) 


Canone supplementare 
(dovuto per ogni stanza 
Canone base o locale escluso il primo) 


Televisione Radio Televisione 


Categorie Radio 


a) Alberghi con 5 stelle lusso, con 5, 4, 3 e 2 stelle; 

pensioni con 3 e 2 stelle; residenze turistico-alberghiere 

con 4, 3 e 2 stelle; villaggi turistici e campeggi con 4 e 3 

stelle; esercizi pubblici di lusso, di 1°, 2° e 3* categoria; 

navi di lusso 34.100 432.000 7.600 73.600 
b) Alberghi, pensioni e locande con 1 stella; villaggi 

turistici con 2 stelle; campeggi con 2 e 1 stelle; affitta 

camere, esercizi pubblici di 4* categoria; altre navi; 

aerei in servizio pubblico . ................ 26.500 333.000 7.600 73.600 
c) Ospedali, cliniche e case di cura; circoli, associazio- 

mi, sedi di partiti politici; istituti religiosi; uffici; studi 

professionali; botteghe, negozi ed assimilati; mense 

aziendali; scuole ed istituti scolastici non esenti dal canone 

in virtù della legge 2 dicembre 1951, n. 1571, come 

modificata dalla legge 28 dicembre 1989, n. 421 22.800 


215.500 3.800 36.850 


2.2) CANONI DI ABBONAMENTO SPECIALE ALLE RADIODIFFUSIONI (RADIOFONIA E TELEVISIONE) 
PER LA DETENZIONE DI APPARECCHI NEI CINEMA, NEI CINEMA-TEATRI E IN LOCALI A QUESTI ASSIMILABILI 
(Escluse tassa di concessione governativa o comunale e IVA) 


Canone supplementare 


Canone base televisione Per uso di schermo 


gigante, o apparati Per spettacoli 
Fuori della sala Nella sala Maggio- assimilati nella a pagamento 
di proiezione di proiezione razione sala di proiezione esclusivamente 
Categorie e spettacolo e spettacolo per posto e spettacolo di programmi TV 
Cinema, cinema-teatri, disco- 432.000 432.000 960 =6%dell’incassoal 20% dell’incasso 


teche, di categoria extra 


— 19 


netto dei diritti 
erariali e diritti 
d’autore 


al netto dei di- 
nitti eramali e 
diritti d’autore 
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Categorie 


Cinema, cinema-teatri, disco- 


teche, di 1° categoria 


Cinema, cinema-teatri, disco- 
teche, di 2° categoria 


Cinema, cinema-teatri, disco- 
teche, di 3° categoria 


Cinema, cinema-teatri, disco- 
teche, di 4° e 5° categoria; 
teatri-tenda; stadi e piazze 
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Canone base televisione 


Fuori della sala 
di proiezione 
e spettacolo 


432.000 


432.000 


432.000 


333.000 


Nella sala 
di proiezione 
e spettacolo 


432.000 


432.000 


432.000 


333.000 


Maggio- 
razione 
per posto 


720 


480 


240 


120 
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Canone supplementare 


Per uso di schermo 
gigante, o apparati 
assimilati nella 
sala di proiezione 
e spettacolo 


5% dell’incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d’autore 


4% dell’incasso al 
netto dei diritti 
eranali e diritti 
d’autore 


3% dell’incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d’autore 


2% dell’incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d’autore 


Per spettacoli 

a pagamento 

esclusivamente 
di programmi TV 


20% dell’incasso 
al netto dei di- 
mitti erariali e 

‘ diritti d’autore 


20% dell’incasso 
al netto dei di- 
nitti. erariali e 
diritti d’autore 


20% dell’incasso 
al netto dei di- 
ritti erariali e 
diritti d’autore 


10% dell’incasso 
al netto dei di- 
ritti erariali e 
diritti d’autore 


(solo canone base per visio- 
ne gratuita) 


3) CANONI DI ABBONAMENTO PER APPARECCHI RADIOFONICI INSTALLATI A BORDO DI AUTOMEZZI O AUTOSCAFI 


3.1) Con potenza non superiore a 26 CV: 


Tassa di concessione 
Canone Sovrapprezzo governativa IVA Totale 


420 28.600 2.709 1.080 32.800 


3.2) Con potenza superiore a 26 CV: 


Tassa di concessione 
Sovrapprezzo governativa IVA Totale 


420 28.600 30.000 1.080 60.100 


4) Per l’uso privato di televisori atti a ricevere le diffusioni televisive su autovetture ed autoscafi, gli importi sono 
quelli indicati al precedente punto 1) ad eccezione della tassa di concessione governativa prevista dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 
del 31 dicembre 1990. 
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DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 135. 
Disposizioni urgenti in materia di assistenza farmacentica 
e_di sanità. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia di assistenza farma- 
ceutica c di sanità; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e del Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro del bilancio e della programina- 
zione economica; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


1. A decorrere dal 1° luglio 1994 gii istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico con personalità giuridica di 
diritto pubblico sono gestiti da commissari straordinari 
fino alla data di nomina degli organi di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 269. A partire dalla stessa 
data cessano tutti gli organi di amministrazione 
attualmente in carica. L’atto di nomina del commissario 
straordinario. determina anche il compenso spettante allo 
stesso. Contestualmente alla nomina dei commissari 
straordinari si provvede alla conferma del collegio dei 
revisori o alla loro costituzione, ove mancanti. 


2. La disposizione del comma 1 non si applica al 
‘consiglio di amministrazione dell’istituto «Giannina 
Gaslini» di Genova. 


3. Peri dipendenti pubblici la nomina a commissario 
straordinario presso le unità sanitarie locali, ovvero 
presso le aziende ospedaliere, determina il collocamento 
in aspettativa senza assegni; il pericdo di aspettativa è 
utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza e 
dell’anzianità di servizio. Le amministrazioni di apparte- 
nenza provvedono ad effettuare il versamento dei relativi 
contributi, comprensivi delle quote a carico del 
dipendente, nonché dei contributi assistenziali calcolati 
sul trattamento stipendiale spettante al medesimo, ed a 
richiedere il rimborso del correlativo onere alle unità 
sanitarie locali e alle aziende ospedaliere, le quali 
procedono al recupero delle quote a carico dell’inte- 
ressato. 


Art. 2. 


I. A decorrere dal 1° gennaio 1995 la contabilità 
economico-finanziaria e patrimoniale e la contabilità 
finanziaria delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere previste dall’articolo 5 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e 
integrazioni, dovranno essere tenute separate rispetto a 
quella degli anni 1994 e precedenti. 
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2. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche agli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico aventi personalità giuridica di diritto pubblico. 


Art. 3. 


1. Il primo periodo del comma 14 dell'articolo 8 delia 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è sostituito dal seguente: 


«I farmaci collocati nella classe di cui al comma 10, 
lettera a), sono a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale con la corresponsione, da parte dell'assistito, di 
una quota per ricetta pari a lire 3.000, nel caso in cui sia 
prescritta una sola confezione, e a lire 5.000, nel caso in 
cui siano prescritte due o più confezioni, nelle ipotesi 
consentite dalla legge». 


2. Il quarto periodo del comma 16 dell’articolo 8 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è sostituito dal seguente: 


«Per l’assistenza farmaceutica, i cittadini esenti, con 
esclusione degli invalidi di guerra, titolari di pensione 
diretta vitalizia, dei grandi invalidi per servizio e degli 
invalidi civili al 100 per cento, sono tenuti, comunque, al 
pagamento della quota per ricetta prevista dal comma 14; 

er le prestazioni di cui al comma 15, gli stessi sono tenuti 
al pagamento di una quota fissa per ricetta di lire 5.000». 


3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 hanno efficacia 
fino alia data del 31 dicembre 1994. A decorrere dal 1° 
gennaio 1995 si applicano le disposizioni dell’articolo 8 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come modificato 
dall’articolo 1 della legge 23 dicembre 1994, n. 724. 


4. Qualora un assistito del Servizio sanitario nazionale 
abbia assoluta necessità, in ragione della particolare 
patologia cronica o di lunga durata dcila quale soffre, di 
essere trattato con i medicinali di cui all’articolo 8, 
comma 10, lettera c), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
la USL competente provvede alla dispensazione gratuita 
dei medicinali, purché l’assoluta necessità del trattamento 
sia stata riconosciuta dalla stessa USL, in conformità dei 
criteri che saranno a tal fine adottati dalla Commissione 
unica del farmaco entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore dei presente decreto, La spesa complessiva non può 
superare l'importo massimo di lire 76 miliardi; detto 
limite è riferito a ciascuna regione in: proporzione alla 
popolazione residente. 


5. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano impartiscono ‘alle unità sanitarie locali le 
istruzioni necessarie per l'applicazione delle disposizioni 
del comma 4 e per la verifica del rispetto delle- medesime. 


-6. I medicinali utilizzati in programmi di sperimenta- 
zione clinica sull'uomo nelle strutture ritenute idonee dal 
Ministero della sanità, ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
del Ministro della sanità 27 aprile 1992, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.139 del 
15 giugno 1992, devono essere forniti gratuitamente dalle 
aziende committenti le sperimentazioni cliniche stesse. 


Cope 
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Art. 4. 


. All’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 
1993, n. 539, seno apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «La ripetibilità della vendita di. medicinali di cui 
al. comma 2 è corisentita ‘per un periodo non superiore 
a tre mesi a decorrere dalla data della compilazione della 
ricetta e per non più di cinque volte, salvo diversa 
indicazione del medico prescrivente.»; 


b) il comma 4 è sostituito dal seguente: 


«4. Il farmacista che vende un medicinale di cui al 
comma 2 senza presentazione di ricetta medica è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
sornma: da lire cgntocinquantamila.a lire novecentomila. 
Tale sanzione*-nén-si'lapplica nell'ipotesi in eni il 
medicinale sia stato dispensato in.casi di necessità, di 
urgenza e di impossibilità di reperire un medico e a 
condizione che sia presentata la ricetta medica entro 
quarantotto ore. Il farmacista che viola il disposto del 
comma 3 o non appone sulle ricette il timbro attestante la 
vendita del prodotto è soggetto alla sanzione amministra- 
tiva del pagamento di una somma da lire centomila a lire 
sescentomila.». 


2: Il comma 3 dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 539, e successive modificazioni, e 
sostituito dal seguente: 


«3. Le ricette mediche relative ai medicinali di cui al 
comma 1 hanno validità limitata a tre mesi; esse devono 
essere ritirate dal farmacista che è tenuto a conservarle per 
sei mesi, qualora non'le consegni all’autorità competente 
per rimborso del prezzo a carico del Servizio sanitario 
nazionele.». 


3. All’articolo 123, comîna primo, lettera c), del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, le parole: 
«sia conservata copia di tutte le ricette e» sono soppresse. 


4. All'articolo 38, comma quarto, del regolamento per 
il servizio farmaceutico approvato con regio decreto 30 
settembre 1938, n. 1706, le parole: «i farmacisti debbono 
conservare per la durata di cinque anni copia di tutte le 
ricette spedite» sono sostituite dalle seguenti: «i farmacisti 
debbono conservare per sei mesi le ricette spedite 
concernenti preparazioni estemporanee». 


5. Il comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 
29 maggio 1991, n. 178, è sostituito dal seguente: 


«3. In caso di vendita o di detenzione per la vendita di 
specialità medicinali per le quali sono intervenuti 
provvedimenti del Ministero della sanità di sospensione o 
di revoca, è applicata la sanzione amministrativa da lire 
cinquecentomila a lire unmilionecinquecentomila.». 


6. Il coinma 4 dell'articolo 15 del decreto legislativo 
29 maggio 1991, n. 178, è sostituito dal seguente: 


«4. Il farmacista è soggetto alla sanzione amministrati- 
va da lire un milione a lire tre milioni qualora nel corso di 
un anno si ripetano per più di due volte le infrazioni 
previste dal comma 1.». 


7. All’articolo 23, comma 4, primo periodo, del decreto 
legislativo 29 maggio 1991, n.178, le parole: «o che 
detenga per vendere» sono soppresse. 


8. Qualora il farmacista venda, per più di tre volte, un 
medicinale disciplinato dagli articoli 5 e 8 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 539, senza presentazione 
di ricetta medica o su presentazione di ricette prive di 
validità, ovvero senza presentazione di ricetta di un centro 
medico specializzato, l’autorità amministrativa compe- 
tente può disporre la chiusura della farmacia per un 
periodo da quindici a trenta giorni, garantendo 
comunque un servizio di farmacia sul territoriò. 


Art. 5. 


1. Il comma 9 dell’articolo S del: decreto legislativo 
18 aprile 1994, n. 286, è sostituito dal seguente: 


«9. Le autorizzazioni -rilasciate, ai sensi del regio 
decreto 20 disembre 1928, n. 3298, e della legge 30 aprile. 
1962, n. 283, agli impianti in attività alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, devono essere rinnovate 
entro il 28 febbraio 1995, a richiesta dell’interessato da 
presentare all’autorità competente secondo le vigenti 
disposizioni centro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto; in sede di rinnovo viene 
assegnato all’impianto il numero di identificazione e viene 
indicata la potenzialità oraria definita in rapporto ai 
requisiti igienici e funzionali presenti. Tuttavia la data 
sopra indicata è prorogata al 31 ottobre 1995 quando sia 
già stata rilasciata concessione edilizia e sia già iniziata 
l’attività di ristrutturazione». 


2. Hl comma 6 dell’articolo 6 del decreto legislativo 
18 aprile 1994, n. 286, è sostituito dal seguente: 


«6. Le autorizzazioni rilasciate, ai sensi del regio 
decreto 20 dicembre 1928, n. 3298, e della legge 30 aprile 
1962, n. 283, ai laboratori in attività alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, devono essere rinnovate entro 
il 28 febbraio 1995, a richiesta dell’interessato da 
presentare all’autorità competente secondo le vigenti 
disposizioni entro il 30 settembre 1994; in sede di rinnovo 
viene assegnato al laboratorio il numero di identifi- 
cazione. Tuttavia la data sopra indicata è prorogata al 31 
ottobre 1995 quando sia già stata rilasciata concessione 
edilizia e sia già iniziata Pattività di ristrutturazione». 


3. Il comma 2 dell’articolo 19 del decreto legislativo 18 
aprile 1994, n. 286, è sostituito dal seguente: 


«2. Fatto salvo quanto stabilito agli articoli 5, 6 e 14, le 
autorizzazioni rilasciate ai sensi del regio decreto 20 
dicembre 1928, n. 3298, e della legge 30 aprile 1962, 
n. 283, cessano di avere efficacia il 28 febbraio 1995, a 
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meno che venga presentata entro tale termine domanda di 
riconoscimento CE ai sensi.dell’articolo 13. Limitatamen- 
te ai macelli pubblici per i quali alla data suddcita sia 
stato già approvato il progetto, rilasciata la concessione 
edilizia, ed approvata la spesa relativa per opere di 
ristrutturazione o di nuova costruzione degli stabilimenti, 
verrà concessa, da parte del Ministero della sanità, una 
ulteriore proroga di ventiquattro mesi per l’esercizio delle 
attività di macellazione, tale da consentire il completa- 
mento 0 la realizzazione dei lavori». 


Art. 6. 


1. l'articolo 2 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 2. — /. L’indennizzo di cui all'articolo 1, com- 
ma 1, consiste in un assegno non reversibile determinato 
nella misura di cui alla tabella 8 allegata alla legge 29 
apnie 1976, n. 177, come modificata dell'articolo 8 della 
legge 2 maggio 1984. n. 111. L’indennizza è cumulabile 
con ogni altro emolumento a qualsiasi titolo percepito. 


2. L'indennizze di cui al comma | è integrato da una 
somma corrispondente all'importo dell'indennità integra- 
tiva speciale di cui alla leggo 27 maggio 1959, n. 324. e 
successive modificazioni, prevista per la prima qualifica 
funzionale degli impiegati civili dello Stato cd ha 
decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda. La predetta somma 
integrativa e cumulabile con indennità integrativa 
speciale o altra analoga indennità collegata alla 
vamazione del costo della vita. 


3. Qualora a causa delle vaccinazioni o delie patologie 
previste dalla presente legpe sia derivata o derivi la morte, 
spetta un assegno wa tantum nella nusura di lire 
50 milioni da erogare ai soggetti nel seguente ordine: 
coniuge, figli, genitori, fratelli. 


4. Qualora la persona sia deceduta in età minore 
l'indennizzo spetta ai genitori o a chi esercita la potestà 
parentale.». 


Art. 7. 


1. A decorreic dal 1° giugno 1995 sono istituiti corsi di 
formazione in materia di organizzazione e gestione dei 
servizi per dirigenti amministrativi e sanitari del Servizio 
sanitario nazionale. 


2. La durata dei singoli corsi e i requisiti di ammissione 
sono stabiliti con decreto del Ministro della sanità, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d'intesa con il 
Ministro per la funzione pubblica, da emanare entro 
il 31 marzo 1995. 


3. H programma formativo e l'organizzazione dei corsi 
sono oggetto di specifiche convenzioni da stipulare entro 
il 30 aprile 1995 tra il Ministero della sanità, la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione, FAgenzia per 
i servizi sanitari regionali, le istituzioni universitarie © 
idonee istituzioni private. La Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, l'Agenzia per i servizi sanitari 
regionali e le istituzioni universitarie possono utilizzare 
per l’organizzazione dei corsi, mediante. specifiche 
convenzioni, istituzioni universitarie, di ricerca o di 
formazione superiore, pubbliche e private, anche tra loro 
consorziate o collegate. L'idoneità delle istituzioni private 
è verificata da una apposita commissione scientifica 
nominata dal Ministro della sanità, di concerto con il 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica c 
tecnologica, della quale fanno parte esperti in discipline 
attinenti all’organizzazione dell'amministrazione sanita- 
ria e alla metodologia didattica. 


4. Le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono provvedere all'istituzione dei corsì di cui al 
comma | ai sensi del terzo comma dell'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 
1973, n.689, aggiurito dall’articolo 3 del decreto 
legislativo 16 marzo 1992, n. 267. Nella provincia di 
Bolzano e nella regione Valle d'Aosta, fra i requisiti di cui 
al comma 2 è compreso quello del bilinguismo rispettiva- 
mente ai sensi del titolo I del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e dell'articolo 38 della 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4. 


5. Agli oneri relativi al presente articolo si fa fronte, 
per un importo non superiore a lire tre miliardi per anno, 
con fondi di cui all’articolo 12, comma 2, lettera 6), del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, c successive 
modificazioni e integrazioni. 


Art. 8. 


I. L'autorizzazione alla produzione, al commercio ed 
alla detenzione di coloranti per alimenti, di cu 
all'articolo 57, comma 4, della legge 19 febbraio 1992, 
n. 142, è rilasciata dalle regioni o dall'autorità sanitaria 
locale competente per territorio. 


Art. 9. 


I. A decorrere dal 1° gennaio 1995, le prestazioni di 
assistenza ospedaliera erogate nell'ambito del Servizio 
sanitario nazionale, sono remunerate sulla base di tariffe 
predeterminate dalle regioni secondo i criteri generali 
definiti nel decreto del Ministro della sanità attuativo 
dell’articolo 8, comma 6, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed 
integrazioni. Le regioni che alla data del 1° gennaio 1995 
non abbiano adottato i provvedimenti di fissazione delle 
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nuove tariffe applicano, in via transitoria, le tariffe fissate 
con decreto del Ministro della sanità 14 dicembre 1994, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n.300 del 24 dicembre 1994. 


2. Le tariffe-di cui al citato decreto del Ministro della 
sanità del 14 dicembre 1994, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24 dicembre 
1994, rappresentano il livello massimo da corrispondere 
ai soggetti erogatori entro il quale le regioni possono 
stabilire con propria determinazione ed attraverso la 
negoziazione dei servizi c delle prestazioni, le corrispettive 
tariffe a fronte delle singole prestazioni rese agli assistiti, 
di cui all’articolo 8, commi 5 e 7, del decreto iegislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


3. Le regioni; con periodicità almeno triennale, 
provvedono all’aggiornamento - delle tariffe, tenendo 
conto delie innovazioni tecnologiche e delle variazioni dci 
costi delle prestazioni rilevate. 


4. Le regioni vigilano sulla corretta applicazione del 
sistema di remunerazione mediante tariffe predeterminate 
da parte delle unità samitarie locali e dei soggetti 
erogatori, pubblici e privati, secondo i criteri definiti nel 
decreto del Ministro della sanità attuativo dell'articolo 8, 
comma 6, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 


S. Al fine di consentire l’acquisizione delle informazio- 
ni necessarie alla programmazione sanitaria nazionale, 
le regioni provvedono ad inviare al Ministero della sanità 
1 provvedimenti regionali e provinciali di determinazione 
delle tariffe delle prestazioni, corredati dei relativi dati di 
riferimento sui costi, entro sessanta giorni dalla loro 
approvazione. 


6. Le tariffe relative alle prestazioni erogate in forma 
indiretta sono definite dalle regioni in misura inferiore alle 
tariffe definite secondo i criteri di cui al presente articolo. 


Art. 10. 


1. All'articolo 8 del decreto legislativo 15 gennaio 
1992, n. $1, dopo il comma I, è aggiunto il seguente: 


«I-bis. Tuttavia per il 1994 si applica il tasso di 
conversione in vigore 11 1° settembre 1992 e per il 1995 
la media dei tassi di conversione pubblicati conforme- 
mente al comma 1 per gli ultimi tre anni». 


Art. Il. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per fa conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 aprile 1995 


SCALFARO 
Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 
GUZZANTI, Ministro della sa- 
nità 
Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programmazio- 
ne economica 
Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 
95G0182 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 136. 

Disposizioni urgenti concernenti abolizione degli esami di 
riparazione e di seconda sessione ed attivazione dei relativi 
interventi di sostegno e di recupero. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 c 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni concernenti abolizione degli esami 
di riparazione e di seconda sessione, nonché l’attivazione 
dei relativi interventi di sostegno e di recupero; 

Vista la deliberazione del Consiglio -dei' Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
ec Ministro del tesoro e del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con ii Ministro del bilancio e della 
programmazione economica; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1 
Abolizione degli esami di riparazione e di seconda sessione 
1. A decorrere dall'anno scolastico 1994-1995, sono 
aboliti: 

a) gli esami di riparazione negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria superiore; 

b) gli esami di seconda sessione per il conseguimento 
del titolo di abilitazione all'insegnamento nelic scuole 
materne e della licenza di maestro d’arte. 

2. Gli esami di idoneità di cui all’articolo 192 del testo 
unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, si svolgono in un’unica sessione estiva. 
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3. Gli studenti che, al termine delle lezioni, a giudizio 
del consiglio di classe non possano essere valutati, per 
malattia o trasferimento della famiglia, sono ammessi a 
sostenere, entro il 30 giugno, prove suppletive che si 
concludono con un giudizio di ammissione o non 
ammissione alla classe successiva. 


4. Nel testo unico approvato con decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, sono abrogati: 


a) il comma 6 dell'articolo 74; 
b) Vultimo periodo del comma 1! dell’articolo 193; 
c) il comma 4 dell’articolo 193; 
d) Vultimo periodo del comma 1 dell’articolo 194; 


e) il comma 2 dell’articolo 196. 


Art. 2. 


Interventi didattici ed educativi 


I. Gli istituti c scuole di istruzione secondaria 
superiore attivano interventi didattici ed educativi per 
alunni il cui profitto, durante il corso dell’anno scolastico, 
sia risultato insufficiente in una o più materie. 


2. Inattesa dell’entrata in vigore di una apposita legge 
regolatrice della materia, gli interventi di cui al comma 1, 
per l’anno scolastico 1994-1995, sono organizzati secondo 
modalità stabilite con ordinanza del Ministro della 
pubblica istruzione, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale, nei 
limiti delle disponibilità finanziarie di cui all’articolo 3. 


Art. 3. 


Norma finanziaria 


1. All'onere derivante dall’attuazione del presente 
decreto, pari ad annue lire 260.000 milioni a decorrere 
dall'anno finanziario 1995 ed a regime, si provvede, 
quanto a lire 205.580 milioni, a carico dello stanziamento 
iscritto al capitolo 1047 dello stato di previsione del 
Ministero della pubblica istruzione per l’anno finanziario 
1995 e corrispondenti capitoli per gli anni successivi, e, 
quanto a lire 54.420 milioni, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1995-1997, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1995, 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero della pubblica istruzione. 


2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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Art. 4. 
Entrata in vigore 


1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 1° maggio 1995. Il presente decreto entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 


SCAÀLFARO 
Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 


Lomsarpi, Ministro della 
pubblica istruzione 


Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 

Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 
95G0183 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 137. 


Disposizioni urgenti in materia di bilanci per le imprese ope- 
ranti nel settore dell’editoria e della radiodiffusione, nonché di 
prosecuzione dell’attività per le emittenti televisive e sonore 
autorizzate in ambito lecale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
conformare la disciplina in materia di bilanci delle 
imprese operanti nei settori dell’editoria e della radiodif- 
fusione alle normative comunitarie di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 1991, n. 127, e di assicurare altresì al 
Garante per la radiodiffusione e l’editoria l'acquisizione 
di notizie e dati specifici necessari per l’esercizio delle 
funzioni istituzionali, uniformando i flussi informativi 
provenienti dagli operatori del settore editoriale e da 
quelli del settore radiotelevisivo; 


Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità cd urgenza 
di garantire l’ulteriore prosecuzione dell’esercizio degli 
impianti televisivi e sonori, in ambito locale, da parte delle 
emittenti autorizzate; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni; 
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EMANA 


i seguente decreto-legge; 


Art. | 


Informazioni dovute all'Ufficio del Garante 
per la radiodiffusione e l'editoria 


I. HI Garante per la radiodiffusione e Veditoria 
determina con propri provvedimenti da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, stabilendo 
altresi le modalità e i termini di comunicazione, e con un 
anticipo di almeno novanta giorni rispetto ai termini 
fissati, i dati contabili ed extra contabili, nonché fe notizie 
che i soggetti di cui agli articoli 11, commi secondo c 
querto, 12, 18,,commi..prime: secondo e terzo e 19 
comma primo, della legge 5 agosto 1981, n. 416, 
all’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 250, c 
successive modificazioni e integrazioni, agli articoli 12 e 
21 della legge 6 agosto 1990, n. 223, e all’articolo 6, 
comma 3, del decreio-icgge 27 agosto 1993, n. 323, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, 
n. 422, sono tenuti a trasmettere al suo Ufficio, nonché i 
dati che devono formare oggetto di comunicazione da 
parte dei soggetti di cui agli articoli 5 della legge 25 
febbraio 1987, n. 67, e 11-bis del decreto-icgge 27 agosto 
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
ottobre 1993, n. 422. Le fondazioni, gli enti morali, le 
associazioni. 1 gruppi di volontariato, 1 sindacati, le 
cooperative non aventi scopo di lucro, le imprese 
individuali, che siano editrici di un solo periodico che 
pubblichi meno di dodici numeri all’anno, ovvero di un 
solo periodico distribuito in un’unica area geografica 
provinciale, ovvero di piu periodici tutti a carattere 
scientifico, sempre che i ricavi della raccolta pubblicitaria 
non rappresentino più del 20 per cento dei ricavi derivanti 

‘ dalle vendite, o che siano titolari di una sola concessione 
per la radiodiffusione im ambito locale, sonora o 
televisiva, sono tenuti ad inviare annualmente al Garante 
per la radiodiffusione e l'editoria una comunicazione 
umica, su carta semplice, recante i seguenti dati: 


a) denominazione c codice fiscale della fondazione, 
o dell'ente, o del gruppo, o dell’associazione, o del 
sindacato, ovvero ragione sociale e codice fiscale della 
cooperativa non avente scopo di lucro, con indicazione 
nominativa del rispettivo legalc rappresentante; 


b) nome e codice fiscale del titolare dell’impresa 
individuale, nonché eventuale ditta da questi usata ai 
sensi dell'articolo 2563 del codice civile; 


c) sede legale; 


d) elenco c tiratura dei periodici cditi, con 
indicazione del soggetto proprietario delle testate se 
diverso dall'editore dichiarante, ovvero nome dell’emit- 
tente gestita; 


e) numero complessivo dei dipendenti e dei giornali- 
sti dipendenti a tempo pieno; 


f) contributi pubblici, ricavi da vendite, abbona- 
menti e pubblicità. 


2. Ferma restando la facoltà del Garante per la 
radiodiffusione e l’editoria di chiedere in ogni caso la 
trasmissione di ulteriori atti e documenti ai soggetti di cui 
al comma 1, fissando i relativi termini, i dati ivi previsti 
sono stabiliti dal Garante medesimo, anche avuto 
riguardo alle voci di stato patrimoniale e di conto 
economico di cui agli articoli 2424 e seguenti del codice 
civile, tenendo conto delle competenze allo stesso 
attribuite dalla legge. 


3. Le disposizioni contenute nei commi | c 2 si 
applicano anche nei confronti dei soggetti che controlla- 
no, 81 sensi dell’articolo-26 del decreto legislativo 9 aprile 
1991, n. 127, dell’articolo 1, comma ottavo, della legge 5 
agosto 1981, n. 416, come sostituito dall’articolo 1 della 
legge 25 febbraio 1987, n. 67, c dell'articolo 37 della legge 
6 agosto 1990, n.223, uno o più soggetti di cui al 
comma 1. 


4. In sede di prima applicazione, i provvedimenti di cui 
al presente articolo sono adottati dal Garante per la 
radiodiffusione e l’editoria entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 


Art. 2. 
Obbligo di pubblicazione del bilancio 


1. Ai fini e per gli effetti previsti dal codice civile, i 
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, sono tenuti a 
redigere i propri bilanci di esercizio secondo le 
disposizioni dello stesso codice. 


2. I soggetti di cui all'articolo 11, comma secondo, 
numeri 1) c 2), della legge 5 agosto 1981, n. 416, devono 
pubblicare su tutte le testate edite lo stato patrimoniale e il 
conto economico del bilancio di esercizio, corredato da un 
prospetto di dettaglio delle voci di bilancio relative 
all’esercizio dell’attività editoriale secondo il modello 
stabilito con i provvedimenti di cui all'articolo 1, nonché, 
eventualmente, lo stato patrimoniale e il conto economico 
del bilancio consolidato del gruppo di appartenenza, 
entro il 31 agosto di ogni anno. 


3. Il comma secondo dell’articolo 12 della legge 5 
agosto 1981, n. 416, è sostituito dal seguente: 


«Lo stato patrimoniale e il conto cconomico del 
bilancio di esercizio delle imprese concessionarie di 
pubblicità, integrati da un elenco che indichi le testate 
delle quali la concessionaria ha l’esclusiva della 
pubblicità, devono essere pubblicati, entro il 31 agosto di 
ogni anno, su tutte le testate servite dalla stessa impresa di 
pubblicità». 
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Art. 3. 


Sanzioni 


i. Il legale rappresentante, gli amministratori dell’im- 
presa, il titolare della ditta individuale che non 
provvedono alla comunicazione, nei termini e con le 
modalità prescritte, dei documenti, dei dati e delle notizie 
richiesti dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria, 
ovvero non provvedono agli adempimenti di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, sono puniti con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da dieci a 
cento milioni di lire. 


2. Competente alla contestazione ed all’applicazione 
della sanzione è il Garante per la radiodiffusione e 
l'editoria; si applicano in quanto compatibili le norme 
contenute nel capo I, sezioni I e IL della legge, 24 
novembre 1981, n. 689. 


3. I soggetti di cui al comma 1, che nelle comunicazioni 
richieste dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria 
espongono dati contabili o fatti concernenti l’esercizio 
della propria attività non rispondenti al vero, sono puniti 
con le pene stabilite dall’articolo 2621 del codice civile. 


Art. 4. 
Utilizzazione della Guardia di finanza 


1. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria ai fini 
dell’espletamento delle sue funzioni può avvalersi dei 
militari della Guardia di finanza, i quali agiscono secondo 
le norme e con le facoltà di cui ai decreti del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni ed integrazioni. 


Art. S. 


Norma transitoria 


1. In sede di prima applicazione, i soggetti di cui 
all'articolo 1 sono ténuti ad ottemperare ai provvedimenti 
di cui allo stesso articolo entro sessanta giorni dalla loro 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


2. Ferme restando le sanzioni previste dall’articolo 15 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e dall’articolo 195 
del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
postale, della bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 marzo 1973, n. 156, e successive modificazioni, in caso 
di violazione delle disposizioni richiamate nel comma 1 
dello stesso articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, il Garante per la radiodiffusione e l’editoria 
ordina, per tutto il periodo precedente la data delle 
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votazioni, l'immediata disattivazione degli impianti gestiti 
da emittenti prive di concessione o di autorizzazione. 
Rimane salva l’adozione degli ulteriori provvedimenti del 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 


Art. 6. 
Norme abrogate 


1. Sono abrogati: 
a) gli articoli 7, 12, comma primo, e i8, commi 
quarto e quinto, della legge 5 agosto 1981, n. 416; 
b) l'articolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1982, n. 268; 


c) il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1983, n. 73; 


d) gli articoli 14, 15, comma 6, della legge 6 agosto 
1990, n. 223; 


e) il decreto del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni 22 novembre 1990, n. 382; 


S) Particolo 5, comma 3, del decreto-legge 27 agosto 
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
ottobre 1993, n. 422, nonché l’articolo 1, commi 4 e 5, 
dello stesso decreto-legge, nella parte in cui prescrivono 
come requisiti essenziali per il rilascio e per la validità 
delle concessioni per la radiodiffusione la presentazione 
dei bilanci e dei relativi allegati al Garante per la 
radiodiffusione e l’editoria; 


£) Particolo 6-bis, comma 2, del decreto-legge 27 
agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 ottobre 1993, n. 422, limitatamente alle parole: 
«ricevuti i bilanci di cui all’articolo 14 della legge 6 agosto 
1990, n. 223»; 


h) l'articolo 17, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1992, n. 255, limitatamentè 
alle disposizioni di cui alla lettera db); 


i) il comma 3 dell’articolo 3 del decreto-legge 27 
agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 ottobre 1993, n. 422. 


2. È abrogata ogni altra disposizione incompatibile 
con le norme del presente decreto. 


Art. 7. 
Emittenti locali 


1. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 agosto 
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
ottobre 1993, n. 422, è sostituito dal seguente: 


«I. Il termine per la prosecuzione dell’esercizio degli 
impianti per la radiodiffusione televisiva in ambito locale 
e dei connessi collegamenti di telecomunicazione di cui 
all’articolo 32, comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
è prorogato, per le emittenti autorizzate alla prosecuzione 
stessa, fino al rilascio della concessione, ovvero fino alla 
reiezione della domanda». 
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2. L'articolo 4, comma 1, del decreto-legge. 27 agosto 
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 ottobre 1993, n. 422, è sostituito dal seguente: 


«I. 1l termine per la prosecuzione dell'esercizio degli 
impianti per la radiodiffusione sonora e dei connessi 
collegamenti di telecomunicazione, di cui all'articolo 32, 
comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223, è prorogato, 
per le emittenti autorizzate alla prosecuzione stessa, fino 
al rilascio della concessione, ovvero fino alla reiezione 
della domanda». 


3. H rilascio della concessione o la reiezione della 
domanda di cui.ai commi 1 e 2 dovrà avvenire entro il 
30 giugno 1995. 


4. H comma 1 dell'articolo 9 della legge 6 agosto 1990. 
n. 223, come modificato dall'articolo TI-Bis del decreto- 
legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, è sostituito dal 
seguente: 


«I. Le amministrazioni statali, gli enti pubblici 
terntoriali, gli altri enti pubblici, compresi quelli 
cconomici, questi ultimi limitatamente alla pubblicità 
diffusa sul territorio nazionale, sono tenuti a destinare 
alia pubblicità su emittenti televisive locali operanti nei 
territori dei Paesi dell'Unione europea, nonché su 
cmuttenti radiofoniche nazionali e locali operanti nei 
territori dei medesimi Paesi, almeno il 15 per cento delle 
somme stanziate in bilancio per le campagne pubblicitarie 
e di promozione delle proprie attività. Gli enti pubblici 
territoriali, gli altri enti pubblici a rilevanza regionale e 
locale, compresi quelli economici, sono tenuti a destinare, 
relativamente alla pubblicità non diffusa in ambito 
nazionale, almeno il 25 per cento delle somme stanziate in 
bilancio, per le campagne pubblicitarie e di promozione 
delle proprie attività, su emittenti televisive ec radiofoniche 
locali operanti nei territori dei Paesi dell’Unione 
europea». 


5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, l'articolo 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1992, n. 255, deve essere adeguato alle disposizioni del 
presenie decreto. 


Art. 8. 
Ulteriori rappresentazioni non considerate pubbliche 


1. All'articolo 15 delia legge 22 aprile 1941, n. 632, È 
aggiunto, in fine, il seguente comma: 


«Non € altresi considerata pubblica l’esecuzione, 
rappresentazione o recitazione dell’opera nell’ambito 
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normale dei centri sociali.o degli istituti di assistenza, 
formalmente istituiti, nonché delle associazioni di 
volontariato, purché destinata ai soli soci ed invitati-e 
sempre che non venga effettuata a scopo di lucro.». 


Art. 9. 
Contributi straordinari ad enti lirici 


1. È autorizzata la concessione a favore dell’Ente 
autonomo Teatro dell'Opera di Roma e dell’Ente 
autonomo Teatro alla Scala di Milano di un contributo 
straordinariò, rispettivamente, di lire 20 miliardi e di lire. 
6 miliardi per l’anno 1994, non assoggettato alle 
disposizioni fiscali sul reddito, a titolo di concorso nel 
complesso delle azioni adottate dai comuni di Roma e di 
Milano per conseguire la ristrutturazione organizzativa 
ed il risanamento finanziario degli Enti. 

‘2. AI fine di assicurare continuità al pieno funziona- 
mento e alla valorizzazione degli impianti del teatro 
comunale dell’Opera di Genova, è ‘erogato all'Ente 
autonomo del teatro medesimo un contributo straordina- 
rio di lire 10 miliardi, non assoggettato alle disposizioni: 
fiscali sul reddito, a valere sul Fondo unico per lo 
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, per 
l’anno 1995 ed a prescindere dalla ordinaria ripartizione 
del Fondo stesso. 


3. All'onere derivante dall’attuazione del comma I si 
provvede, rispettivamente per lire 20 miliardi e per lire 
6 miliardi, a carico dei capitoli 6677 e 6678 dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
l’anno finanziario 1994. 


Art. 10. 
Entrata in vigore 


1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 1° maggio 1995. Il presente decreto entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di*farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente‘ del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 

Gamgino, Ministro delle po- 
ste e delle telecomunica- 
n10n1 

Visto, il Guardasizilli MANCUSO 


95C0184 


Sa 
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DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 138. 


Disposizioni urgenti in materia di contributi in favore degli 
enti locali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia di contributi in favore 
degli enti locali; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri delle finanze e del bilancio e della 
programmazione economica; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


Contributi in favore degli enti locali 


1. Per l’anno 1995 è autorizzata, per le finalità di cui 
alla legge 23 marzo 1981, n. 93, e successive modificazio- 
mi, la spesa di lire 60.000 milioni. Detto importo è 
distribuito alle regioni e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano per il successivo riparto tra le comunità 
montane, per la metà sulla base della popolazione 
residente in territorio montano e per la metà sulla base 
della superficie dei territori classificati montani secondo i 
dati al 31 dicembre del penultimo anno precedente, forniti 
dall'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani. 


2. Per l’anno 1995, per la prosecuzione degli interventi 
statali di cui al comma 8 dell’articolo 4 del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata l’ulteriore 
spesa di lire 130.000 milioni a favore del comune e della 
provincia di Napoli e lire 56.000 milioni a favore del 
comune di Palermo. Il comune e la provincia di Napoli ed 
il comune di Palermo sono tenuti a trasmettere ai 
Ministro dell’interno una relazione sugli specifici 
programmi di lavoro e sulle opere pubbliche che saranno 
intrapresi per l’anno 1995; il Ministro dell’interno 
trasmetierà copia di dette relazioni alle commissicni 
parlamentari competenti. 


3. L’erogazione del contributo agli enti di cui al com- 
ma 2 è effettuata dal Ministero dell’interno in due solu- 
“zi0n1, pari ciascuna al 50 per cento dello stanziamento. La 
prima somma verrà erogata entro il mese di giugno, la 
seconda verrà erogata nel mese di settembre, previa 
presentazione della relazione sugli specifici programmi di 
lavoro e sulle opere pubbliche. 
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4. All’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo, pari a lire 246.000 milioni per l’anno 1995, si 
provvede, quanto a lire 186.000 milioni, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per lo stesso anno 1995, parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell’interno e, 
quanto a lire 60.000 milioni, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per il 
medesimo anno 1995 utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’interno. 


5. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


6. La disposizione di cui all’articolo 57 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; non si applica nelle mote 
dell’espletamento delle procedure per la copertura dei 
posti, di cui all’articolo 22, comma 14, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e comunque non oltre il 31 
dicembre 1995. 


Art. 2. 


Pagamento fornitura energia elettrica in favore 
delle famiglie delle zone terremotate del Belice 


1. Per consentire il pagamento delle forniture di 
energia elettrica per usi domestici effettuate per il periodo 
1° gennaio 1991 - 26 agosto 1992 in favore delle famiglie 
alloggiate nelle baracche nei comuni colpiti dal terremoto 
del Belice ed indicati dall’articolo 26 della legge 5 febbraio 
1970, n. 21, è autorizzata la complessiva spesa di lire 1.700 
milioni per l’anno 1995. 


2. Ai relativi pagamenti in favore dell’ENEL, nei limiti 
delle fatture rimaste insolute, provvedono i prefetti, a 
valere sui fondi a tal fine accreditati dal Ministero 
dell’interno. 


3. All'onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1995, 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno. 


4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 3. 
Trasferimenti eruriali agli enti locali 


1. La doferminazione dci trasferimenti erariali ordina- 
ri, di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, come modificato dal decreto legislativo 1° 
dicembre 1993, n.528, valida per l’anno 1994 resta 
definitivamente fissata sulla base dei gettiti dell'ICI e 
dell’INVIM comunicati dal Ministero delle fihanze al 
Ministero dell’interno in data 13 luglio 1994, 
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2. 1 trasferimenti erariali ordinari per l’anno 1995 e 
successivi, determinati nei modi indicati al comma I, 
costituiscono base di riferimento per l’applicazione della 
procedura di riduzione stabilita dall’articolo 3 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n.41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. 


3. Un'ulteriore determinazione dei trasferimenti era- 
riali di cui ai commi 1 e 2, valida per gli anni 1994 e 
successivi, avviene solo per gli enti interessati alle 
variazioni delle tariffe d’estimo di cui al decreto legislativo 
28 dicembre 1993, n. 568, ed al decreto-legge 27 agosto 
1994, n. 515, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 


ottobre 1994, n. 596, nonché per quelli interessati ad 


attribuzioni di proventi dell’ICÌ riscossi e non ripartiti alla 
data del 13 luglio 1994 e per quelli interessati ad eventuali 
errori. 


4. Restano altresi definitivamente fissate le somme 
comunicate agli enti locali entro il 31 dicembre 1993 a 
titolo di contributo per la perequazione degli squilibri 
della fiscalità locale, ai sensi dell’articolo 40 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 


5. Nel caso di istituzione di nuovi enti locali, eccezione 
fatta per la fusione, l’attribuzione dei fondi spettanti 
avviene con le seguenti modalità: 


a) il fondo ordinario, il fondo perequativo degli 
squilibri di fiscalità locale e il fondo nazionale ordinario 
per gli investimenti previsti dal comma 1, lettere a) e c) e 
dal comma 3 dell’articolo 34 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, vengono ripartiti secondo le 
modalità stabilite ai sensi degli articoli 36, 37, 40 e 41 del 
citato decreto legislativo n. 504 del 1992 all’inizio del 
triennio successivo all’acquisizione dei dati dagli organi 
competenti; 


b) i trasferimenti erariali relativi al fondo per lo 
sviluppo degli investimenti, di cui al comma 1, lettera c), 
dell'articolo 28 del decreto legislativo 30 dicembre 1952, 
n. 504, vengono attribuiti provvisoriamente  all’ente 
originario in attesa delle novazioni soggettive sui mutui 
ammessi a fruire dell’intervento erariale; 


c) il fondo consolidato di cui al comma I, lettera 5) 
dell’articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre .1992, 
n. 504, il contributo di allineamento alla media nazionale 
dei trasferimenti erariali spettante agli enti locali 
dissestati, ai sensi del comma 5 dell’articolo 25 del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e il 
contributo per la mobilità volontaria e per quella degli 
enti dissestati sono disposti, all’inizio del triennio 
successivo, in proporzione alla popolazione residente ai 
sensi dell’ariicolo 47 del decreto legislativo n. 504 del 
1992. In attesa della comunicazione dell’ISTAT il riparto 
è effettuato in base alla popolazione indicata dalla 
prefettura competente per territorio. 


6. In attesa delle comunicazioni dei dati da parte degli 
organi competenti la. ripartizione «dei fondi di cui 


al comma 5, lettera a), è disposta per il 90 per cento in 
base alla popolazione residente e per il 10 per cento in 
base al territorio, secondo i dati risultanti alla data 


dell’istituzione e attestati dalla prefettura competente per 


territorio. 


Art. 4. 
Entrata in vigore 


1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 1° maggio 1995. Il presente decreto entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo e chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 


Brancaccio, Ministro del- 
l’interno 


Fantozzi, Ministro delle fi- 
nanze 


Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 


Visto, il Guardasigilli: MANcUSO 
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DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 139. 


Disposizioni urgenti in tema di proroga dei termini relativi si 
procedimenti pengli in fase di istruzione formale ed in tema di 


disciplina sanzionatoria relativa agli appalti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in tema di proroga dei termini 
relativi ai procedimenti penali in fase di istruzione formale 
ed in tema di disciplina sanzionatoria relativa agli appalti; 


Vista la deliberazione’ del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e del Ministro di grazia e giustizia; 


PNE, pela 
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EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


1. Nel comma 3 dell’articolo 242 delle norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 
luglio 1989, n. 271, come da ultimo modificato dalla legge 
22 dicembre 1994, n. 702, le parole: «alla data del 30 aprile 
1995» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 30 
aprile 1996». 


Art. 2. 


1. Nel primo comma dell’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dall’articolo 
2-quinquies del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, 
convertito, con modificazioni, della legge 12 ottobre 1982, 
n. 726, e dall’articolo 8 della legge 19 marzo 1990, n.55, le 
parole: «e con l'ammenda pari a un terzo del valore 
complessivo dell’opera rivenuta in appalto.» sono 
sostituite dalle seguenti: «e con l'ammenda non inferiore 
ad un terzo del valore dell’opera concessa in subappalto o 
a cottimo e non superiore ad un terzo del valore 
complessivo dell’opera ricevuta in appalto.». 


Art. 3. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 


Mancuso, Ministro di grazia 
e giustizia 


Visto, il Guardasigilli: Mancuso 
95G0187 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 140. 


Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in 
materia di opere pubbliche e politiche ambientali e territoriali. 


IL’ PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 


emanare disposizioni concernenti il differimento di 
termini previsti da disposizioni legislative in materia di 
opere pubbliche e politiche ambientali e territoriali; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri del 
bilancio e della programmazione economica e per il 
coordinamento delle politiche dell’Unione europea; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


Impiantistica sportiva ed edilizia scolastica 


1. I termini previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 
7 agosto 1989, n. 289, concernenti la definizione dei 
programmi di impiantistica sportiva, sono prorogati al 30 
giugno 1995. I mutui sono concessi dall’Istituto per il 
credito sportivo utilizzando per la copertura del relativo 
onere contributivo lo stanziamento di cui all’articolo 27, 
comma 3, della legge 30 dicembre 1991, n. 412. I mutui a 
favore di enti locali sono assistiti, a carico dello 
stanziamento suddetto, dalla contribuzione pari ad una 
rata di ammortamento costante annua posticipata al 6 per 
cento, comprensiva di capitale e di interessi, rimanendo la 
parte ulteriore della rata di ammortamento a carico degli 
enti beneficiari. I mutui a favore di altri soggetti, ammessi 
a fruire del credito sportivo, sono assistiti dal contributo 
del 7,50 per cento sugli interessi. 


2. Sono attribuite alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri le competenze statali in materia di impiantistica 
sportiva già appartenenti al soppresso Ministero del 
turismo e dello spettacolo. 


3. Le regioni e le province autonome continuano ad 
assicurare le necessarie risorse per il funzionamento delle 
rispettive organizzazioni turistiche anche ai sensi del 
settimo comma dell’articolo 4 della legge quadro 17 
maggio 1983, n. 217. 


4. Le quote dei finanziamenti autorizzati ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 23 dicembre 1991, 
n. 430, comunque disponibili alla data di entrata in vi- 
gore del presente decreto, possono essere riutilizzate nel 
termine del 30 giugno 1995 secondo le medesime modalità 
indicate nella legge di riferimento; nello stesso termine, è 
con le medesime procedure, potrà essere disposta una 
diversa destinazione dei relativi mutui, ancorché già 
concessi. 


Art. 2. 


Interventi nel settore abitativo 


|. Le disponibilità di competenza della regione Puglia 
di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 12 settembre 
1983, n. 462, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 
novembre 1983, n. 637, al netto delle somme occorrenti a 
far fronte agli oneri di cui all’articolo 10 del decreto-legge 
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S ottobre 1593, n. 398, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, sono destinate alla 
copertura delle carenze contributive relative ai finanzia- 
menti erogati in base a leggi regionali di incentivazione 
edilizia. La messa a disposizione e la erogazione delle 
disponibilità anzidette viene effettuata dal Ministero dei 
‘lavori pubblici - Segretariato generale del CER diretta- 
mente in favore degli istituti di credito mutuanti, previa 
rendicontazione effettuata con modalità stabilite dal 
Segretariato medesimo. 


2. AI fine di agevolare l’adozione dell’accordo di 
programma previsto all’articolo 8, comma 1, del decreto- 
legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, nel comma 1 del 
citato articolo 8 la parola: «sessanta» è sostituita dalla 
seguente: «centottanta». 


:3. AI .fine:di agevolare il rilascio delle concessioni di 
edificazione, all’articolo 8, comma 2, del défreto-legge 5 
ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 493, la parola: «centoventi» è 
sostituita dalla seguente: «centottanta». 


4. Il termine previsto dall’articolo 3, comma 5, del 
decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con 
modficazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, relativo 
alla concessione dell’assistenza della forza pubblica, è 
prorogato di ventiquattro mesi a decorrere dal 1° gennaio 
1994, 


Art. 3. 


Interventi in materia di opere pubbliche 


I. È ulteriormente differito al 31 dicembre 1995 il 
termine del 31 dicembre 1993 stabilito dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 493, relativo 
all'espletamento dei compiti del comitato di esperti 
istituito per le operazioni propedeutiche agli interventi di 
consolidamento e restauro della torre di Pisa, di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 5 ottobre 1990, 
n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
novembre 1990, n. 360. 


2. L'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 
1990, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 novembre 1990, n. 360, è sostituito dal seguente: 


«I. Per gli interventi di consolidamento e restauro della 
torre di Pisa, il comitato di undici esperti di alta 
qualificazione scientifica, italiani e stranieri, integrato da 
due membri scelti tra storici dell’arte medievale e dal 
direttore dell’Istituto centrale per il restauro, istituito per 
le operazioni propedeutiche dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta congiunta del Ministro per i beni 
culturali e ambientali e del Ministro dei lavori pubblici, 
provvede, anche in deroga alla normativa vigente, sulla 
base dell’esame della documentazione esistente in materia 
presso il Ministero dei lavori pubblici, all’individuazione e 
definizione del progetto di massima e di quello esecutivo, 
stabilendo i tempi, i costi e le modalità di esecuzione e 
designando, anche nel proprio seno, il soggetto 
responsabile della direzione dei lavori, nonché all’attua- 


zione dei necessari interventi e all’indicazione delle 
modalità per la successiva fruizione del monumento. Il 
comitato, ai fini della redazione del progetto di restauro 
della torre di Pisa, si avvale della collaborazione 
dell’Istituto centrale per il restauro». 


3. La facoltà di acquisizione di edifici indicata 
all’articolo 6, quarto comma, della legge 6 febbraio 1985, 
n. 16, è estesa agli anni 1993 e seguenti, in relazione agli 
stanziamenti iscritti al capitolo 8412 dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici ai sensi della 
medesima legge n. 16 del 1985. 


4. I termine del periodo di concessione di cui 
all’articolo 13 della legge 12 agosto 1982, n.531, è 
prorogato, ai fini dell’efficace realizzazione del procedi- 
mento di privatizzazione della società Autostrade S.p.a., 
di anni quindici. 


5. Per consentire la prosecuzione del programma 
operativo «metanizzazione» delle regioni dell’obiettivo 1, 
approvato con decisione della Commissione - CEE 
n. C(89)2259/3 del 21 dicembre 1989, nell’ambito del 
regolamento CEE n. 2052/88, le somme esistenti presso la 
Cassa depositi e prestiti per l'attuazione del programma 
generale di metanizzazione del Mezzogiorno, ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784, e 
successive modificazioni ed integrazioni, sono destinate al 
finanziamento della quota di competenza nazionale del 
predetto programma operativo. A tal fine la Cassa 
depositi e prestiti è autorizzata a versare al conto corrente 
di tesoreria del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, l’ammontare 
determinato dal CIPE per la successiva reiscrizione al 
capitolo 7802 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro. 


6. Il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica stabilisce, con propri decreti, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il termine per l’attuazione dell’accordo di programma 
relativo alla Val Basento. 


7. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, primo 
periodo, della legge 16 dicembre 1993, n. 520, si intendono 
riferite agli esercizi finanziari chiusi al 31 dicembre 1993. I 
consorzi denominati idraulici di terza categoria che, sulla 
base delle rispettive norme statutarie, svolgono, esclusiva- 
mente o promiscuamente con le attività di difesa 
idraulica, funzioni aventi natura giuridica e finalità 
diverse, tra cui quelle di cui al capo V del testo unico delle 
disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie, approvato con regio decreto 25 luglio 
1904, n. 523, continuano ad operare ai soli fini dello 
svolgimento di tali ultime funzioni. In caso di attività 
promiscue, alla separazione del patrimonio provvede il 
Ministero del tesoro - Ispettorato generale per gli affari e 
per la gestione del patrimonio degli enti disciolti. 


8. Il termine di cui all’articolo 8 delia legge 5 gennaio 
1994, n. 36, è differito al 31 dicembre 1954, 
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9. Il comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 18 
gennaio 1993, n.9, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 marzo 1993, n. 67, è sostituito dal seguente: 


«7. Le somme disponibili sul capitolo 8420 dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pubblici non 
impegnate al termine degli esercizi 1990 e 1992 sono 
conservate nel conto dei residui passivi per essere erogate 
nell’esercizio 1995 all'Università degli studi di Siena.». 


10. I lavori di cui al capitolo 9050 dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici possono 
essere eseguiti, limitatamente all’anno 1994, avvalendosi 
delie speciali procedure disposte con i commi terzo, 
quarto e quinto dell’articolo 11 della legge 8 agosto 1977, 
n. 546, e successive modificazioni. Entro il 31 dicembre 
1995 possono comunque essere utilizzate, per le finalità 
orientate alla riparazione e ricostruzione delle zone del 
Belice colpite dal sisma del 1968, le somme non impegnate 
di cui all’articolo 17, comma 5, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, iscritte in conto residui indipendentemente 
dall'anno di provenienza. 


11. L'autorizzazione ai comuni delle zoné del Belice 
colpite dal terremoto del 1968 e della Sicilia occidentale 
colpite dal terremoto del 1981, a contrarre mutui 
decennali con istituti di credito speciale o sezioni 
autonome e con la Cassa depositi e prestiti, di cui 
all’articolo 6, comma 1, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 505, e dell’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è prorogata sino al 31 
dicembre 1995. 


Art. 4. 


Interventi in campo ambientale 


1. L'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 9 settembre 
1988, n. 397, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 1988, n. 475, va interpretato nel senso che esso 
non trova applicazione ai rifiuti speciali, non provenienti 
da lavorazioni industriali, assimilabili agli urbani e 
conferiti al pubblico servizio. Il decreto del Ministro 
dell'ambiente in data 14 dicembre 1992 è abrogato quanto 
all'articolo 3 ed alle sezioni 3 e 4 dell’allegato 1 al 
medesimo decreto. 


2. Il comma I dell’articolo 1 del decreto-legge 26 
gennaio 1987, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 1987, n. 119, è sostituito dal seguente: 


«I. I titoiari di impianti di molitura delle olive, che 
abbiano natura di insediamenti produttivi ed i cui 
scarichi, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
non siano conformi ai limiti da osservare a norma degli 
articoli 11 e 13 delia legge 10 maggio 1976, n. 319, e 
successive miodificazioni, sono tenuti a presentare al 
sindaco, entro il 30 giugno 1995, domanda di autorizza- 
zione allo smaltimento dei reflui sul suolo. La domanda 
deve contenere l’indicazione dell’ubicazione dell’impian- 
to, della sua potenzialità giornaliera e dei relativi volumi 
di acque reflue, dei ciclo continuo o discontinuo di 
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lavorazione, dell’attuale recapito dei reflui, nonché delle 
aree disponibili per eseguire lo smaltimento sul suolo. 
Copia della domanda medesima, entro lo stesso termine, 
deve essere inviata alla regione.». 


3. Il termine di cui all’artieclo 2, comma 2, del decreto- 
legge 26 gennaio 1987, n. 10, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 24 marzo 1987, n. 119, prorogato, da 
ultimo, dall’articolo 19 della legge 20 maggio 1991, n. 158, 
è differito al 31 maggio 1995. 


4. Il termine di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto- 
legge 12 gennaio 1993, n. 2, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 marzo 1993, n. 59, per la presentazione 
della denuncia di detenzione di esemplari di specie 
indicate nell’allegato A, appendice I, e nell’allegato C, 
parte I, del regolamento CEE n. 3626/82 del Consiglio 
del 3 dicembre 1982, e successive modificazioni, resta 
stabilito al 30 giugno 1994, ad eccezione della pre- 
sentazione delle denunce di detenzione degli esemplari 
di testuggini appartenenti alle specie Testudo hermanni 
(testuggine comune), Testudo graeca (testuggine graeca) e 
Testudo marginata (testuggine marginata), per le quali è 
possibile autocertificare, entro il 30 giugno 1995, 
l’acquisizione delle stesse. La sanzione prevista dall’arti- 
colo 1 della legge 7 febbraio 1992, n. 150, così come 
sostituito dall’articolo 1 del decreto-legge 12 gennaio 
1993, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla iegge 13 
marzo 1993, n. 59, non si applica nei confronti di coloro 
che hanno presentato, entro i termini previsti, la suddetta 
autocertificazione. 


S. Con decreto del Ministro dell'ambiente è definito il 
modulo da utilizzare per la denuncia o autocertificazione 
di cui al comma 1; con la medesima procedura si provvede 
alle modifiche ed agli aggiornamenti del modulo stesso. 


6. Il termine di cui all’articolo 12, comma I-ter, del 
decreto-legge 12 gennaio 1993, n.2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 marzo 1993, n.59, è 
prorogato al 31 dicembre 1995. 


7. All’articolo 15, comma 11, secondo periodo, della 
legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «stagione 
venatoria 1994-1995» sono sostituite dalle seguenti: 
«stagione venatoria 1995-1996». All’articolo 36, comma 
6, della medesima legge le parole: «entro e non oltre un 
anno dalla data di entrata in vigore della stessa» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro e non oltre quattro anni 
dalla data di entrata in vigore della stessa». All’articolo 
21, comma 1, lettera 5), della medesima legge le parole: 
«entro il 1° gennaio 1995» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 1° gennaio 1996». 


8. Per l’attuazione del programma triennale per la 
tutela ambientale e dei suoi aggiornamenti, di cui 
all’articolo 1 della legge 28 agosto 1989, n. 305, e del 
programma triennale per le aree naturali protette e dei 
suoi aggiornamenti di cui all’articolo 4 della legge 6 
dicembre 1991, n. 394, il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
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compensative di bilancio anche in capitoli di nuova 
istituzione in termini di competenza, di cassa e in conto 
residui, compresi trasferimenti di fondi da capitoli di 
parte corrente a capitoli di conto capitale, anche di nuova 
istituzione, nello stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente ed in quelli di altre amministrazioni 
interessate. 


Art. 5. 


Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 


SCAÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 


MASERA, Ainistro del bilan- 
cio e della programmazio- 
ne economica e per il 
coordinamento delle politi- 
che dell’Unione europea 


Visto, i/ Guardasigilli: MANCUSO 
95G0188 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 141. 
Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in 


materia di erdinamenti finanziari e contabili. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni concernenti il differimento di 
termini previsti da disposizioni legislative in materia di 
ordinamenti finanziari e contabili; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro del 
bilancio e della programmazione economica; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


Conservazione di somme nel bilancio dello Stato. 


1. Le disponibilità dei sottoindicati capitoli del 
bilancio dello Stato per l’anno 1994, non impegnate entro 
tale anno, possono esserlo nell’anno successivo: 


a) Presidenza del Consiglio dei Ministri: capitoli 
1141, 1166, 1167, 1168, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 
2015, 2020, 2021, 2022, 2032, 2033, 2035, 2036, 2038, 
2039, 2057, 2058, 2059, 2060, 2061, 2062, 2063, 2064, 
2065, 2066, 2086, 2087, 2556, 2839, 2840, .2954, 6274 e 
7658 in conto competenza, capitoli 1204, 2965, 7300, 7701 
e 7732.in:conto residui e capitoli 2966, 7571, 7582, 7583, 
7584, 7585, 7586, 7587, 7588, 7589, 7590, 7591, 7592, 
7593, 7594, 7595, 7596 e 7597 in conto competenza e in 
conto residui; 


b) Ministero del tesoro: capitoli 5032, 5045, 5046, 
5268, 5871 e 6879 in conto competenza e capitoli 7864 e 
7865 in conto residui; capitolo 4543 in conto competenza 
e in conto residui; 


c) Ministero delle finanze: capitoli 1134, 1139, 3128 
e 3846; 


d) Ministero di grazia e giustizia: capitoli 1587, 
1592, 1598, 2089 e 2094 in conto competenza e capitoli 
7004 e 7013 in conto residui; 


e) Ministero della difesa: capitolo 1112 in conto 
competenza e capitoli 4001, 7002, 8002 e 8200 in conto 
residui; 


S) Ministero della pubblica istruzione: capitolo 1129 
in conto competenza ed in conto residui; 


g) Ministero dell’interno: capitoli 1502, 1549, 1550, 
1551, 1552, 1587, 1588, 3157, 3165, 4239, 4240, 4241, 
4243, 4244, 4281, 4284, 4292 in conto competenza e 
capitoli 4235, 7401 e 7402 in conto residui; 


h) Ministero dei lavori pubblici: capitoli 1124, 1136, 
1156, 1159, 1160, 2001, 2002, 2101, 3406, 3407, 4101, 4501 
in conto competenza, capitoli 7011, 7501, 7504, 7511, 
7533, 7538, 7542, 7733, 7735, 7740, 7754, 8404, 8405, 
8419, 8422, 8438, 8444, 8649, 8650, 8651, 8701, 9050, 
9065, 9082, 9083, 9085, 9301, 9419 e 9421 in conto residui 
e capitoli 1161, 3402, 7701, 7747, 7749, 7752, 8881, 8882 
in conto competenza e in conto residui; 


i) Ministero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato: capitolo 1107 in conto competenza e capitoli 
1112, 7301, 7553, 7561, 7559, 7602, 8043 e 8044 in conto 
residui; 


I) Ministero dei trasporti e della navigazione: 
capitolo 1567 in conto competenza e capitoli 7764, 7765 e 
7950 in conto residui; 


m) Ministero del lavoro e della previdenza sociale: 
capitoli 1106, 1113 e 4602 in conto competenza e in conto 
residui, e capitolo 8021 in conto residui; 
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n) Ministero del commercio con l’estero: capitoli 
1105 e 1611 in conto competenza; 


o) Ministero della sanità: capitolo 4209 in conto 
competenza e capitolo 7010 in conto residui; 


p) Ministero per i beni culturali e ambientali: 
capitoli 1083 e 1536 in conto compentenza e capitolo 8301 
in conto residui; 


q) Ministero dell'ambiente: capitoli 1552, 1556, 
1558, 1704, 1706, 2556 e 4635 in conto competenza e in 
conto residui; capitoli 1562, 4631 e 4637 in conto 
competenza; capitoli 1557, 561, 7001, 7104, 7301, 7302, 
7303, 7304, 7352, 7405, 7410, 7411, 7601, 7605, 7704, 
7705, 7707, 7708, 7712, 7901, 7951, 8001, 8360, 8501, 
8504, 8600, 8630 e 8650 in conto residui; 


r) Ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica: capitoli 1147, 1151 e 1256 in conto 
competenza e in conto residui e capitoli 1131 e 1137 in 
conto competenza; 


s) Ministero delle risorse agricole, alimentari e 
forestali: capitoli 1129, 1530, 1533, 1541, 1547, 1573, 
1574, 1580, 1582, 1594, 1597, 2030, 2040, 2575, 5057, 
7200, 7227, 7253, 7290, 7302, 7465, 7746 e 8230 in conto 
competenza e in conto residui. 


t) Ministero degli affari esteri: capitoli 1116 e 1125 
in conto competenza, capitolo 3583 in conto residui e 
capitolo 4620 in conto competenza e in conto residui. 


2. Le somme autorizzate ai sensi della legge 4 dicembre 
1993, n. 508, non impegnate nell’anno 1994 possono 
esserlo nell’anno 1995. 


3. Le somme non utilizzate entro i termini di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 
1991, n. 417, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 febbraio 1992, n. 66, sul capitolo 3816 dello stato di 
previsione del Ministero delle finanze, possono essere 
impegnate fino al 31 dicembre 1995. 


4. La spesa autorizzata dall’articolo 9 del decreto-legge 
22 dicembre 1994, n. 721, e quelle autorizzate dagli 
articoli 3, 4, 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e 
dall’articolo 7 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, 
n. 422, iscritte sui capitoli 1372, 1376, 1378 e 1379 dello 
stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, non impegnate nell’esercizio di competenza, 
sono mantenute in bilancio per essere utilizzate 
nell’esercizio successivo. 


5. Per i residui dei sottoindicati capitoli di bilancio 
dello Stato non operano sino al 31 dicembre 1995 le 
disposizioni di cui all’articolo 36, primo e terzo comma, 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modificazioni e integrazioni: 


a) Ministero di grazia e giustizia: capitolo 2501; 


b) Ministero dell'ambiente: capitoli 7101, 7103, 
7301, 7351, 7406, 7702, 7703, 7704, 7705, 7706 e 7951. 


6. Le somme iscritte al capitolo 7893 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1994 ed al 
capitolo 7640 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per il medesimo anno, non 
utilizzate al termine dell’esercizio, sono conservate nel 
conto dei residui dell’esercizio successivo, per essere 
trasferite, con decreto del Ministro del tesoro, al fondo di 
cui al comma 5 dell’articolo 19 del decreto legislativo 3 
aprile 1993, n. 96, ed assoggettate a ripartizione secondo 
le medesime modalità e procedure. 


7. Le somme iscritte ai capitoli 4532, per la parte 
relativa alla cooperazione allo sviluppo, e 9005 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario 1994, non utilizzate al termine dell’esercizio, 
sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate 
nell’anno 1995, anche mediante variazioni compensative 
nel conto dei residui passivi da adottarsi con decreti del 
Ministro del tesoro. 


8. Gli stanziamenti iscritti in bilancio in applicazione 
della legge 30 settembre 1993, n. 388, della legge 26 
febbraio 1992, n. 212, della legge 6 febbraio 1992, n. 180€ 
della legge 9 gennaio 1991, n. 19, non utilizzate al termine 
dell’esercizio finanziario 1994, possono esserlo nell’eserci- 
zio 1995. 


9. Le somme iscritte in bilancio in conto competenza 
ed in conto residui ai sensi dell’articolo 127, comma 11, e 
dell’articolo 135, comma 4, del testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309, 
non impegnate entro l’anno 1994, possono esserlo nel- 
l’anno 1995. 


10. Le somme iscritte in bilancio in conto competenza 
sul capitolo 1098 dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno per l’anno 1994, con le variazioni introdotte 
dalla legge 23 settembre 1994, n. 554, non impegnate 
entro il 31 dicembre 1994, possono esserlo nell’anno 1995. 


11. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le variazioni di bilancio, anche nel 
conto dei residui, occorrenti per l’attuazione del presente 
decreto. 


Art. 2. 
Disposizioni varie 


1. In sede di prima applicazione, nell’anno 1994, della 
iegge 10 dicembre 1993, n. 515, è autorizzato il rimborso 
ail’Ente poste italiane dei maggiori oneri sostenuti per le 
spedizioni di cui agli articoli 17 e 20 della medesima legge. 
Per la predetta finalità è autorizzata la spesa di lire 20 
miliardi al cui onere si provvede a carico dello 
stanziamento del capitolo 4494 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l’anno 1994, 
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2. L'entrata in' vigore del regolamento ‘approvato con 
decreto del Presidente della: Repubblica 20. aprile 1994, 
n. 367, prevista dall’articolo 24, comma‘, del medesimo 
regolamento,: è differita al:30. giugno 1995. 


Ait. 3 
Entrata in vigore 
I 1 presente decreto entra .in vigore il. giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 


Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


-Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
insento nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di. farlo osservare. 


Dato a Roma. addi 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 
Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 
Masera, Ministro»del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 
Visto, il Guardasigilli: Mancuso 
95G0189 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 142. 


Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in 
materia di rapporti internazionali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni concernenti il differimento di 
termini previsti da disposizioni legislative in materia di 
rapporti internazionali; 

Vista la deliberazione del Consiglio .dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro, di concerto ‘con il Ministro del 
bilancio e delia programmazione economica; 


E MANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1 


Proroga del Comitato per la cooperazione nelle zone del 
confine:nerd-orientale e nell'Adriatico; studi e lavori nel 
bacino dell’isanzo. 

1. Le funzioni del Comitato interministeriale di 
coordinamento delle anività di cooperazione nelle zone 
del confiné nord-orientale e nell’Adriatico, istituito 
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dall’articolo 8 del decreto-legge 24 luglio 1992, n. 359 
convertito, con. modificazioni dalla legge 24 settembre 
1992, n. 390, sono prorogate per il triennio 1993-1995. 


2. Per consentire il funzionamento del Comitato 
interministeriale di cui al comma 1, è autorizzata la spesa 
di lire 100 milioni per Panno 1993 e di lire 50 milioni per 
ciascuno degli anni 1994 e 1995. AI relativo onere si 
provvede a carico dello stanziamento iscritto.al capitolo 
1135 dello stato di previsione del. Ministero degli affari 


‘esteri per l’anno 1993 e corrispondenti capitoli per gli anni 


successivi. 
3. È autorizzata la spesa di lire 75 miliardi, di cui: 


a) lire 1.900 milioni per il finanziamento degli studi 
di piano di bacino del fiume Isonzo in territorio sloveno, 
da assegnare al Ministero degli affari esteri; 


b) lire 3.100 milioni per'il proseguimento degli studi 
finalizzati alla redazione del piano di bacino dello stesso 
fiume Isonzo in territorio italiano, da assegnare 
all’Autorità di bacino del fiume Isonzo. 


4. È demandato all’Autorità di bacino del fiume 
Isonzo il coordinamento degli studi di cui alle lettere 
a) e b) del comma 3. 


5. La restante somma di lire 70 miliardi sarà utilizzata, 
con procedure atte a conseguire gli obiettivi di urgenza, 
la progettazione e l’esecuzione di opere di 
sistemazione idraulica e di risanamento delle acque del 
bacino dell’Isonzo, sulla base di un programma di 
interventi adottato dall’Autorità di bacino, nel rispetto 
dei principi del redigendo piano di bacino. Nel 
programma degli interventi potranno essere previste 
opere da realizzarsi in territorio sloveno, purché 
strettamente connesse alle conseguenti opere da realizzar- 
si in territorio italiano; per l’esecuzione di tali opere il 
Comitato per la. cooperazione nelle zone del confine 
nord-orientale e nell’Adriatico individuerà le relative 
procedure. Il Ministro dei lavori pubblici, sulla base del 
programma adottato dalla competente Autorità di 
bacino, in deroga alia procedura di cui all’articolo 22 della 
legge 18 maggio 1989, n. 183, provvederà all’assegnazione 
dei fondi ai soggetti attuatori. 


6. All’onere derivante dall’applicazione dei commi 3 e 
5 si provvede a carico delle disponibilità in conto residui 


1 relative, quanto a lire 1.900 milioni, al capitolo 8225.dello 


stato di previsione del. Ministero degli affari esteri, per 
l’anno 1994, quanto a lire 3.100 milioni e a life 70.000 
milioni, rispettivamente, ai capitoli 7015 e 7728 dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pubblici per lo stesso 
anno. Le somme non impegnate nell’anno 1994 possono 
esserlo nell’anno successivo. 


Art. 2. 


Rifinanziamento di leggi 
per interventi. del Ministero degli affari esteri 


1. È prorogata al 30 giugno 1995 la partecipazione 
di - ‘polizia doganale per 
l'embargo sul Danubio ner territori deltà Bulgaria, 
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Romania e Ungheria, autorizzata con il decreto-legge 
1° giugno 1993, n. 167, convertito dalla legge 30 luglio 
1993, n. 261, fermo restando l’applicazione delle disposi- 
zioni: contenute nell'articolo 2 del citato decreto n. 167 del 
1993. A tal fine è autorizzata la spesa di lire 14.700 milioni 
per l’anno 1994 e di lire 7.200 milioni per l'anno 1995. 


2. All'onere derivante dalla applicazione del comma I 
si provvede, quanto a lire 14.700 milioni per l’anno 1994, 
a carico delle disponibilità dei seguenti capitoli dello stato 
di previsione del Ministero delle finanze, per il medesimo 
anno per gli importi a fianco di ciascuno indicati: capitolo 
3006 per lire 8.750 milioni; capitolo 3097 per lire 294 
milioni; capitolo 3104 per lire 180 milioni; capitolo 3106 
per lire 1.530 milioni; capitolo 3107 per lire 296 milioni; 
capitolo 3109 per lire 60 milioni; capitolo 3110 per lire 47 
milioni; capitolo 3112 per lire 12 milioni; capitolo 3113 
per lire 30 milioni; capitolo 3117 per lire 3.391 milioni; 
capitolo 3118 per lire 8 milioni; capitolo 3122 per lire 32 
milioni; capitolo 3134 per lire 70 milioni; quanto a lire 
7.200 milioni per l'anno 1995, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, per 
l’anno 1995, all’uopo parzialmente utilizzando l’accanto- 
namento relativo al Ministero degli affari esteri. 


3. Le disposizioni di cui all'articolo 13 e all’articolo 14, 
commi 1 e 2, della legge 9 gennaio 1991, n.19, e le 
provvidenze economiche a favore dci profughi nelle 
misure stabilite dalla legge 15 ottobre 1991, n. 344, 
modificandosi in sei mesi il termine previsto dall’artico- 
lo 8 di tale ultima legge, sono prorogate fino al 28 
febbraio 1995. A tal fine è autorizzata la spesa, 
rispettivamente, di lire 2.000 milioni, 6.000 milioni, 4.000 
milioni e 4.600 milioni per l’anno 1994. Al relativo onere, 
pan a complessive lire 16.600 milioni per l’anno 1994, si 
provvede a carico delle disponibilità dei capitoli dei 
seguenti stati di previsione per il medesimo anno per gli 
importi a fianco di ciascuno indicati: Ministero del tesoro 
capitolo 5955 per lire 6.000 milioni, capitolo 8775 per lire 
2.000 milioni; Ministero degli affari esteri capitolo 2693 
per lire 4.000 milioni, capitolo 3583 per lire 600 milioni; 
Ministero dell'interno, capitolo 4299 per lire 4.000 
milioni. 


4. AI fine di assicurare la continuità, l'efficacia e la 
speditezza dell’azione degli istituti di cultura all’estero, il 
fondo delle relative spese da utilizzare secondo quanto 
previsto dall’articolo 7, comma 7, della legge 22 
dicembre 199%, n. 401, è incrementato nell’anno 1994 di 
uno stanziamento aggiuntivo di lire 5.000 milioni. Al 
relativo onere si provvede a carico delle disponibilità del 
capitolo 2694 dello stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri per l’anno 1994. Le somme non impegnate 
nell’anno 1994 possono cssere utilizzate nell’anno 
SUCCESSIVO. 


5. II secondo comma dell’articolo i della 
6 febbraio 1985, n. 15, è sostitùito dal seguente: 


legge 


«Il Ministero degli affari esteri verserà anticipatamenie 
sul conto corrente infruttifero intestato allo stesso 
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cen can 


Ministero, a carico dei competenti capitoli del proprio 
stato di previsione della spesa, le somme occorrenti al 
‘ contabile del portafoglio per le operazioni di rimessa 
all’estero, applicando i vigenti cambi di finanziamento. 
Le eventuali differenze di cambio graveranno sull’apposi- 
to capitolo dello stato di previsione del Ministero degli 
affari estcri». 


6. Per consentire la prosecuzione nell’anno 1994 degli 
interventi dell’ Associazione «Servizio sociale internazio- 
nalc - Sezione italiana», con sede in Roma, eretta in ente 
morale con decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1973, n. 361, è autorizzata la concessione del 
contributo di lire 2 miliardi per il medesimo anno, ferme 
restando le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 della 
legge 29 marzo 1993, n. 86. Al relativo onere si provvede 
a carico delle disponibilità del capitolo 3191 dello stato 
di previsione del Ministero degli affari esteri, per 
l’anno 1994. 


7. È autorizzata la concessione di un contributo di lire 
500 milioni per l’anno 1994 e di lire 4 miliardi annui & 
decorrere dal 1995 a favore del Collegio del Mondo Unito 
dell’Adriatico. Al relativo onere si provvede quanto a lire 
500 milioni nel 1994, a carico delle disponibilità del 
capitolo 2696 dello stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri; quanto a lire 4.000 milioni annue a decorrere 
dal 1995, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995- 
1997, al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1995, all’uopo parzial- 
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri. 


Art. 3. 


Personale della cooperazione allo sviluppo 


1. Il comando cd il collocamento fuori ruolo del 
personale delle amministrazioni dello Stato, compreso il 
personale docente della scuola ed il personale degli enti 
pubblici, anche territoriali, in servizio alla Direzione 
generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero 
degli affari esteri alla data del 31 dicembre 1994, sono 
prorogati fino al 31 dicembre 1995. 


2. I contratti stipulati dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo del Ministero degli affari esteri 
ai sensi della legge 29 dicembre 1988, n. 554, in atto alla 
data del 31 dicembre 1994, sono prorogati fino al 31 
dicembre 1995, ovvero, se più ravvicinata, fino alla data 
dell'eventuale immissione in ruolo dei contrattisti risultati 
vincitori del concorso per titoli bandito ai sensi del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.236, e 
conformemente al disposto dell’articolo 5, comma 3, del 
decreto-legge 28 dicembre 1993, n. 543, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1994, n. 121. A tal 
fine il termine per bandire il concorso è fissato al 
30 giugno 1995. 
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Att. 4 
Entrata in vigore 
l. Il presente decreto. entra in vigore. il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
._MI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 
Dini, Presidente del Consi 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 
Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 
Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 
95G0190 


TTT 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 143. 


Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in 
materia di interventi in cimpo economico e sociale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta ia straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni concernenti il differimento di 
termini previsti da disposizioni legislative in materia di 
interventi in campo economico e sociale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, del 
lavoro e della previdenza sociale, dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato e del commercio con 
l'estero, della sanità e del bilancio ‘e della programma- 
zione economica; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art, 1. 
Interventi nel campo della ricerca 


I. Il termine di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 
29 novembre 1999, n. 366, è differito al 31 dicembre 1996. 


2. I fondi di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 
1° agosto 1988, n. 326, possono essere utilizzati anche 
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negli anni 1994 e 1995, anche per l’assunzione di personale 
mediante contratto ai sensi dell'articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n: 171. 


3. AI fine di consentire la prosecuzione delle attività 
scientifiche, di ricerca c di formazione del Centro 
internazionale di fisica teorica di Trieste (I.C.T.P.), in 
attesa della ratifica e conseguente entrata in vigore: 
dell'accordo triparuto tra Italia, UNESCO ed AIEA, è 
autorizzata la coricessione al Centro medesimo di un 
contributo straordinario di lire 10 miliardi nel biennio 
1994-1995, in ragione di lire 6 miliardi per l’anno 1994 e di 
lire 4 miliardì per l’anno 1995. AI relativo onere si 
provvede a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 
7706 dello stato di previsione del Ministero dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica per l’anno 1994 e 
corrispondente capitolo per l’anno successivo. 


4, Il termine per la definizione, da parte dei soggetti 
interessati, dei contenuti dei contratti concernenti la 
vendita, l’uso o la locazione finanziaria di immobili di cui 
all'articolo 3 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, resta 
fissato al 30 giugno 1995. 


S. Il termine previsto dall’articolo 4, comma secondo, 
della legge 3 aprile 1979, n. 122, già differito al 18 aprile 
1995 dall’articolo 9, comma 8, della legge 15 dicembre 
1990, n. 396, è ulteriormente differito al 30 giugno 1995. 


Art. 2. 


Interventi nel settore agricolo 


1. Il termine per la presentazione del certificato 
definitivo previsto dal secondo comma dell’articolo 4 
della legge 6 agosto 1954, n. 604, per beneficiare delle 
agevolazioni tributarie per la formazione e l’arrotonda- 
mento della proprietà contadina, è elevato a tre anni. La 
presente disposizione si applica anche ai rapporti tributari 
non ancora definiti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 


2. Il termine di cui al comma 3 dell’articolo 70 della 
legge 30 dicembre, 1991, n. 413, concernente le 
agevolazioni tributarie per la formazione e l’arrotonda- 
mento della proprietà contadina, è prorogato al 31 
dicembre 1997. Alle relative minori entrate provvede la 
Cassa. per la piccola proprietà ‘contadina, mediante 
versamento, previo accertamento da parte della Ammini- 
strazione finanziaria, ali’entrata del bilancio dello Stato. 


3. Per il primo anno di applicazione della disciplina 
receta dal decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, i 
termini per l’effettuazione degli adempimenti di cui agli 
articoli 2, 4, 5 e 7 del predetto decreto sono fissati al 
30 giugno 1995. 


4. La disciplina relativa all’autorizzazione sanitaria 
prevista dal regolamento sulla vigilanza igienica del latte 
destinato al consumo diretto, approvato con regio decreto 
9 maggio 1929, n. 994, e successive modificazioni, dalla 
legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive modificazioni, e 
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ai decreti ministeriali numeri 184 e 185 del 9 maggio 1991 
st intende riferita soltanto alie aziende di produzione 
(vaccherie) di latte crudo destinato alla produzione di 
latte alimentare trattato termicamente, nonché di latte 
crudo destinato ad essere utilizzato per la produzione di 
latte fresco pastorizzato di alta qualità. 


5. Per l'espletamento dei controlli previsti dall’articolo 
I del regolamento CEE n. 2262/84 in data 17 luglio 1984 
del Consiglio, concernente misure speciali nel settore 
dell’olio d'oliva, è autorizzata l'ulteriore spesa annua di 
lire 1.930 milioni a decorrere dall'anno 1993. AI relativo 
onere si provvede a carico dello stanziamento iscritto al 
capitolo 2112 dello stato di previsione del Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e forestali per Vanno 1993 e 
corrispondenti capitoli degli anni successivi. 


6. Il comma 7-bis dell'articolo 33 del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, è soppresso. Conseguente- 
mente, la somma di lire $ miliardi accantonata dal CIPE, 
con delibera del 30 novembre 1993, sui fondi recati dalla 
legge 10 luglio 1991, n. 201, per essere destinata alle 
iniziative di cui al predetto articolo 33, comma 7-his, è 
assegnata rispeitivamente per lire 6,5 miliardi al capitolo 
7962 e per lire 1,5 miliardi al capitolo 7283 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delie risorse agricole, 
alimentari e forestali per l'anno 1994. 


7. H termine fissato dall'articolo 14 della legge 4 giugno 
1984, n. 194, da ultimo differito dall'articolo 3 della legge 
7 febbraio 1992, n. 140, è ulteriormente differito al 31 
dicembre 1995. Per la predetta finalità è autorizzata la 
spesa di lire 2 miliardi per ciascuno degli anni 1994 e 1995. 
AI relativo onere si provvede a carico dello stanziamento 
iscritto al capitolo 1140 dello stato di previsione del 
Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali per 
l'anno 1994 e corrispondente capitolo per l’anno 
SUCCESSIVO. 


Art. 3. 
Interventi nei settori produttivi 


1. Hl termine di cui all’articolo 7, comma 3, della legge 
5 marzo 1990, n. 46, è differito al 30 giugno 1995. Il 
mancato mspetto dei termine suindicato comporta 
Vapplicazione, nei confronti del proprietario dell’immobi- 
le, dell’amministratore di condominio per le utenze di uso 
comune o comunque del soggetto incamcato della 
gestione degli impianti, di una sanzione amministrativa 
da lire cinquecentomila a lire cinque milioni, secondo le 
modalità che saranno determinate con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 


2. TI termine previsto dall'articolo 13, comma I, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 122, per l'iscrizione nel registro 
delle imprese esercenti attività di autoriparazione, 
previsto dall’articolo 2 delia stessa lepre, è differito alla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1994, n. 387. 
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3. Hl termine previsto dall’articolo 13, comma 4, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 122, per la documentazione della 
sussistenza dei requisiti di cui alle lettere a) e 5) del 
comma i dell’articolo 3 della medesima legge, è differito 
di due mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 


4. È differito al 30 giugno 1995 il termine previsto 
dall'articolo 16, comma 4, della legge 17 febbraio 1992, 
n.166, relativo alla decorrenza degli effetti della 
disposizione di cui all'articolo 4 della medesima legge. Gli 
ammessi a partecipare alla prima prova di idoneità per 
l'iscrizione nel ruolo nazionale di cui all’articolo 1 della 
predetta legge n. 166 del 1992 possono continuare ad 
esercitare transitoriamente l'attività di perito assicurativo 
fino alla comunicazione dell'esito della prova. 


5. In attesa del riordino della Commissione nazionale 
per i periti assicurativi, prevista dall’articolo 7 della legge 
17 febbraio 1992, n. 166, le materie e gli argomenti del 
programma di esame della prova di idoneità per 
liscrizione nel ruolo di cui al comma 1 sono individuati 
dal Ministero dell'industria, del commercio c dell’artigia- 
nato, che provvede all'accertamento dei requisiti per 
l'iscrizione e per ammissione all'esame, cui possono 
partecipare i soggetti in possesso di diploma di isiruzione 
secondaria superiore o di laurca. 


6. All'articolo 4, comma Il-ter, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, le parole: «del presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «della legge di 
conversione de! presente decreto». li termine per la 
reiscrizione di cui all’articolo 4, comma ii-fer, del 
predetto decreto-legge resta fissato al 30 giugno 1994. 


7. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3, della 
legge 28 dicembre 1991, n. 421, si applicano anche alle 
somme impegnate per la concessione di contributi a 
favore delle società promotrici di centri commerciali 
all'ingrosso di cui alla legge 28 febbraio 1986, n. 41. 


8. Il termine del 31 marzo 1993 previsto dall'articolo 
9-quater, comma 9, del decreto-legge 9 settembre 1988, 
n. 397, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 1988, n. 475, è prorogato fino al 30 giugno 
1995, nonché fino all'attuazione da parte dei comuni della 
raccolta differenziata, che deve avvenire entro il termine 
del 30 dicembre 1995. 


9. Sono prorogati al 30 giugno 1995 i termini previsti 
dalla legge 28 dicembre 1993, n. 549, recante misure a 
tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente, fatto salvo 
quanto disposto dal regolamento CEE n. 594/91, come 
modificato ed integrato dal successivo regolamento CEE 
n. 3952/92. 


10. Il termine del 31 marzo 1995 previsto all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 20 giugno 1994, n. 396, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994. 
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n. 481, ed all’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigia- 
nato 12 ottobre 1994, n. 683, per la distruzione degli 
impianti oggetto di incentivazione, è prorogato al 31 
dicembre 1995. 


11. Il termine per la presentazione della documenta- 
zione integrativa prevista a corredo delle domande di 
concessione di contributi già presentate resta confermato 
al 31 marzo 1995. 


Art. 4. 


Previdenza e assistenza 


1. Al comma 26 dell’articolo 11 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, gli ultimi due periodi sono sostituiti dai 
seguenti: «L’obbligo di comunicazione di cui all’articolo 
19 della legge 12 aprile 1991, n. 136, deve essere 


adempiuto entro novanta giorni dalla data di entrata in. 


vigore della presente legge. I contributi dovuti per il 
periodo successivo al provvedimento di cancellazione 


devono essere versati in tre rate di uguale importo con 


scadenza, rispettivamente, al 30 aprile, al 31 agosto ed al 
31 dicembre 1994, Fino ai termini sopraindicati non si 
applicano, per i contributi e le comunicazioni relative al 
predetto periodo, le sanzioni, le maggiorazioni e gli 
interessi di mora di cui agli articoli 19 e 20 della legge 
12 aprile f991, n. 136». 


2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 5-bis, del 
decreto-legge 19 novembre 1993, n. 465, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 21, è 
differito al 31 luglio 1994. I soggetti che non abbiano 
ancora provveduto a regolarizzare la propria posizione 
contributiva nci confronti degli enti previdenziali ed 
assicurativi possono provvedervi, secondo le modalità 
fissate dagli enti impositori, in tre rate bimestrali di eguale 
importo di cui la prima entro il 31 luglio 1994, la seconda 
entro il 30 settembre 1994 e la terza entro il 30 novembre 
1994, 


3. Per la regolarizzazione del condono dei contributi 
agricoli unificati, i termini del 3I luglio 1994, del 30 
settembre 1994 e del 30 novembre 1994, di cui al comma 2, 
sono rispettivamente fissati al 31 gennaio 1995, al 28 
febbraio 1995 cd al 31 marzo 1995. I procedimenti 
esecutivi riguardanti il recupero dei contributi agricoli 
unificati sono sospesi fino al 31 gennaio 1995. 


4. Sono differiti al 30 giugno 1995 i termini del 
1° ottobre 1994 previsti al comma 5 dell'articolo 9 della 
legge 11 marzo 1988, n.67, come sostituito dall’arti- 
colo 11, commi 27 e 28, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. 


Art. 5. 
Interventi in materia sanitaria 


1. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 febbraio 
1993, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma |, le parole: «30 giugno 1993» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 1993»; 
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b} al comma 2, le parole: «30 settembre 1994» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 settembre 1995»; 


c) al comma 3, le parole: «I° ottobre 1994» sono 
sostituite dalle seguenti: «I° ottobre 1995». 


2. All'articolo 18 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 530, sono apportate. le seguenti modifiche: 


a) al comma I, le parole: «entro trenta giorni dalla 
data di entrata in .vigore del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 1994»; 


b) al comma 2, le parole: «entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 1994». 


3. All’articolo 22, comma 3; del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 537, le parole: «nel termine di un anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel termine di due anni». 


4 X termini di cui al comma. 1 dell’articolo |. del 
‘ decreto-legge 27 ‘agosto 1993, n, 324; convertito, ‘con 


modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 423, sono 
prorogati sino all’entrata in vigore delle leggi regionali 
attuative dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 dicembre 
1993, n. 517, e comunque non oltre il 30 giugno 1994. Alla 
stessa data è prorogata la durata in carica dei collegi dei 
revisori delle unità sanitarie locali, anche in deroga alla 
disciplina sulla proroga degli organi amministrativi e di 
controllo. 


5. Le regioni che abbiano già emanato la disciplina, 
anche parziale, di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come sostituito 
dall’articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legisla- 
tivo 7 dicembre 1993, n. 517, o nell’ambito delle quali si 
verifichino vacanze nell’incarico di amministratore 
straordinario presso le unità sanitarie locali, possono 
procedere alla nomina di commissari straordinari che 
subentrano nella gestione delle unità sanitarie locali, sino 
alla nomina del direttore generale ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, comc 
modificato dall’articolo 4 del decreto legislativo 7 
dicembre 1993, n. 517. 


6. All'articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, come modificato dall’articolo 4, 
comma I, lettera i), del decreto legislativo 7 dicembre 
1993, n. 517, sono inserite, dopo le parole: «variazioni ed 
assestamento», le seguenti: «ed informa il controllo sugli 
atti ai principi contenuti nell’articolo 2403 del codice 
civile». 


7. All’articolo 13, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 538, dopo le parole: «hanno presenta- 
to» sono aggiunte le seguenti: «o presentino entro il 28 
febbraio 1994». 


8. I termini di cui all’articolo 10, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sono differiti al 30 
giugno 1995. 


9. 1 termini di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 270, è differito fino 
ali’entrata in vigore delle leggi regionali di attuazione: 


‘ dell’articolo 2, comma 5, del predetto decreto legislativo 


e, comunque, non oltre il 1° gennaio 1996. 
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10. La disposizione di cui all’articolo 3, comma 23, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, non si applica, 
limitatamente al numero massimo di venti unità, al 
personale a contratto il cui utilizzo gradualmente si rende 
necessario per lo svolgimento dell'attività di assistenza 
sanitaria e medico-legale al personale navigante, maritti- 
mo e dell'aviazione civile, assistito dal Ministero della 
sanità ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1980, n. 620. Lo svolgimento dell’attività 
suddetta non costituisce, in nessun caso, titolo per 
Vassunzione nei ruoli dell’Amministrazione. 


ll. L’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 1994, n. 268, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 5. — 4. Le disposizioni del presente regolamento 
entrano in vigore il centottantesimo giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale». 


12. Ai fini della revisione delle acque minerali, il 
termine previsto dall’articolo 21 del decreto legislativo 
25 gennaio 1992, n. 105, è differito al 31 dicembre 1995. 


13. All’articolo 4, comma I, del decreto del Ministro 
della sanità 9 maggio 1991, n. 184, la lettera 5) è sostituita 
dalla seguente: 


«b) la provenienza di latte crudo da aziende di 
produzione e da centri di raccolta conformi alla 
legislazione nazionale attualmente vigente, fino all’entra- 
ta in vigore del decreto legislativo di recepimento della 
direttiva 92/46/CEE del Consiglio del 16 giugno 1992, che 
stabilisce le norme sanitarie per la produzione e la 
commercializzazione di latte crudo, di latte trattato 
termicamente c di prodotti a base di latte». 


14. L'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 
4 e 5 del decreto del Ministro della sanità 25 gennaio 1991, 
n. 217, e, conseguentemente, delle sanzioni di cui 
all’articolo 21, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, decorre, rispettiva- 
mente, dal 28 febbraio 1996 e dal 31 dicembre 1995, 
tranne che per le zone territoriali di cui all’articolo 1 del 
citato decreto del Ministro della sanità n. 217. 


Art. 6. 


Disposizioni in materia di cittadini extracomunitari 


I. Perla prosecuzione nell’anno 1993 degli interventi in 
materia di ingresso e soggiorno in Italia di cittadini 
extracomunitari, l'autorizzazione di spesa di cui all’arti- 
colo 11, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 1990, n. 39, è aumentata di lire 30 miliardi. AI 
relativo onere si provvede mediante utilizzo delle 
disponibilità di cui al capitolo 1222 dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
l’anno 1994. 
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2. Per l’anno 1994 i cittadini extracomunitari, regolar- 
mente residenti in Italia ed iscritti nelle liste di 
collocamento, sono equiparati ai cittadini italiani non 
occupati, iscritti nelle liste di collocamento, per quanto 
attiene all’assistenza sanitaria erogata in Italia dal 
Servizio sanitario nazionale ed al relativo obbligo 
contributivo di cui all'articolo 63 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, e successive modificazioni ed integrazioni. 


3. All'articolo 3 del decreto-legge 24 luglio 1992, 
n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 set- 
tembre 1992, n. 390, è aggiunto, in finc, il seguente 
comma: 


«4-bis. Per la prosecuzione nell’anno 1994 degli 
interventi straordinari di cui all’articolo 1, le somme non 
impegnate nell’anno 1993 possono esserlo nell’anno 
successivo». 


4. L'articolo 4 del decreto-legge 24 luglio 1992, n. 350, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 
1992, n, 390, è sostituito dal seguente: 


«Art. 4 (Ordini di accreditamento). — I. Per 
l’attuazione degli interventi connessi con le attività 
indicate nel presente capo, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri ripartisce lc disponibilità di cui all'articolo 3, 
comma 1, tra lc amministrazioni interessate che 
provvedono alle attività di rispettiva competenza a mezzo 
dei prefetti o di altri funzionari preposti ad uffici della 
pubblica amministrazione con ordini di accreditamento 
anche in deroga ai limiti di somma stabiliti dalle norme 
sulla contabilità generale dello Stato. Beneficiari degli 
ordini di pagamento emessi dai prefetti o dagli altri 
funzionari potranno essere anche gli enti locali, la Croce 
rossa italiana ed ogni altra istituzione ed organizzazione 
operante per finalità umanitarie, previsti dall’articolo 1, 
comma 4, del presente decreto. 


2. 1 funzionari di cui al comma 1, deicgati dai Ministri 
ad impegnare ed ordinare le spese poste a carico 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, sono 
tenuti a presentare, per semestri, i rendiconti amministra- 
tivi delle somme crogate alle competenti ragionerie 
regionali dello Stato unitamente ad una relazione. Gli enti 
locali, la Croce rossa italiana e le altre istituzioni ed 
organizzazioni di cui al comma 1 sono tenuti a presentare 
i rendiconti semestrali relativi alle somme ricevute 
unitamente ad una relazione alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri». 


5. Le somme rese disponibili per effetto della revoca 
del contributo di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto- 
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, sono versate 
dalle regioni interessate ad apposito capitolo dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio statale per essere 
riassegnate, con decreto del Ministro del tesoro, ad 
apposito capitolo dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


cova 


Art. 7. 


Disposizioni in materia di mobilità 
e di trattamento di integrazione salariale 


1. Al comma 4-bis dell’articolo 3 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, introdotto dall'articolo 6, comma 17-bîs, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, fe parole: 
«successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «successiva- 
mente alla data del 1° gennaio 1993». 


2. | periodi massimi di fruizione dei trattamenti di cui 
all’articolo 1, comma 3, e all'articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 21 giugno .1993, n. 199, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1993,.n. 293, possono 
essere prorogati di un anno, limitatamente alle unità. che 
fruiscono delle indennità ivi previste alla data di entrata in 
vigore del presente decreto c comunque entro il limite di 
1:500 unità, fermo restando, relativamente ai lavoratori 
che percepiscono .’indennità di cur all’articolo 1 del 
decreto-legge 21 giugno 1993, n. 199, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1993, n. 293, c per la 
durata della corresponsione della medesima, Pobbligo del 
versamento del contributo addizionale pan a quello 
previsto dall’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 21 
marzo 1988, n. 86, convertito, con medificazioni, dalla 
legge 20 maggio 1988, n. 160. A decorrere dal 30 dicembre 
1993 non sono piu propombili le domande di cu 
all'articolo 1, comma 2, e all’articoio 2, comma 3, dei 
decreto-legge 21 mugno 1993, n. 199, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1993, n. 293. 


Art. 8. 
Editoria speciale periodica per i non vedenti 


I. A decorrere dall'anno 1994 all'editoria speciale 
periodica per non vedenti, prodotta con caratteri 
tipografici normali, su nastro magnetico e in Braille, è 
riservato un contributo annuo di lire 1.000 milioni 
ripartito con 1 criteri e le modalità di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 3 aprile 1990, n. 78. Al 
relativo onere si provvede a carico dello stanziamento del 
capitolo 1383 dello stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per l’anno 1994 e corrispondenti 
capitoli per gli anni successivi. 


Art. 9. 


Commissione nazionale per la parità 
e pari opportunità tra uomo e donna 


1. Le somme destinate alla realizzazione delle finalità 
della Commissione per la parità e per le pari opportunità 
tra uomo e donna, istituita con legge 22 giugno 1990, 
n. 164, contenute, in ogni caso nell’ambito degli ordinari 
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stanziamenti di bilancio, potranno essere utilizzate anche 
per riconoscere ai componenti della Commissione e dei 
gruppi di lavoro istituiti nell’ambito della stessa ed ai 
segretari, gettoni di.presenza per l’attività svolta in seno al 
Collegio, nella misura da determinarsi con.decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro del tesoro, nonché per fronteggiare ‘ogni altra 
spesa, anche di rappresentanza. 


2. All'articolo 3, comma 1, della legge 22 giugno 1990, 
n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) Valinea è sostituito dal seguente: 


«I. La Commissione dura in carica tre anni ed è 
composta da trenta donne, nominate dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, con proprio decreto»; 


b) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 


‘+ «c) quattro, prescelte nell’ambito delle organizza- 
zioni sindacali dei tavoratori maggiormente rappresentan- 
tive sul piano nazionale». 


Art. 10. 
Entrata in vigore 


I. II presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


J presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà: 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 

SALVINI, Ministro dell’univer- 
sità e della ricerca scienti- 
fica e tecnologica 

Treu, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 

CLò, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell’arti- 


gianato e del commercio 
con l'estero 

Guzzanti, Ministro della sa- 
nità 


Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 


Visto, i/ Guardasigilli: MANCUSO 


9560191 


Lori 


29-4-1995 


DECRETO-LEGGE 29 aprile 1995, n. 144, 
Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in 


materia di interventi concernenti la pubblica amministrazione. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni per il difierimento di termini previsti 
da disposizioni legislative in materia di interventi 
concernenti la pubbiica amministrazione; 


Vista la deliberazione del Consiglio dci Ministri, 
adottata nella riunione del 28 aprile 1995; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e dei Ministri per la funzione 
pubblica e dell’intierno, di concerto con i Ministri della 
difessi; del bilancio ‘e della programmazione economica e 
della pubblica istruzione; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 
Progetti finalizzati e disposizioni 
um materia di incarichi ed altre disposizioni 


I. La disciplina prevista dall’articolo 26 della legge 
ll marzo 1988, n.67, e dall’articolo 10 della legge 
29 dicembre 1988, n. 554, è prorogata, con le stesse 
modalità, fino al 31 dicembre 1996. E altresì autorizzato, 
fino alla medesima data, il proseguimento dell’elaborazio- 
ne di progetti di articolazione sperimentale dei bilanci 
pubblici, anche con riferimento specifico al costo del 
personale, cui si provvede con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del 
tesoro, di conceito con 11 Ministro per la funzione 
pubblica, medianic la modifica e l’integrazione delie 
procedure interne e delle tecniche di rilevazione già 
avviate ar sensi dell'articolo 64, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, avvalendosi in via diretta delie 
disponibilità del fondo previsto dall'articolo 26 della legge 
11 marzo 1988, n. 67. Tale fondo è integrato di lire 24,5 
miliardi per l’anno 1991, di lire 125 miliardi per l'anno 
1992, di lire 20 miliardi per l’anno 1993, di lire 56 miliardi 
per l’anno 1994 c di lire 70 miliardi per l’anno 1995. 
All'onere di cui al presente comma si provvede a carico 
delle disponibilità del capitolo 6872 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1995. Le 
somme disponibili al 31 diccmbre 1994 sono mantenute in 
bilancio per gli anni 1995, 1996 e 1997. L’integrazione gei 
limiti di lire 30 miliardi per l’anno 1992, lire 10 miliardi 
per l’anno 1993, Lire 30 miliardi per l’anno 1994 e lire 40 
miliardi per l’anno 1995, è destinata alla realizzazione del 
«Progetto efficienza Milano». 


2. Per garantire la più soliccita e corretta realizzazione 
dei progetti di cui alla normativa richiamata al comma 1, 
e consentito che l'importo singolo massimo relativo alle 
aperture di credit» a favore del funzionario delegato 
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superi i limiti di cui all'articolo 56 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, e sia 
fissato in misura massima di lire 2.500 milioni. A carico di 
tali ordini di accreditamento possono essere imputate, per 
intero, spese dipendenti da contratti. 


3. Il termine di cui all’articolo 58, comma 3, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, già prorogato 
dall’articolo 2, comma 1, dei decreto-legge 14 settembre 
1993, n.358, convertito dalla legge 12 novembre 1993, 
n. 448, è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 1995. 


4. Ai fini di cui all’articolo 3, comma €2, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, le attività non connesse con i 
compiti istituzionali dei magistrati, anche collocati fuori 
ruolo, e del personale ad essi cquiparato sono individuate 
con regolamento, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore.del presente 
decreto. Gli effetti delle disposizioni di cui all’articolo 3, 
comma 62, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
decorrono dalla data di entrata in vigore del regolamento 
previsto dal presente comma. 


5. Il termine del 30 giugno 1994 indicato al comma 6 
dell’articolo 57 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, è sostituito dal termine 
del 30 giugno 1995. 


6. L’applicazione degli articoli 7, commi | è 3, e 7-bis, 
della legge 24 marzo 1958, n. 195, come modificata dagli 
articoli 2 e 3 della legge 12 aprile 1950, n. 74, nella parte in 
cui rispettivamente prevedono che la segreteria e l'ufficio 
studi e documentazione del Consiglio superiore della 
magistratura sono costituiti da funzionari da selezionare 
mediante concorsi pubblici, è differita alla data di entrata 
in vigore del nuovo ordinamento giudiziario. Fino a tale 
data, si applicano lc disposizioni di cui all'articolo 7 della 
legge 24 marzo 1958, n. 195, come modificato dall’artico- 
lo 1 della legge 9 dicembre 1977, n. 908. La disposizione 
dell’aiticolo 210 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
continua ad applicarsi per la destinazione dei magistrati 
all'ufficio studi e documentazione del Consiglio superiore 
della magistratura. 


7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 5 della 
legge 20 dicembre 1973, n. 831, fino alla data di entrata in 
vigore del nuovo ordinamento giudiziario, l'attività svolta 
dai magistrati destinati ad esercitare funzioni amministra- 
tive o di studio e ricerca presso il Ministero di grazia e 
giustizia e presso gli uffici del Consiglio superiore della 
magistratura, nonché quelle svolte dai magistrati applicati 
alla Corte costituzionale, è equiparata a! fini del primo 
comma dell’articolo 5 della legge 20 dicembre 1973, 
n. 831, a quella svolta negli uffici giudiziari. 


8. Fino alla data di entrata in vigore della lerge di 
riforma della procedura relativa alla responsabilità 
disciplinare dei magistrati, continuano ad applicarsi il 
regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. SI1, e il 
decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1958, n. 916, con le successive modificazioni ed 
integrazioni, e i rinvii al codice di procedura penale si 
intendono riferiti al codice abrogato. 


RSS pr 
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9. Nel comma 7 dell'articolo 5 della. legge 16 ottobre 
1991, n. 321, le parole: «per un periodo massimo di tre 
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicem- 
bre 1995». 


10. Nel comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 10 
giugno 1994, n. 356, convertito dalla lesse 8 agosto 1994, 
n. 488, le parole: «di cui all’articolo 1, comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «esistenti nei ruoli del personale 
del Corpo di polizia penitenziaria» e le parole: «fino al 
31 dicembre 1994» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 1995». 

11. I miglioramenti economici previsti dagli articoli | 
e 2 del decreto-legge 25 novembre 1994, n.650, 
continuano ad essere corrisposti anche dopo il 31 
dicembre 1994, a carico della spesa di cui all’articolo 2, 
commi 9 e 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 538, fino al 
loro. riassorbimento can quelli contrattuali o equivalenti 
spettanti per l’anno 1995. 


Art. 2 
Proroghe di termini 
m materia di pubblica istruzione 


. I termini per l’indizione dei concorsi per titoli ed 
esami per l’accesso ai ruoli direttivi e dei concorsi, per 
utoli ed esami e per soli titoli, per l’accesso ai ruoli del 
personale docente e dei coordinatori amministrativi delle 
scuole di ogni ordine c grado, ivi compresi gli istituti 
educativi, 1 periodi di validità deile graduatorie dei 
medesimi concorsi per titoli ed esami, ivi comprese quelle 
già esistenti, e quelli per l'aggiornamento delle graduato- 
me permanenti dei medesimi concorsi per soli titoli, 
nonché i programmi e le prove d'esame dei concorsi per 
titoli ed esami ne: conservatori di musica, ancorché 
banditi prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto ma non ancora cspletati, sono stabiliti dal 
Ministro della pubblica istruzione. La periodicità 

dell’indizione dei concorsi non può essere comunque 
inferiore al triennio, salvo il caso di concorsi a cattedre o 
posti fe cu graduatorie siano esaurite prima della 
scadenza del triennio stesso. 

2. Alcomma 17 dell’articolo 11 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 

Per ii personale ispettivo, direttivo, docente e ammini- 
strativo tecnico ausiliario (A.T.A.)-della scuola il predetto 
termine rimane immutato, mentre per il personale delle 
accademie di belle arti c d’arte drammatica e per i 
conservatori di musica il terminc stesso e fissato al 
1° novembre e per quello dell’Accademia nazionale di 
danza al I° ottobre». Nell’articolo 13, comma 4, della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, è aggiunta, in fine, la 
seguente lettera: 

«g-bis) per il personale dei conservatori di musica e 
delle accademie di belle arti e di arte drammatica cessato 
dal servizio a decorrere dal 1° novembre 1994 e per il 
personale dell’Accademia nazionale di danza cessato dal 
servizio a decorrere dai 1° citobre 1994». 

3. In attesa dell’attuazione dell'autonomia scolastica e 
del riordinamento degli organi collegiali della scuola, la 
durata in carica dei consigli di circolo e di istituto, dei 
consigli scolastici provinciali e dei consigli scolastici 


distrettuali doi Consiglio nazionale della pubblica 
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istruzione e dei consigli direttivi degli istituti regionali di 
ricerca, sperimentazione ed aggiornamento educativi è 
prorogata, nel limite’ massimo di un anno, secondo 
termini da stabilirsi con decreto del Ministro della. 
pubblica istruzione. 


4. Nell’articolo 59, comma 10, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, sono 
soppresse le parole: «e. comunque, non oltre il 31 
dicembre 1994». 


5. Per il personale del comparto scuola le domande di 
pensionamento anticipato ai fini dell’articolo 13, comma 
5, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, si intendono 
accettate se presentate entro il 28 settembre 1994 
all’amministrazione scolastica, sempre che ricorrano. i 
prescritti requisiti oggettivi e fatto salvo quanto previsto 
dagli articoli 510, comma 5, e 580, comma 5, del testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 


i tarruzione, relative alle scuole di 6gni ordine e grado, 


approvato con decreto Tegislativo 16 aprile 1994, n. 297. 


Art. 3. 


Personale delle Forze di polizia e delle Forze armate 


1. AlP’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 18 
gennaio 1992, n. 9, convértito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio. 1992, n. 217, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «L’Amministrazione ha altresi facoltà 
di utilizzare, anche nel corso dell’anno 1993, per le 
vacanze risultanti al 30 giugno 1993, la graduatoria degli 
idonci al concorso a quarantanove posti di medico dei 
ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato, 
indetto con decreto del Ministro dell’interno del S set- 
tembre 1991», 


2. Ji termine di cui all’articolo 11-quaser dei decreto- 
legge 21 settembre 1987, n. 387, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 1987, n. 472, è 
ulteriormente prorogato di un triennio. 


3. Limitatamente alle strutture informatiche dell’Am- 
ministrazione dell'interno c delle Forze di polizia, il 
termine di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, è prorogato al 30 giu- 
gno 1995. 


4. All’articolo 6, comma 10, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 237, il riferimento all'anno 1993 è 
sostituito con quello all'anno 1995. 


S. La scadenza del termine di cui all’articolo’ 14, 
comma 1, della legge 16 ottobre 1991, n. 321, resta fissata 
al 30 giugno 1994, anche al fine di conìipletare l'organico 
del personale femminile del Corpo di polizia peniten- 
ziaria. 

6. Per consentire la prosecuzione delle aruviia di 
conservazione e tutela del patrimonio ambientale dello 
Stato, il termine di cui all’articolo 31, comma 1, della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, è prorogato fino all'entrata 


‘in vigore della legge di riforma del Corpo forestale dello 


Stato, da emanarsi in attuazione dell’articolo 6, comma 6, 
della legge 4 dicembre 1993, n. 491. 
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Art. 4. 


Interventi concernenti 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 


I. Allo scopo di provvedere alle momentanee deficien- 
ze di fondi presso i comandi provinciali dei vigili del 
fuoco, le scuole centrali antincendi ed il centro studi ed 
esperienze, rispetto ai periodici accreditamenti sui vari 
capitoli di spesa, viene stanziata annualmente la somma 
occorrente in apposito capitolo da istituire nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno. Le somme accredi- 
tate alle scuole centrali antincendi, al centro studi ed 
esperienze ed ai comandi provinciali dei vigili del fuoco 
sullo stanziamento di detto capitolo debbono essere 
versate presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale con imputazione in uno speciale capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato quando cessino o 
diminuiscano le necessità dell’accreditamento e, in ogni 
caso, allà chiusura di ciascun esercizio finanziario. Per 
l’esercizio finanziario 1993 l'ammontare del fondo di cui 
al presente comma è fissato in lire 40.000 milioni. Il 
Ministro del tesoro è autorizzato a stabilire, con decreto 
da emanare di concerto cofì il Ministro dell’interno e 
sottoposto al visto di registrazione della Corte dei conti, i 
criteri per l’impiego del fondo. 


2. Fatto salvo quanto previsto per i servizi antincendi 
aeroportuali dal comma 2 dell’articolo 4 della legge 
2 dicembre 1991, n. 384, fino all'emanazione del rego- 
lamento di cui al primo comma dell’articolo 2 della legge 
8 agosto 1985, n. 425, i versamenti eseguiti o da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 6 della legge 26 luglio 1965, n. 966, e 
successive modificazioni, relative ai soli servizi previsti 
dall’articolo 2, primo comma, lettere a) e è), della citata 
legge 26 luglio 1965, n. 966, e successive modificazioni, 
assumono carattere di definitività e non danno luogo a 
conguagli. 


3. Nel termine di centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, il Ministro 
dell'interno provvede, ai sensi del penultimo comma 
dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 29 luglio 1982, n. 577, alla emanazione delle norme 
tecniche organiche e coordinate di prevenzione incendi 
per i luoghi di spettacolo e intrattenimento così come 
individuati dall’articolo 17 della circolare del Ministro 
dell’interno n. 16 del 15 febbraio 1951, e successive 
modificazioni. Entro lo stesso termine si provvede, altresì, 
sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ad 
emanaré la disciplina organica dei servizi di vigilanza, da 
realizzarsi all’interno dell’attività e dei compiti ispettivi 
affidati al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 


4. Il termine per l'emanazione del regolamento relativo 
al procedimento di certificazione di prevenzione incendi, 
di cui all’elenco numero 4, allegato alla legge 24 dicembre 
1993, n.537, è differito al centoventesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Fino alla data di entrata in vigore di detto 
regolamento a norma dell’articolo 2, comma 7, della 
medesima legge, è consentita la prosecuzione dell’attività 
a coloro che hanno ottenuto il nulla-osta provvisorio di 
prevenzione incendi ai sensi della legge 7 dicembre 1984, 


n. 818, con validità, per effetto dell’articolo 22 della legge 
31 maggio 1990, n. 128, fino ai 30 giugno 1994, nonché a 
coloro che, ai sensi dell’articolo 11 della legge 20 maggio 
1991, n.158, hanno presentato l’istanza completa delle 
prescritte certificazioni e documentazioni. 


5. Nel termine di entrata in vigore del regolamento di 
cui al comma 4, i comandi provinciali dei vigili del fuoco 
dovranno completare l’esame delte istanze presentate ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 20 maggio 1991, n. 158. 


Art. S. 


Interventi concernenti gli enti locali 


1. Con effetto dall'anno 1994 il Ministero dell’interno 
provvede a rimborsare agli enti locali e loro consorzi il 
trattamento economico in | godimento del personale 
trasferito agli enti stessi provenienti dall’ex Azienda di 
Stato per i servizi telefonici ai sensi dell’articolo 4, com- 
ma 3, della legge 29 gennaio 1992, n. 58. Al relativo onere, 
valutato in annue lire 25 miliardi, a decorrere dall’anno 
1994, si provvede a carico dello stanziamento iscritto al 
capitolo 1601 dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno per l’anno 1994, e per gli anni 1995, 1996 e 
1997, mediante corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995-1997, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1995, allo scopo utilizzando l’accanto- 
namento relativo al Ministero del tesoro per gli anni 
stessi. Al fine di ottenere dal Ministero dell’interno il 
predetto rimborso, gli enti locali e loro consorzi sono 
tenuti a trasmettere apposita certificazione contenente gli 
elementi informativi di cui all’articolo 2, comma 2, lettere 
a), b) e c), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 luglio 1989, n.428, con riferimento alla 
situazione in atto presso l’ente di provenienza al momento 
del trasferimento del personale. 


2. Il termine di cui al comma 2 dell’articolo 63 del- 
la legge 8 giugno 1990, n. 142, differito dall’arti- 
colo 1, comma 3, della legge 2 novembre 1993, n. 436, 
al 31 dicembre 1994, è ulteriormente prorogato al 31 
dicembre 1995. 


3. Il termine di cui all'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, per 
la corresponsione da parte di regioni, province e comuni 
di contributi ad enti, con riferimento a tributi soppressi, è 
prorogato al 31 dicembre 1994. Per gli anni 1993 e 1994 
l'ammontare dell’erogazione è pari a quella spettante per 
l’anno 1992. 


4. Il termine per la presentazione del rendiconto dei 
comuni per le spese delle consultazioni elettorali effettuate 
entro la data di entrata in vigore della legge 19 marzo 
1993, n. 68, di conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, resta fissato in sei 
mesi a decorrere dalla predetta data. 


5. Per l’esercizio 1993 il termine di deliberazione dei 
bilanci di previsione degli enti locali, di cui all’articolo 55 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, resta fissato al 
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28 febbraio 1993. Decorso ‘infruttuosamente il termine, 
l’organo regionale di controllo attiva immediatamente le 
procedure previste dal comma 2 dell’articolo 39 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142. Le province, i comuni e-le 
comunità montane, nelle more dell’approvazione dei 
bilanci di previsione da parte dell’organo di controllo, 


possono effettuare, per ciascun capitolo, spese in misura . 


non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme 
definitivamente previste nell'ultimo bilancio approvato, 
con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla 
legge o non suscettibili di pagamento frazionato in 
dodicesimi. 


6. Il termine del mese di settembre previsto dagli 
articoli 36, 37, 38, 39 e 40 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, per la. comunicazione agli enti 
locali dei contributi erariali per il biennio 1994-1995, resta 
fissato al 31 dicembre 1993. 


. 7. Per l’esercizio 1994, il termine di deliberazione dei 
bilanci di previsione degli enti locali, di cui all’articolo 55 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, resta fissato al 28 
febbraio 1994. Per l’inosservanza e per la gestione 
finanziaria 1994 si applicano le disposizioni del secondo e 
terzo periodo del comma 1. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 27 agosto 
1994, n. 515, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 ottobre 1994, n. 596. 


8. All’articolo 25, comma 1, della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «AI 
consorzio possono partecipare altri enti pubblici, ivi 
comprese le comunità montane, quando siano a ciò 
autorizzati, secondo le leggi alle quali sono soggetti». 


9. All’articolo 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142, il 
comma 4 è sostituito dal seguente: 


«4. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo 
statuto per i consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei 
rispettivi rappresentanti legali anche enti diversi da 
comuni e province, l'assemblea del consorzio è composta 
dai rappresentanti degli enti associati nella persona del 
sindaco, del presidente o di un loro delegato, ciascuno con 
responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata 
dalla convenzione e dallo statuto.». 


10. All’articolo 60, comma 1, della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, le parole: «due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «il 30 
aprile 1995». 


‘ 11. All’articolo 60 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
dopo il comma I, è inserito il seguente: 


«I-bis. Decorso il termine di cui al comma 1, il prefetto 
diffida gli enti consortili a provvedere entro il termine di 
tre mesi durante il quale il consorzio può compiere 
soltanto atti di ordinaria amministrazione. Qualora allo 
scadere del termine assegnato tutti gli enti aderenti non 
abbiano deliberato la revisione del consorzio, il prefetto 
ne dà comunicazione al comitato regionale di controllo 
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe- 
tenza nei confronti degli enti inadempienti e nomina un 


commissario per la temporanea gestione del consorzio. 
Il commissario resta in carica per la liquidazione del 
consorzio nel caso della soppressione, ovvero fino alla 
eventuale ricostituzione degli organi ordinari in caso di 
trasformazione nelle forme di cui al comma 1». 


Art. 6. 


Modifiche alla legge 13 luglio 1966, n. 559, recante 
nuovo ordinamento dell'Istituto Poligrafico dello Stato 


1. I limiti di somma fissati dagli articoli 13, 14 e 15 
della legge 13 luglio 1966, n. 559, sono quadruplicati. A 
decorrere dal 1° gennaio successivo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i predetti limiti potranno 
essere aggiornati con cadenza triennale con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro del tesoro, sulla base delle variazioni dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 
intervenute nel triennio, e rilevate dall’Istituto nazionale 
di statistica. 

2. Con proprio decreto, il Ministro del tesoro è 
autorizzato a rideterminare le attribuzioni e la composi- 
zione degli organi di cui agli articoli 10, come integrato e 
modificato dall’articolo 5 della legge 20 aprile 1978, 
n. 154, e 11 della legge 13 luglio 1966, n. 559. 


Art. 7. 
Entrata in vigore. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 aprile 1995 


SCÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 

FRATTINI, Ministro per la 
funzione pubblica 

Brancaccio, Ministro del- 
l’interno 

CORCIONE, 
difesa 


Masera, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 


LomBarpI, Ministro della 
pubblica istruzione 


Ministro della 


Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 
95G0192 


aa 


29-4-1995 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 99 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 3 gennaio 1995. 


Attribuzione al Ministero del tesoro della competenza a trat- 
tare le materie residue già gestite dalla soppressa Agenzia per 
la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno connesse alle 
regolazioni finanziarie e contributive di posizioni previdenziali, 
giuridiche ed economiche della soppressa Cassa per il Mezzogior- 
no e della soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


‘Visto il’ decreto-legge 7 ottobre 1994, n. 570, ed in 
particolare l’art. 19, comma 9, che prevede l’individuazio- 
ne, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro del bilancio e della programma- 
zione economica, di concerto con il Ministro competente, 
delle ulteriori residue materie già gestite dalla soppressa 
Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogior- 
no ai fini della identificazione delle relative amministra- 
zioni competenti; 


Vista la nota dell’Avvocatura generale dello Stato in 
data 16 settembre 1994 con la quale si solleva il problema 
della individuazione dell’amministrazione competente in 
ordine a questioni connesse a posizioni contributive e 
previdenziali di personale dell’ex Cassa per il Mezzogior- 
no e dell’ex Agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno, già da molto tempo cessato dal servizio; 


Considerato che le competenze del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica, per questio- 
ni relative al personale, sussistono nei limiti di cui all’art. 9 
del decreto-legge 7 ottobre 1994, n. 570, per il personale 
assegnato alla medesima amministrazione o comunque 
iscritto nel ruolo transitorio ad esaurimento già istituito 
presso lo stesso Ministero; 


Considerato che ai sensi dell’art. 11 del citato decreto- 
legge n. 570/1994 non sussistono competenze al riguardo 
del commissario liquidatore della soppressa Agenzia per 
la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno; 


Considerato che sulle considerazioni sopraesposte 
conviene l'Avvocatura generale dello Stato la quale, con 
la predetta nota del 16settembre 1994, suggerisce 
l'adozione delle procedure di cui all’ultimo comma 
dell’art. 18 del decaduto decreto-legge n. 355/1994, riprese 
dal predetto art. 19, comma 9, del vigente decreto-legge 
n. 570/1994; 


Considerato che le questioni connesse alle agevolazioni 
finanziarie di pregresse posizioni contributive, previden- 
ziali ed economiche possono essere ricondotte alla sfera di 


ordinarie attribuzioni istituzionali del Ministero del 
tesoro, per i peculiari effetti sulla gestione della finanza 
pubblica; 


Ritenuto di dover procedere alle urgenti determinazioni 
per l’identificazione delle residue materie già gestite dalla 
soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno e l'individuazione delle relative amministra- 
zioni competenti, con particolare riferimento all’indifferi- 
bilità delle procedure in ordine a regolazioni finanziarie e 
contributive; 


Su proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica; 


Di concerto con il Ministro del tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


In attuazione del disposto dell’art. 19, comma 9, del 
decreto-legge 7 ottobre 1994, n. 570, è accertata, tra le 
residue materie già gestite dalla soppressa Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, la trattazio- 
ne delle questioni connesse alle regolazioni finanziarie e 
contributive di posizioni previdenziali, giuridiche ed 
economiche del personale della soppressa Cassa per il 
Mezzogiorno e della soppressa Agenzia per la promozio- 
ne dello sviluppo del Mezzogiorno, non assegnato ad 
amministrazioni ed enti pubblici e non iscritto nel ruolo 
transitorio ad esaurimento già istituito presso il Ministero 
del bilancio e della programmazione economica, ai sensi 
del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 


Art. 2. 


Per i provvedimenti da adottare in ordine alla materia 
di cui all’art. 1, ai sensi dell’art. 19, comma 9, del decreto- 
legge 7 ottobre 1994, n. 570, è individuata sulla’ base 
dell’ordinamento vigente dell’organizzazione amministra- 
tiva dello Stato la competenza del Ministero del tesoro. 


Roma, 3 gennaio 1995 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
URBANI 


Il Ministro del bilancio 
e della programmazione economica 
PAGLIARINI 


Il Ministro del tesoro 
Dini 


Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 1995 
Registro n. 1 Presidenza, foglio n. 153 


95A 2458 


24 


29-4-1995 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 99 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA DIFESA 
DECRETO 14 aprile 1995. 


Criteri di applicazione della dispensa dalla prestazione della 
ferma di leva. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto. l’art. 100 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, sostituito dall’art. 7 
della legge 24 dicembre 1986, n. 958, modificato dalla 
legge 11 agosto 1991, n. 269; 

Vista. la legge 31 maggio 1975, n. 191; 

Considerato che si prevedono eccedenze di arruolati, 
tenuti per l’anno 1995 alla prestazione delia ferma di leva, 
rispetto al fabbisogno qualitativo e quantitativo necessa- 
rio per soddisfare le esigenze organiche delle Forze 
armate; 

Ritenuto che è quindi necessario fissare con il presente 
decreto i criteri per la individuazione degli arruolati da 
dispensare dal servizio di leva ai sensi del citato art. 100; 


Decreta: 


Sono approvati i seguenti criteri ai fini dell’applicazio- 
ne dell’art. 100 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, sostituito dall’àrt. 7 
della legge 24 dicembre 1986, n.958, modificato dalla 
legge 11 agosto 1991, n. 269. 


CRITERI 


Art. 1. 


La dispensa dalla prestazione della ferma di leva ai 
sensi dell’art. 100 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, è concessa, fatte 
salve le esigenze delle Forze armate, nei limiti 
dell’eccedenza al fabbisogno qualitativo e quantitativo 
del personale da incorporare, in base ai criteri atti a: 

tutelare l’integrità socio-economica del nucleo 
familiare; 

permettere la continuazione di attività svolte da 
imprese familiari; 

escludere dalla prestazione del servizio militare di 
leva gli arruolati che risultino eccedenti al fabbisogno 
quantitativo e qualitativo delle Forze armate perché in 
possesso di minore indice di idoneità somatico-funzionale 
e/o psico-attitudinale. 


Art. 2. 


Per l’anno 1995 fatte salve le esigenze delle Forze 
armate, possono, in relazione ai criteri stabiliti all’articolo 


precedente, essere ammessi a dispensa gli arruolati che si 
trovino in una delle sottoelencate posizioni: 


1) unico figlio convivente con genitori dei quali uno 
portatore di handicap che lo renda non autosufficiente 0 
invalido civile effetto da mutilazione o invalidità analoga 
a quelle per le quali è previsto l’accompagnatore ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1981, n. 834; 


2) responsabile diretto e determinante della condu- 
zione di impresa familiare, anche se costituita in forma 
societaria, o del mantenimento e del sostegno della 
famiglia, quando si tratti di unico produttore di reddito, 
purché nell'impresa o nella famiglia non vi siano altri 
familiari, compresi tra i diciotto e i sessanta anni, esclusa 
la madre vedova, in grado di condurre l’azienda o di 
provvedere al sostentamento della famiglia; 


3) accertate difficoltà familiari o economiche, tenuto 
anche conto, per queste ultime, di quanto indicato nel 
decreto ministeriale di cui al n. 4 deli’art. 7 della legge 
n. 958/1986; 


4) minore indice di idoneità somatico-funzionale e/o 
psico-attitudinale, secondo quanto previsto dal decreto 
ministeriale 22 marzo 1990, n. 114. 


Qualora sia necessario ricorrere ad un ordine di priorità 
le posizioni sopra indicate hanno valore decrescente. 


Art. 3. 


Le condizioni di cui all’art. 2, ad eccezione di quelle di 
cui al punto 4), debbono essere prospettate con valida 
certificazione o documentazione, secondo le modalità 
indicate dalla Direzione generale della leva, del 
reclutamento obbligatorio, della militarizzazione, della 
mobilitazione civile e dei Corpi ausiliari. 


Art. 4, 


Il Ministro della difesa, avvalendosi delle competenti 
direzioni generali, adotta provvedimenti di invio in 
licenza illimitata senza assegni in attesa di congedo in 
favore dei giovani alle armi per situazioni, dimostrate 
successivamente alla loro incorporazione o non fatte 
valere in tempo utile, di fatto però riconducibili ai punti 
1), 2) e 3) dell’art. 2 del presente decreto. 


Roma, 14 aprile 1995 
Il Ministro: CORCIONE 


95A2452 
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MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


DECRETO 19 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 
ai fini della partecipazione in Italia ai concorsi per ricercatore 
presso enti-pubblici di ricerca nell’area biologica. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscono formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta direttiva; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Vista la legge 2 marzo 1963, n. 283; 
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 


Visto il decreto interministeriale 26 luglio 1967 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 25 agosto 1991, n. 282; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n. 382; 


Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Vista l’istanza di riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero dalla dott.ssa Maria Jesus Gomez 
Miguel; 

Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui 
all’art. 12 del sopracitato decreto legislativo, espresso 
nella seduta del 16 dicembre 1994; 


Decreta: 


Sono riconosciuti, ai fini della partecipazione in Italia 
ai concorsi per ricercatore presso enti pubblici di ricerca 
nell’area biologica, ai sensi della direttiva CEE e del 
decreto legislativo di recepimento della stessa di cui alle 
premesse, il titolo di laurea (Licenciado) in scienze 
biologiche ed il dottorato in scienze biologiche conseguiti 
in Spagna dalla dott.ssa Maria Jesus Gomez Miguel nata 
a Busturia (Spagna) il 24 gennaio 1959. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MATARAZZO 
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DECRETO 20 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 
ai fini della partecipazione ai concorsi per ricercatore universitario 
nelle aree dell’arglistica e della storia. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscono formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta direttiva; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista l’istanza di riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero dal dott. Matthew Standish Fforde; 

Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui 


all’art. 12 del sopracitato decreto legislativo, espresso 
nella seduta del 5 aprile 1995; 


Decreta: 


Sono riconosciuti, ai fini della partecipazione ai 
concorsi per ricercatore universitario nelle aree dell’angli- 
stica e della storia, ai sensi della direttiva CEE e del 
decreto legisiativo di recepimento della stessa di cui alle 
premesse, il titolo di laurea (Bachelor e Master of Arts) in 
storia moderna ed il dottorato conseguiti in Inghilterra 
dal dott. Matthew Standish Fforde, nato a Londra il 15 
maggio 1957. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MATARAZZO 
95A2446 


DECRETO 20 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 
ai fini della partecipazione ai concorsi per ricercatore universitario 
nell’area della storia moderna. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscono formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 
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Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta direttiva; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n. 382; 


Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Vista l’istanza di riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero dal dott. Gilles Bertrand; 


Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui’ 


all’art. 12 del sopracitato decreto legislativo, espresso 
nella seduta del 5 aprile 1995; 


Decreta: 


Sono riconosciuti; ai fini «della partecipazione ai 


concorsi per ricercatore universitario nell’area della storia 
moderna, ai sensi della direttiva CEE e del decreto 
legislativo di recepimento della stessa di cui alle premesse, 
il titolo di laurea (Maitrise) in storia ed il dottorato in 
storia conseguiti in Francia dal dott. Gilles Bertrand, nato 
a Nantes (Francia) il 7 giugno 1956. . 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MATARAZZO 


95A2447 


DECRETO 20 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 


ai fini della partecipazione ai concorsi per ricercatore universitario 


nell’area dell’archeologia. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscono formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta direttiva; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista l’istanza di riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero dalla dott.ssa Alessandra Lopez y 
Royo Iyer; 
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Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui 
all’art. 12 del sopracitato decreto legislativo, espresso 


‘nelia seduta del S aprile 1995; 


Decreta: 


Sono riconosciuti, ai fini della partecipazione ai 
concorsi per ricercatore universitario nell’area dell’ar- 
cheologia, ai sensi della direttiva CEE e del decreto 
legislativo di recepimento della stessa di cui alle premesse, 
il titolo di laurea (Bachelor of Arts) in studi del Sud Asia 
ed il dottorato in arte e archeologia conseguiti in 


| Inghilterra dalla dott.ssa Alessandra Lopez y Royo Iyer, 


nata a Bari il 24 aprile 1957. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MATARAZZO 
95A2448 


DECRETO 20 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 
ai fini della partecipazione ai concorsi per ricercatore universitario 
nell’area delle lingue e letterature straniere. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscono formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta direttiva; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista l’istanza di riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero dalla dott.ssa Irmgard Egger; 

Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui 
all’art. 12 del sopracitato decreto legislativo, espresso 
nella seduta del 5 aprile 1995; 


Decreta: 


Sono riconosciuti, ai fini della partecipazione ai 
concorsi per ricercatore universitario nell’area delle lingue 
e letterature straniere, ai sensi della direttiva CEE e del 
decreto legislativo di recepimento della stessa di cui alle 
premesse, il titolo di laurea (Magister der Philosophie) 
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in tedesco e inglese ed il dottorato in lingua e letteratura 
tedesca conseguiti in Austria dalla dott.ssa Irmgard 
Egger, nata a Vienna il 13 luglio 1953. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MATARAZZO 


95A2449 


DECRETO 20 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 
ai fini della partecipazione ai concorsi per ricercatore uni- 
versitario. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscon® formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta direttiva; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Visto il decreto del Presidente deila Repubblica 31 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista l’istanza di riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero dai dott. Antonio Nucifora; 

Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui 
all’art. 12 del sopracitato decreto legislativo, espresso 
nella seduta del 5 aprile 1995; 

Considerata l’attività di 
Nucifora; 


ricerca svolta dal dottor 


Decreta: 


È riconosciuto. ai fini della partecipazione ai con- 
corsi per ricercatore ufliversitario, ai sensi della diret- 
tiva CEE e del decreto legislativo di recepimento della 
stessa di cui alle premesse, il titolo di laurea (Bachelor 
e Master of Science) in economia conseguiti in Inghil- 
terra dal dottor Antonio Nucifora, nato a Catania il 
19 ottobre 1970. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MATARAZZO 


95A2450 


DECRETO 20 aprile 1995. 


Riconoscimento di titolo di studio estero quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di assistente sociale. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 


Vista la direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema 
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanciscono formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, che 
attua detta adircttiva; 


Vista la legge 7.agosto 1990, n. 241; 


Visto il decreto ministeriale 30 aprile 1985 relativo 
all'ordinamento delle scuole dirette a fini speciali per 
assistenti sociali; 


Visto .1 decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1987. n. 14, relativo al valore abilitante del 
diploma di assistente sociale in attuazione dell’art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 162; 


Vista la legge 23 marzo 1993, n.84, relativa 
all’o:dinamento della professione di assistente e istità- 
zione dell’albo professionale; 

Vista l’istanza di riconoscimento del titolo di studio 
conseguito all’estero dalla sig.ia Loretta Barbarossa; 


Udito il parere della conferenza dei servizi di cui 
all'art. 12 del sopracitato decreto legislativo. esnics 
nella seduta del 5 aprile 1995; 


Decreta: 


È riconosciuto, ai fini dell’esercizio della professione di 
assistente sociale in Italia, ai sensi della direttiva CEL e 
del decreto legislativo di recepimento della stessa di un 
alle premesse, il titolo «Assistenti Sociab» co:scguito in 
Belgio dalla sig.ra Loretta Barbarossa, nata a Ressaix 
(Belgio) il 25 novembre 1959. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale delia Repubblica italiana. 


Roma, 20 aprile 1995 
Il direttore del dipartimento: MataRAZZO 


95A2451 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


GARANTE 
PER LA RADIODIFFUSIONE E' L’EDITORIA 


PROVVEDIMENTO 26 aprile 1995. 
Disposizioni per la stampa e l’emittenza radiotelevisiva relative 


alle campagne per le elezioni suppletive della Camera dei deputati 


e del Senato della Repubblica fissate per il giorno 14 maggio 1995. 


na IL GARANTE — 
PER LA RADIODIFFUSIONE E L’EDITORIA 


Visto il decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83; 


Rilevato che per il giorno 14 maggiò 1995 sorio fissate . 


l’elezione suppletiva della Camera dei deputati nel 
collegio uninominale n. 8 della circoscrizione Emilia- 
Romagna (che ricomprende alcune zone del comune di 
Ravenna ed alcuni comuni della stessa provincia di 
Ravenna) nonché l’elezione suppletiva del Senato della 
Repubblica nel collegio uninominale n. 3 della regione 
Calabria (che ricomprende il comune di Cosenza ed alcuni 
comuni della stessa provincia di Cosenza); 

Ritenuti concretamente rilevanti, ai sensi dell’art. 16, 
comma |, del citato decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83, ed 
ai fini delle campagne elettorali relative alle elezioni 
suppletive anzidette, gli editori che pubblicano testate 
quotidiane o periodiche, ovvero edizioni locali di queste, 
aventi diffusione nelle arce geografiche rispettivamente 
interessate dalle precisate consultazioni elettorali nonché 
le emittenti radiotelevisive che Hanno diffusione nelle 
stesse aree; | 

Considerato il divieto di pubblicità elettorale nei trenta 
giorni antecedenti la data delle votazioni, sancito dal 
ripetuto decreto-legge 20 inarzu 1995, n. 83; 


Dispone: 


Art 1 
Offerta gratuita degli spazi di propaganda 

comunicato preventivo e codice di cutoregolamentazione 

1. La corjunicazione, per l'offerta gratuita degli spazi 
di propaganda per l’elezione suppletiva della Camera dei 
depuiati nel collegio uninominale n. 8 della circoscrizione 
Emilia-Romagna e per l'elezione suppletiva del Senato 
della Repubblica nel collegio uninominale n. 3 della 
regione Calabria, fissate per il giorno 14 maggio 1995, 
può essere effettuata dalle emittenti radiotelevisive e dagli 
editori di giornali quotidiani e periodici o di edizioni locali 
di questi, con diffusione nei comuni interessati dalle 
consultazioni elettorali, sino al termine di tre giorni dalla 


data-della pubblicazione del presente atto nella Gazzetta . 


Ufficiale della Repubblica italiana. Le emittenti radio- 


televisive inviano ai competenti comitati per i servizi 
radiotelevisivi, entro il giorno seguente alla scadenza del 
termine anzidetto, un codice di autoregolamentazione 
concernente i modi ed i tempi delle trasmissioni di 
propaganda. 

2. Il comunicato relativo’ all’offérta deve precisare le 
condizioni temporali di prenotazione degli spazi di 
propaganda ed ogni eventuale ulteriore ‘circostanza od 
elemento rilevante per la fruizione di tali spazi, in modo 
da assicurarne l’equa distribuzione tra tutti i soggetti 
interessati che ne facciano richiesta. Il comunicato deve 
inoltre indicare il domicilio eletto per ogni comunicazione 
ai sensi del decreto-legge 20 marzo 1995, ri. 83, nonché ai 
sensi di tutte le disposizioni emanate dal Garante. 

3. Il comunicato deve essere pubblicato con adeguato 
rilievo, sia per collocazione sia per modalità grafiche, sulle 
testate interessate, ovvero essere diffuso almeno una volta 
nella fascia oraria di maggior ascolto dell’emittente 
interessata. Esso può essere pubblicato o trasmesso più 
volte ed essere diffuso anche in ogni altra forma ritenuta 


’ opportuna. 


Art. 2. 
Modalità della propaganda 


1. 1 messaggi di propaganda sulla stampa debbono 
essere chiaramente riconoscibili secondo modalità unifor- 
mi per ciascuna testata, anche per specifica collocazione, e 
debbono recare l’indicazione del loro committente. 

2. Le trasmissioni radiotelevisive di propaganda 
elettorale possono realizzarsi nelle formule e nelle 
modalità delle tribune politiche definite dall’emittente 
(dibattiti, tavole rotonde, conferenze stampa, discorsi, 
contronti) secondo criteri che, in relazione ai tempi 
destinati alla trasmissione, consentano, in condizioni di 
parità, una corretta illustrazione delle rispettive posizioni 
da parte dei candidati. 

3. Le trasmissioni di propaganda, anche se di breve 
durata, debbono essere introdotte da un’indicazione della 
relativa natura e debbono avere, nell’ambito del 
palinsesto, autonomia di programma. Gli spazi di 
propaganda debbono comunque essere segnalati come 
tali. 

4. Tutte le trasmissioni di propaganda debbono andare 
in onda in identica fascia oraria. Eventuali registrazioni 
debbono essere effettuate, compatibilmente con le 
esigenze tecniche ed organizzative, con analogo anticipo 
rispetto alla data ed all’ora della trasmissione. l 

5. Le emittenti sono tenute .a far osservare, anche 
attraverso uri eventuale responsabile delle trasmissioni di 
propaganda, le regole del codice di autoregolamcntazione 
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e ad assicurare comunque il rispetto, da parte dei 
partecipanti alle trasmissioni, dei principi di lealtà e 
correttezza del dialogo democratico. 


Art. 3. 
Programmi e servizi informativi 


I. Nei programmi radiotelevisivi di informazione, 
anche non elettorale, riconducibili alla responsabilità di 
una specifica testata giornalistica registrata nei modi 
previsti dall'art. 10, comma 1, della legge 6 agosto 1990, 
n. 223, la presenza di soggetti politici o loro esponenti è 
ammessa esclusivamente nei limiti deila esigenza di 
assicurare la completezza e l’imparzialità dell’informazio- 
ne, nel rispetto, in quanto compatibile della parità di 
trattamento. È vietata la presenza di soggetti politici o 
loro esponenti nei programmi radiotelevisivi diversi da 
quelli di propaganda ed informazione elettorale e da 
quelli di intrattenimento su argomenti economici, sociali e 
politici disciplinati dall’art. 6, commi 2 e 3, del decreto- 
legge 20 marzo 1995, n. 83. 


2. Nei programmi e servizi di informazione elettorale le 
emittenti radiotelevisive sono tenute a garantire la parità 
di trattamento tra gli interessati nonché la completezza e 
l’imparzialità dell’informazione. 


3. Nel complesso dei programmi e dei servizi 
informativi elettorali deve essere globalmente destinato 
un tempo analogo ai candidati, secondo un criterio di non 
discriminazione riferito sia alle fasce orarie di messa in 
onda sia alla distribuzione dei tempi dedicati ai diversi 
interessati, assicurando l’equa distribuzione del tempo, in 
particolare, negli ultimi giorni prima delle votazioni. 


4. In ordine alle questioni trattate nei servizi e 
programmi di informazione, di nlievo ai fini della 
competizione elettorale, deve essere assicurata la rappre- 
sentazione, in modo corretto e completo, delle diverse 
posizioni ovvero delle diverse valutazioni e proposte di 
tutti i soggetti competitori. Rimane salva la libertà di 
commento e di critica che, in una chiara distinzione tra 
l'informazione e l'opinione, salvaguardi comunque 1l 
rispetto degli anzidetti fondamentali principi. 


Art. 4, 
Registrazioni dei programmi 


1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conservare 
la registrazione della comunicazione preventiva di cui 
all'art, 1. 


2. Le registrazioni della totalità dei programmi 
trasmessi sino alla data della votazione sono consegnate 
al gruppo competente della Guardia di finanza secondo le 
disposizioni dell’art. 11. comma 1, del decreto-legge 20 
marzo 1995, n. 83. 


Art. 5. 
Divieto di sondaggi 


1. Ai sensi del comma Î dell'art. 8 del decreto-legge 20 
marzo 1995, n. 83, è vietata la pubblicazione o diffusione 
dei risultati di sondaggi demoscopici sull'esito delle 
elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli clcitori 
sino alia chiusura delle operazioni di vote? Il divieto opera 
anche per i sondaggi effettuati in un periodo di tempo 
precedente al 24 aprile 1995. 

2. È altresi vietato l'invito rivolto al pubblico o a 
singoli ad esprimere le proprie preferenze politiche ed 
elettorali attraverso contatti telefonici, postali o in altra 
forma, con le emittenti radiotelevisive c la stampa, nonché 
la pubblicazione e trasmissione di risultati acquisiti 
secondo tali modalità. 

3. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano 
anche per la pubblicazione e trasmissione di risultati che 
indichino la sola posizione reciproca dci compelitori. 


Art. 6. 
Divieto di propagurda 


1. Nel giorno precedente ed in quello stabilito per le 


votazioni è victata qualsiasi forma di propaganda. 


Art. 7. 
Delega ai comitati regionali per i servizi radiotelevisivi per 
l'espletamento dei provvedimenti di accertamento delle 
violazioni. 


1. Nell’ambito della rispettiva competenza territoriale, 
i comitati regionali per i servizi radiotelevisivi dell’Emilia- 
Romagna e della Calabria assicurano la corretta ed 
uniforme applicazione della normativa e provvedono a: 


a) verificare i modi di definizione dei calendari delle 
trasmissioni di propaganda; 


b) presenziare agli eventuali sorteggi previsti per la 
definizione dell’ordine di successione dei candidati nelle 
varie trasmissioni, nonché ad ogni altro sorteggio previsto 
nei codici di autoregolamentazione delle singole emit- 
tenti per la disciplina di qualsiasi altro aspetto delle 
trasmissioni di propaganda; 


c) verificare la corretta c trasparente applicazione 
dei criteri enunciati nel codice di autoregolamentazione 
per le presenze dei giornalisti nelle trasmissioni di 
propaganda realizzate nelle forme della conferenza 
stampa; 


d) verificare il rispetto delle disposizioni dettate 
dal decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83, nonché delle 
disposizioni dettate per la concessionaria del servizio 
pubblico dalla commissione parlamentare per l’indirizzo 
generale c la vigilanza dci servizi radiotelevisivi e delle 
disposizioni dettate per l’emittenza privata con il pre- 
sente atto. 
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2.1 comitati regionali per 1 servizi radiotelevisivi 
provvedono alle contestazioni, alla istruttoria. ed. alla 
audizione degli interessati nei casi di ritenute violazioni da 
parte delle emittenti aventi sede o domicilio eletto 


nell’area di rispettiva competenza. In ogni singolo caso . 


riferiscono senza indugio al Garante sull'attività svolta ai 
fini delle conseguenti determinazioni di questi, fornendo 
anche ogni utile indicazione in ordine alle condizioni 
economiche e-patrimoniali dell'emittente ed alla rilevanza 
territoriale della violazione commessa. 

3. Per il tempestivo espletamento dei compiti dei 
comitati regionali 1 gruppi della Guardia di finanza 
inviano direttamente, senza indugio, ai comitati medesimi 
le denuncie ricevute nei confronti di emittenti aventi sede 
o domicilio eletto nell’ambito territoriale di rispettiva 
competenza, corredandole della relativa registrazione dei 
programmi denunciati. 

4. I responsabili degli organi periferici del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni collaborano, a 
richiesta, con i comitati regionali per i servizi radiotele- 
VISIVI. 


Art. 8. 
Repressione delle violazioni ed interventi di urgenza 


I. Per le violazioni delle disposizioni del decreto-legge 
20 marzo 1995, n. 83, ovvero delle disposizioni dettate 
dalla commissione parlamentare per l’indirizzo generale e 
la vigilanza per la concessionaria del servizio pubblico, 
ovvero delle disposizioni dettate con il presente atto, si 
applicano le sanzioni previste dall’art. 14 del citato 
decreto-legge. Le sanzioni pecuniarie non sono evitabili 
con il pagamento in misura ridotta previste dall’articolo 
16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 1 

2. In presenza di evidenti violazioni delle disposizioni 
indicate nel primo comma, il Garante, salvo il 
procedimento di irrogazione della sanzione, adotta i 
provvedimenti di urgenza ntenuti utili al fine di 
ripristinare, con riguardo a ciascuna proposta referenda- 
na, l'equilibrio della competizione elettorale ai sensi 
dell'art. 13 del decreto-legge 20 marzo 1995, n.83, 
applicando in caso di inottemperanza, le misure inibitorie 
e sanzionatorie di cui al comma 4 dello stesso articolo. 


Art. 9. 
Organi ufficiali dei partiti 
1. Agli organi ufficiali di stampa e radiofonici dei 
partiti e dei movimenti politici non si applicano le 
precedenti disposizioni in materia di propaganda e di 
informazione elettorale. 


Art. 10. 
I. Il presente atto diviene operativo con la pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 26 aprile 1995 
Il Garante: SANTANIELLO 
93A2462 
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diesen 


PROVVEDIMENTO, 26 aprile 1995. 


Disposizioni per la stampa e Pemittenza radiotelevisiva relative 
alle campagne per le elezioni comunali nelle regioni autonome 
della Sicilia, della Valle d’Aosta e del Trentino-Alto Adige dei 
mesi di maggio e giugno 1995. 


IL GARANTE 
PER LA RADIODIFFUSIONE E L’EDITORIA 


Visto il proprio regolamento 14 marzo 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 64 del 
17 marzo 1995, come modificato, a seguito dell’emanazio- 
ne del decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83, con atto del 
22 marzo 1995, pubblicato in pari data nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 68; 


Visto il proprio provvedimento 30 marzo 1995, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 77 del 1° aprile 1995; 


Ritenuti concretamente rilevanti, ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, del citato decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83, ed 
ai fini delle campagne elettorali relative alle elezioni 
fissate nei turni 14-28 maggio 1995 per dodici 
amministrazioni comunali della regione autonoma della 
Sicilia e nei turni 28 maggio 11 giugno per settanta 
amministrazioni comunali della regione autonoma della 
Valle d’Aosta nonché per trecentoventuno amministra- 
zioni comunali della regione autonoma del Trentino-Alto 
Adige, gli editori che pubblicano testate quotidiane o 
periodiche, ovvero edizioni locali di queste, aventi 
diffusione nelle aree geografiche interessate dalle consul- 
tazioni elettorali nonché le emittenti radiotelevisive che 
hanno diffusione nelle stesse aree; 


Considerato il divieto di pubblicità elettorale nei trenta 
giorni antecedenti la data delle votazioni sancito dal 


ripetuto decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. Per le elezioni dei sindaci e dei consigli comunali 
nelle regioni autonome della Sicilia, della Valle d'Aosta e 
del Trentino-Alto Adige, fissate rispettivamente nei turni 
14-28 maggio 1995 e 28 maggio-il giugno 1995, si 
applicano, per quanto non diversamente disposto dal 
presente atto, le disposizioni del titolo I del regolamento 
14 marzo 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 64 del 17 marzo 1995, come 
modificato dal provvedimento 22 marzo 1995, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 68 del 22 marzo 1995. 


Art. 2. 


1. La comunicazione per l’offerta gratuita degli spazi 
di propaganda, per le emittenti radiotelevisive e per gli 
editori di giornali quotidiani e periodici o edizioni locali di 
questi, che hanno diffusione nei comuni delle regioni 
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autonome della Sicilia, della Valle d’Aosta e del Trentino- 
Alto Adige interessati dalle consultazioni elettorali di cui 
all’art. 1, può essere effettuata sino al termine di tre giorni 
dalla data della pubblicazione. del presente atto nelia 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Le emittenti 
radiotelevisive inviano il codice di autoregolamentazione 
ar competenti comitati per i servizi radiotelevisivi entro il 
giorno seguente alla scadenza del termine anzidetto. 


2. Il comunicato relativo all'offerta deve precisare le 
condizioni - temporali di. prenotazione degli. spazi di 
propaganda ed. ogni eventuale ulteriore. circostanza od 
elemento rilevante per la fruizione di tali spazi, in modo 
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da assicurarne l’equa distribuzione ira tutti 1 soggetti 
interessati che ne facciano richiesta. Il comunicato deve 
inoltre indicare il domicilio eletto per ogni comunicazione 
ai sensi del decreto-legge 20 marzo 1995, n. 83, nonché ai 
sensi di tutte-le disposizioni emanate dal Garante. 


Art. 3. 


I. Il presente atto diviene operativo con la pubblicazio- 
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 «aprile 1995 
Il Garante: SANTANIELLO 


95A 2463 


ESTRATTI, 


MINISTERO Di GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 47, 


recante: «Disposizioni urgenti in materia di ordinamento delia 
Corte dei conti». 


H decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 47, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di ordinamento della Corte dei conti» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalîa sua pubblicazione, 
avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 48 del 27 febbraio 
1995. 


95A2464 


Mancata conversione del decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 48, 
recante: «Differimento di taluni termini ed altre disposizioni iu 


materia tributaria». 


Ti decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 48, recante: «Differimento di 
taluni termini ed altre disposizioni in materia tributaria» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, 
avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 48 del 27 febbraio 
1995. 


95A2465 


Mancata conversione del decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 49, 


recante: «Disposizioni urgenti in matcria di gestioni aeropor-. 


tuali e di compagnie e gruppi portuali». 


Il decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 49, recante: «Disposizioni 
urgenu in materna di gestioni aeroportuali e di compagnie e gruppi 
portuali» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 48 del 27 febbraio 1995. 


95A 2465 


Marcata conversione del decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 55, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di differimento di 
termini previsti da disposizioni legislative». 


H decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 55, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di differimento di termini previsti da disposizioni 
legisiative» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 49 del 28 febbraio 1995. 


95A2467 


SUNTI E COMUNICATI 


Mancata conversione del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 56, 
recante; «Disposizioni urgenti per il risanamento ed il riordino 
della RAI - Sp.a», 


ll decreto-legge 28 febbraio 1995, n. 56, recante: «Disposizioni 
urgenti per il risanamento cd il riordino della RAI - S.p.a.» non é stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, 
avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 
1995. 
9SA2468 


Mancata conversione dei decreto-legge 28 febbraio 1995, n. 57, 


recante: «Disposizioni urgenti in materia di assistenza 


farmacemnica e di sanità». 


.Hl decreto-legge 28 febbraio 1995, n. 57, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di assistenza farmaceutica e di sanità» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, 
avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - seric generale - n. 49 del 28 febbraio 
1995. 

9542469 


Mancata conversione del decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 58, 
recante: «Disposizioni urgenti concernenti abolizione degli 


relativi interventi di sostegno e di recupero». 

Ul decreto-legge 25 febbraio 1995, n. $8, recante: «Disposizioni 
urgenti concernenti abolizione degli esami di riparazione e di seconda 
sessione ed attivazione dei relativi interventi di sostegno e di recupero» 
non è stato convertito in legge nel termine di sessanta ‘giorni dalla sua 
pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 50 
del 1° marzo 1995. 


95A2479 


recante: «Disposizioni urgenti în materia di bilanci per_le 


imprese operanti nel settore dell’editoria e della radiodiffusione, 
nonché di prosecuzione dell’attività per le emittenti televisive e 
sonore autorizzate in ambito locale». 


Il decreto-legge 1° marzo 1995, n. 59, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia di bilanci per le imprese operanti nel settore dell'editoria c 
della radiodiffusione, nonché di prosecuzione dell’attività per le 
cmiltenti televisive e sonore autorizzate in ambito locale» non è stato 
convertito in legee nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, 
Pia nella Gazzetta Ufficiale - scrie generale - n. 50 del 1° marzo 
95A2471 
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Mancata conversione del decreto-legge 1° marzo 1995, n. 60, 
recante: «Disposizioni per ulteriore impiego delle Forze 
armate in attività di controllo del territorio nazionale e per 
l’adegnamento di strutture e funzioni commesse alla lotta contro 


la criminalità organizzata». 


Il decreto-legge 1° marzo 1995, n. 60, recante: «Disposizioni per 
l'ulteriore impiégo delle Forze ‘armate in attività di controllo del 
territorio nazionale e per l'adeguamento di strutture e funzioni connesse 
alla lotta contro la criminalità organizzata» non è stato convertito in 
legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 50 del 1° marzo 1995. 


95A2472 


Mancata conversione del decreto-tegge 1° marzo 1995, n. 61, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di contributi in favore 
degli enti locali». 


Il decreto-legge 1° marzo 1995, n. 61, recanic: «Disposizioni urgenti 
in materia di contributi in favore degli enti locali» non è stato convertito 
in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 50 del 1° marzo 1995, 


95A2473 
—T——+---+-+-+==_—_———-+————-- 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento delta personalità giuridica 
dell’associazione «Centro promozione della famiglia», in Paternò 
Con decreto ministeriale del 7 aprile 1995, l'associazione «Centro 
promozione della famigliay, con sede in Paternò (Catania), via 


S. Margherita, 26, è stata eretta in ente morale e ne è stato approvato 
lo statuto. 


95A2416 


Modificazioni allo statuto 
dell’associazione «Aldebaran», in Catania 


Con decreto ministeriale 6 aprile 1995 Passociazione «Aldebaran», 
con sede in Catania, è stata autorizzata ad apportare le modifiche 
statutarie deliberate dall'assemblea dei soci il 13 dicembre 1994. 


9542417 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Nomina del liquidatore della cooperativa «Società cooperativa 
agricola a responsabilità limitata Cincinnato - di Borgo 
Hermada», in Borgo Hermada - Terracina. 


Con provvedimento ministeriale in data 10 aprile 1995 il signor 
Veronese Antonio è stato nominato liquidatore della cooperativa 
«Società cooperativa a responsabilità limitata Cincinnato - di Borgo 
Hermada» con sede in Borgo Hermada - Terracina, in sostituzione dei 
signori Bonora Luigi, Zero Sesto, Cavallari Bruno, ai sensi dell’art. 2545 
del codice civile. 


95A24S4 
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MINISTERO DEL TESORO 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Cambi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo dalla 
Banca d’Italia ai sensi della legge 12 agosto ‘1993, n. 312, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1993, adottabili, fra l’altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello 
Stato .ai sensi dell’art. 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 28 aprile 1995 


Doliaro USA LL... 1681,30 
ECU' bipolare 2230,75 
Marco tedesco LL... 1216,13 
Franco francese LL... 342,14 
Lira sterlita (L.A 2711,10 
Fiorino olandese... 1085,76 
Franco: belga: colon dl a a a 59,107 
Peseta spagnola... 13,677 
Corona danese... 309,03 
Lira irlandese .......... LL 2744,72 
Dracma greca LL... 7,455 
Escudo portoghese .............. 11,478 
Dollaro canadese... 1233,98 
Yen giapponese... 19,999 
Franco SVIzzero LL. 1471,60 
Scellino austriaco . LL 172,85 
Corona norvegese |... 270,11 
Corona svedese . LL... 231,54 
Marco finlandese ........... LL 394,39 
Dollaro australiano |... 1224,83 


95A2513 


CREDITO PER LE IMPRESE 
E LE OPERE PUBBLICHE - S.P.A. 


Avviso riguardante il sorteggio per il rimborso di titoli 
rappresentanti obbligazioni dell’ICIPU 


Si notifica che il giorno 15 maggio 1995 con inizio allie ore 9 si 
procederà, presso il servizio elaborazione dati del Crediop - Credito per 
le imprese e le opere pubbliche S.p.a., in via XX Settembre n. 30 - Roma, 
alle seguenti operazioni di estrazione a sorte di obbligazioni dell’ICIPU 
per il rimborso alla pari dal 1° luglio 1995: 


1 - 8% SERIE ORDINARIA VENTENNALE: 
Emissione 1976: 
Estrazione a sorte di: 
n. 27 titoli di L. 500.000; 
n. 506 titoli di L. 1.000.000, 
per il complessivo valore nominale di L. 519.500.000. 


2 - 9% SERIE ORDINARIA VENTENNALE: 
Emissione 1976: 
Estrazione a sorte di: 
n. 19 titoli di L. 100.000; 
n. 64 titoli di L. 500.000; 
n. 2.164 titoli di L. 1.000.000, 
per il complessivo valore nominale di L. 2.197.900.000; 
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titti: 


Emissione II 1976: 
Estrazione a sorte di: 
n. S titoli di L. 100.000; 
n. 28 titoli di L. 500.000; 
n. 528 titoli di L. 1.000.000, 
per il complessivo valore nominale di L. 542.500.000. 


3 - 10% SERIE ORDINARIA VENTENNALE: 
Emissione 1977: 
Estrazione a sorte di: 
n. 6 titoli di L. 100.000; 
n. 16 titoli di L. 500.000; 
n. 431 titoli di L. 1.000.000, 
n.9 titoli di L. 5.000.000, 
per il complessivo valore nominale di L. 484.600.000. 
Totale generale L. 3.744.500.000. 
Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico. 
Con successiva notificazione saranno resi noti i numeri dei titoli 
sorteggiati. 
9542419 


PROVINCIA DI ANCONA 


Variante al piano regolatore generale del comune di Fabriano 


Con deliberazione n. 85 del 15 febbraio 1995 il consiglio provinciale 
di Ancona ha approvato, ai sensi della legge regionale 5 agosto 1992, 
n. 34, la variante al piano regolatore generale del comune di Fabriano 
per la realizzazione di un centro di salute mentale in località Viattole, 
adottata con delibera di consiglio comunale n. 82 del 30 giugno 1993, 
con prescrizioni. 


95A2A421 


TERZA UNIVERSITÀ DI ROMA 


Vacanze di posti di professore universitario di ruelo 
di prima fascia da coprire mediante trasferimento 


Ai sensi e per gli effetti degli articoli 65, 66 e 93 del testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, dell'art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238, dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382/1980 e dell’art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
si comunica che presso questa Università sono vacanti alcuni posti di 
professore universitario di ruolo di prima fascia, per i settori scientifico- 
disciplinari sottospecificati alla cui copertura la facoltà interessata 
intende provvedere mediante trasferimento: 
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Facoltà di ingegneria: 


settore scientifico-disciplinare; 105A «fisica tecnica industriale», 
comprendente la disciplina «termofiuidodinamica applicata»; 

settore scientifico-disciplinare: K04X «automatica», compren- 
dente la disciplina «robotica industriale». 


Gli aspiranti al trasferimento al posto anzidetto dovranno 
presentare le proprie domande direttamente al preside della facoltà 
interessata, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


L'esecutività del trasferimento è subordinata agli stanziamenti 
assegnati da parte del Ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, ai sensi dell'art. 5, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. 


95A2456 


Vacanza di un posto di professore universitario di ruolo 
di seconda fascia da coprire mediante trasferimento 


Ai sensi e per gli effetti degli articoli 65, 66 e 93 del testo unico 
sull’istruzione superiore approvato con regio decreto 31 agosio 1933, 
n. 1592, dell’art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238, dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382/1980 e dell’art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
si comunica che presso questa Università è vacante un posto di 
professore universitario di ruolo di seconda fascia, per i settori 
scientifico-disciplinari sottospecificati alla cui copertura la facoltà 
interessata intende provvedere mediante trasferimento: 


Facoltà di ingegneria: 


settore scientifico-disciplinare: HO1C «costruzioni marittime», 
comprendente la disciplina «ingegneria costiera»; 


settore scientifico-disciplinare: HO7A «scienza delle costruzioni», 
comprendente la disciplina «teoria delle strutture»; 


settore scientifico-disciplinare: HO6X «geotecnica», comprenden- 
te la disciplina «fondamenti di geotecnica». 


Gli aspiranti al trasferimento al posto anzidetto dovranno 
presentare le proprie domande direttamente al preside della facoltà 
interessata, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


L'esecutività del trasferimento è subordinata agli stanziamenti 
assegnati da parte del Ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, ai sensi dell'art. 5, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. $37. 


95A2455 


DOMENICO CORTESANI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


RETE, g J00 


MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 1995 


(DM. Tesoro 23 novembre 1994 - G.U. n. 297 del 21 dicembre 1994) 


MODALITÀ 


La pubblicazione dell'inserzione nella Gazzetta Ufficiale è 
prevista entro il 6° giorno feriale successivo a quello del 
ricevimento da parte dell'Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza 
Verdi, 10 - Roma. 


Per le «Convocazioni di assemblea» e per gli «Avvisi d'asta» è 
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all'Ufficio 
almeno 23 giorni di calendario prima della data fissata per ia 
Convocazione di assemblea o per la data dell'Avviso d'asta. 


Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (suppiemen- 
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati alla 
fine della decade mensile successiva a quella relativa alla data 
di piosentazione. 


L'importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere 
versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a: 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - ROMA. Sul retro del 
certificato di allibramento è indispensabile l'indicazione della 
causale del versamento. 


| testi delle inserzioni devono essere redatti su «carta da bollo». 
Nei casi in cui, in forza di legge, è prevista l'esenzione dalla 
tassa di bollo, deve essere utilizzata la «carta uso bollo». 


Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una o 
più cifre), questi devono seguire l'ordine progressivo in senso 
orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei numeri. 


Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in 
materia, devono mporiare la firma chiara e leggibile del 
responsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchia o con carattere 
stampatello. 


Tutti gli avvisi devono essere corredati deile generalità e del 
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o del 
numero dì partita IVA. 


Qualora l'inserzione venga presentata, per la pubblicazione, da 
un incaricato diverso da! firmaiario, è necessaria delega scritta 
rilasciata dallo stesso e il delegato deve esibire documento 
personale valico. 


Per gli avvisi giudiziari, è necessario che tl relativo testo sia 
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Autori- 
tà competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi dià 
vistati dalla predetta autorità. 


Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura. 


Quale giustificativo dell'inserzione viene inviata per posta 
ordinaria una copia della Gazzetta Ufficiale nella quale è 
riportata l'inserzione; per invii a mezzo raccomandata- 
espresso, l'importo dell'inserzione deve essere aumentato di 
lire 8.000 per spese postali. 


TARIFFE (»} 


Annunzi commerciali 


Densità di scrittura Densità di scrittura 
fino a 67 caratten/nga da 68 a 77 caratten/riga 


Testata {riferita alla sola intestazione dell'inserzionista: ragione sociale, indirizzo, capitale 


sociale, partita IVA, ecc.). 


Diritto fisso per il massimo di tre righe... ...... 


Testo Per ogni riga o frazione di riga. ............. 


Annunzi giudiziari 


L. 162.000 
L. 34.000 


L. 120.000 
i. 40.000 


Testata (riferita alla sola tipologia dell'inserzione: ammoriamento titoli, notifiche per 
pubblici prociami, cambiamento di nome, di cognome, ecc.) 


Testo Per ogni riga o frazione di riga. . 


Diritto fisso per il massimo di due righe. . ....... 


N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI / RIGA. 


L. 32.000 
L. 13.500 L. 16.000 


ll numero di caratteri/riga (comprendendo come caraîteri anche gli spazi vuoti ed | segni di punteggiatura) è sempre riferito al 
possibile utilizzo dell'intera riga di mm 133 (riga del foglio di carta bollata). 


(+) Nei prezzi indicati è compresa l'IVA 19%. 


ITALIA ESTERO 


Abbonamento annuale... ...... L. 336.000 L. 672.000 
Abbonamento semestrale... .... L. 205.000 L. 410.000 


CANONI DI ABBONAMENTO - 1895 (4) 
(D.M. Tesoro 23 novembre 1994) 


ITALIA ESTERO 


Prezzo vendita fascicolo, ogni sedici 
pagine o frazione . ......... L. 1.450 


L. 2,908 


L'importo degii abbonamenti deve essere versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a; ISTITUTO POLIGRAFICO E ZCCCA DELLO 
STATO - ROMA. Sul retro deve essere indicata fa causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. 


La richiesta di rinvio dei fascicoli non recapitati deve pervenire all'istituto entro 30 giorni dalia data di pubblicazione. La richiesta deve 


specificare nominativo, indirizzo e numero di abbonamento. 
{«) Nei prezzi indicati è compresa l'IVA 19%. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 

CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 
LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Renzetti, 8/10/12 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele ili 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via de! Goti, 4 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Europa, 19/D 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto I, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Soghuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

LIBRERIA 1 B.S. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 

NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51 


È POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

Ò SALERNO 
LIBRERIA GUIDA 
Corso Ganbaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emuia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (gatl. Tergesteo) 


LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 


Corso Italia, 9/F 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 
Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 
Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA «LA FORENSE» 
Viale dello Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanwele, 8 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 

LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giuha, 5 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 

SAVONA 

LIBRERIA IL LEGGIO 

Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s, 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PALLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele, 11-15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell’Università 
SONDRIO 

LIBRERIA ALESSO 

Via Caimi, 14 


(È) 
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Segue. LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


7) 


VARESE 


LIBRERIA PIROLA DI MIiTRANO 
Via Albuzzi 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Caveur, 4/5/6 

ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni 6 

PESARO 

LIBRERIA PROF LE MARCHIGIANA 
Via Mamet, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIB! IOFILA 

viale De Gasperi, 22 


MOLISE 
CAMPOBASSO 


CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni 81/83 


LIBRERIA GIURIDICA DI E M 
via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 

hiIBA 

CASA EDITRICE ICAP - ALBA 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSAMDRIA 

LIBRERIA INT LE BERTOLOTTI 
Corso Rama 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V Alfieri 364 

SIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 


Via Itala, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

piazza de Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavou., 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 

ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiaconio Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

UBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 


° Via Gubbio, 14 


(e) 


FOGGIA 


Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPALIO vivO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA «iL PAP!IRO» 

Corso Manfredi, 126 


nese copra 
MWULCR_ILA 


LIBRERIA IL GHIGNO 
Via Campanella, 24 


TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.Lli DESSÌ 
Corso V. Einanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Mazzini, 2/E 
LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Prazza Castello, 11 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanueie, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

FUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

UBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
‘ra Q. Sella, 106/108 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso. 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

CARTOLIBRERIA EUROPA 

Via Sciuti, 66 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 


aio I 
via Villacrmosa, 28 


LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.CA M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIDDENIA ANIRIDINA NI SAFINA 
Corso italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 
LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 


FIRENZE 
LIBRERIA ALFANI 
Via Alfani, 84/86 R 
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LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22 R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
via Cavour, a0 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Milie, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macaliè, 37 


PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via Terme, 5/7 
VIAREGGIO 


LIBRERIA IL €MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso liaita, € 
TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 


Via Diaz, 11 


UMBRIA 


elle te] 
a tieeti 


LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBHEHIA ALIEHULCA 
Uurso Tauiò, c3 


VENETO 


LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17/19 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monfenera, 22/A 
VENEZIA 

LIBRERIA GOLDONI 

S Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 


tia Costa R 
via VOstia, 


LIBREHIA GROSSO GHEIFI BARBA 
Via G Carduce:, 44 

LIBRCRIA LEGIS 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita ai pubblico: 
— presso l'Agenzia dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 
—— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
presso Je librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI ‘DI ABBONAMENTO - 1995 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1995 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1995 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1995 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A*- Abbonamento at fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i suppie destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale. . .. Dure : - annuale 
- semestrale CS: i - semestrale 

N Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale desimata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
i destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 

costituzionale» - annuale 
- annuale 2) O » 65.500 


- semestrale . ... . .. . » 46.000 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 


Tipo © - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti detle Comunità europee: delle quattro serie speciali. 
- annuale . . . . LL. 200.000 - annuale 687.000 
- semestrale . . . . . L. 109.000 L. 379.000 


Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronotogico per materie 1995. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serre generale dui tane eni 3 SE: 1.309 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione. .. ee DEA 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» MELE 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici; mensili, ogni 16 pagine 0 frazione r 1.300 
Supplement: ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione Ne 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 18 pagine o frazione PROP ATE RR RE ' 1.400 


Supplemento straordinario «Bolettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1995 
(Serie generale -‘Supplementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate. .. 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 
per ogni 96 pagine successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


NB. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaro 1983. — Per Vestero 1 suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


L. 336.000 
L. 205.000 
L. 1.450 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli apbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti &® (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni © (06) 85082150/85082276 - inserzioni © (06) 85082145/85082189 
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